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una forte attenzione alla facilità d’uso e all’ergonomia, che nei nostri 

sistemi è prioritaria. Oggi gli operatori possono ritirare in modo 

profilato i propri dispositivi di protezione individuale. Ultima fron-

tiera, che è anche un po’ uno spoiler: un Modula da installare nei bar, 

nelle pizzerie, o, infine, negli appartamenti. Non penso che sia pos-

sibile arrivare più vicini alla società, cioè alle persone.

5 Per noi la sostenibilità non è un progetto ma il modo che 

abbiamo di stare al mondo. Nel 2023 noi abbiamo redatto 

il primo bilancio di sostenibilità relativo al 2022, ma si è 

trattato semplicemente di mettere nero su bianco quello che già 

facciamo da anni, cioè restituire al territorio quello che abbiamo 

ricevuto, anche mediante sponsorizzazioni, sostegno alle attività, 

al volontariato, dimostrando concretamente questa vocazione al 

benessere delle persone. 

Relativamente al cosiddetto dilemma fra impianti tecnologici e 

consumo di energia, lo risolviamo molto facilmente per il ridotto 

consumo medio dei nostri sistemi (circa 1,2 kWh), ma per contro 

compensiamo molto da tanti altri punti di vista. Sociale, perché 

miglioriamo la qualità del lavoro, evitando alle persone compiti 

faticosi e ripetitivi; ambientale, perché questi impianti compatti 

possono essere installati in edifici più piccoli, quindi meno suolo 

occupato e meno energia per scaldare e illuminare, ma anche 

ambienti più salubri con meno polvere e oggetti che si sporcano, 

quindi più benessere e sicurezza per le persone. A questo aggiun-

giamo la drastica riduzione degli errori di prelievo con conseguen-

te diminuzione della logistica inversa e relativi consumi. 

Marketing & 
Communications Manager
Modula

Alice Bellelli

3 Posso rispondere a questa domanda facendo diversi esem-

pi concreti. Il primo è quello degli impianti automatizzati che 

stiamo realizzando di vertical farming, ovvero agricoltura 

verticale: con i nostri sistemi Modula siamo in grado di ospitare 

dentro una tecnologia una vera e propria coltivazione diretta, che 

senza dubbio è un’attività dalla forte valenza sociale. Inoltre, i nostri 

magazzini sono utilizzati sempre più all’interno di normali negozi: 

ad esempio ci sono delle ferramenta che utilizzano i sistemi Mo-

dula come un’alternativa al banco di vendita. Le persone si avvici-

nano sempre più ai nostri sistemi e di riflesso aumenta il nostro 

interesse a sviluppare prodotti pensati per l’utilizzo da parte del 

consumatore finale. Nel Modula Next, ad esempio, lanciato alla fine 

del 2023, l’accesso è consentito ad un solo scomparto per volta, in 

modo molto affine ai “locker” per la consegna nell’e-commerce, con 

le opportunità che ne potranno derivare lato B2C, anche se ora è 

pensato in ambiente B2B. A supportare questo processo c’è anche 

Dal nostro punto di vista, molto ampio sulle aziende, 
siamo testimoni di un mondo in grande fermento. 

A mio avviso oggi nessuno può più ignorare la leva 
competitiva che c’è dietro alla logistica
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fornitori di tecnologia

Presidente
Nova Systems

Riccardo Tarocco 

2 All’interno del PNRR, nella parte relativa alla digitalizzazio-

ne nell’ambito dei trasporti, c’è un’importante novità che ci 

vede coinvolti come partner tecnologici. Si tratta dell’e-Cmr, 

che punta a migliorare l’efficienza della catena logistica e ad ot-

timizzare le procedure aziendali. Con la lettera di vettura elettroni-

ca per il trasporto internazionale su gomma, da e verso l’Italia, 

vengono introdotti importanti vantaggi, per consentire alle aziende 

di ottimizzare al meglio i flussi export, all’insegna della trasparenza 

fiscale. Viene dato così un nuovo impulso allo sviluppo tecnologico 

nell’ambito della supply chain.

4 Anche in questo ambito cerchiamo di fornire il nostro con-

tributo. Uno dei maggiori ostacoli per le aziende è infatti 

rappresentato dall’individuazione e dalla formazione pun-

tuale del personale operativo. In soccorso del settore è arrivato il 

nuovo progetto “Operativo in 1 mese” (O1M), promosso da Nova 

Systems insieme alla società di consulenza The Advisory Box. I 

partecipanti vengono coinvolti in un percorso formativo intensivo, 

della durata complessiva di 22 giorni, al termine del quale i corsisti 

raggiungeranno un livello di competenza Entry Level e saranno 

pertanto in grado di destreggiarsi in maniera autonoma nella ge-

stione di una spedizione. 

6 Dal punto di vista delle tecnologie, il 2022-23 è stato un po’ 

l’anno delle integrazioni robotiche: sempre più pensiamo al 

Modula come parte di ecosistema di automazioni e per fare 

questo stiamo collaborando con diversi partner all’integrazione con 

soluzioni quali robot di vario tipo, antropomorfi o cobot. Altro pro-

dotto lanciato lo scorso anno è stato il Modula Pallet, che è una 

novità sostanziale nel mondo dei magazzini verticali automatici.

La nostra Modula Farm, una vertical farm insita nel magazzino, è 

stata un’altra importante sfida tecnologica, per la quale sono state 

inserite in azienda anche figure con competenze del tutto esterne 

alla nostra, ad esempio agronomi. Alla base vi è una normale fun-

zione di climate control, normalmente presente nei nostri sistemi, 

ma oltre al modulo che controlla umidità e temperatura sono stati 

aggiunti i sistemi di illuminazione, i sistemi per innaffiare le piantine 

al momento giusto e nelle quantità giuste, fino ad arrivare all’inseri-

mento di bombi per l’impollinazione delle piantine delle fragole. Alla 

fine un vero e proprio ecosistema naturale all’interno della macchi-

na, che comprende vita vegetale e vita animale e ne controlla co-

stantemente i parametri ottimali. 

7 Per noi è stato un anno importante ma, con particolare rife-

rimento al mercato italiano, abbiamo risentito abbastanza 

dell’abbassamento degli incentivi per Industria 4.0. Tali in-

centivi sono stati una leva importante negli anni passati e inevita-

bilmente la loro diminuzione ha comportato un calo negli investi-

menti da parte delle aziende italiane. Fortunatamente il resto del 

mondo, così come certi paesi che si approcciano alla tecnologia 

come noi magari dieci anni fa, hanno in parte compensato questo 

andamento. 

Ci impegniamo a migliorare i plant produttivi: 
l’attuale sede di Fiorano ad esempio è dotata di 

impianto fotovoltaico ed è quasi autosufficiente dal 
punto di vista energetico

Le nuove tecnologie hanno un ruolo determinante nel 
sostenere la crescita della logistica. L’innovazione 
dei processi e l’ottimizzazione dei flussi di lavoro, 
con un occhio di riguardo verso la sicurezza e la 

sostenibilità, sono alla base del nuovo impulso che 
sta vivendo il settore
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Norme & Tributi

Anche la Cgt di Prato boccia
il rinvio a cascata di 85 giorni
applicabile solo per il 2020

Prende sempre più  corpo
il filone giurisprudenziale
relativo alla decadenza

Accertamento

Giuseppe Morina
Tonino Morina

Continuano ad arrivare le senten-
ze dei giudici tributari (si veda an-
che la Cgt Latina su «Il Sole 24 Ore» 
del 29 dicembre 2023) che boccia-
no l’operato degli uffici che hanno 
notificato nel 2023 gli accerta-
menti in scadenza ordinaria il 31 
dicembre 2022. Per la Corte di giu-

stizia tributaria di primo grado di 
Prato, sentenza 87/2/23 del 31 ot-
tobre 2023, è inapplicabile la pro-
roga “a cascata” di 85 giorni, valida 
solo in relazione all’anno colpito 
dall’evento eccezionale Covid 19, 
cioè il 2020. Deve essere quindi 
annullato l’accertamento notifica-
to l’8 marzo 2023, essendo stato 
superato il termine di scadenza del 
31 dicembre 2022. 

I termini
L’agenzia delle Entrate di Prato, l’8 
marzo 2023, notifica un accerta-
mento a una società per l’anno 
d’imposta 2017, con richiesta di 
imposte e sanzioni, oltre interessi 
maturati e maturandi. La società, 
essendo risultata congrua, coeren-
te e normale agli studi di settore 
applicabili per l’anno 2017, benefi-
ciava della misura premiale, com-
presa la riduzione di un anno degli 
ordinari termini di decadenza per 
l’accertamento (entro il 31 dicem-

bre del quinto anno successivo a 
quello in cui è stata presentata la 
dichiarazione). il termine per l’ac-
certamento scadeva il 31 dicembre 
2022, ed era quindi tardivo l’accer-
tamento dell’ufficio notificato in 
data 8 marzo 2023.

La sentenza di Prato
Per l’agenzia delle Entrate andava 
applicata la proroga di 85 giorni 
prevista dall’articolo 67 del decreto 
legge 18/2020, richiamato con la 
circolare 11/E del 6 maggio 2020, 
proroga che può applicarsi, non so-
lo in riferimento ai termini delle at-
tività che sono spirati nel corso del-
l’anno 2020, ma anche ai termini di 
prescrizione o decadenza sospesi e 
non in scadenza entro lo stesso an-
no 2020. 

A parere della Corte, però, tale in-
terpretazione non appare condivisi-
bile. Innanzi tutto perché quanto di-
sposto dall’articolo 67 del decreto 
legge 18/2020 è stato assorbito nella 

Fisco e sentenze

NT+FISCO
LE PAROLE DEL NON PROFIT/
Dlgs anziani, anche gli Ets in campo
Anche gli enti del Terzo settore (Ets) 
tra i soggetti attuatori delle misure 

contenute nel Dlgs sulla terza età.
di Jessica Pettinacci
e Gabriele Sepio
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

Stop alla notifica lunga per il Covid
degli avvisi in scadenza nel 2022

disciplina contenuta nell’articolo 157 
del  decreto legge 34/2020, secondo 
cui gli atti di accertamento, di conte-
stazione, di irrogazione delle sanzio-
ni, di recupero dei crediti di imposta, 
di liquidazione e di rettifica e liquida-
zione, per i quali termini di decaden-
za, calcolati senza tenere conto del 
periodo di sospensione (previsto 
dall’articolo 67, comma 1, del Dl 
18/2020), scadono tra l’8 marzo 2020 
e il 31 dicembre 2020, sono emessi 
entro il 31 dicembre 2020 e sono noti-
ficati nel periodo compreso tra il 1° 
marzo 2021 e il 28 febbraio 2022. 

La norma in questione era fina-
lizzata a incentivare l’attività degli 
uffici, per cui l’agenzia delle Entrate 
doveva rispettare il suo termine di 
decadenza del 31 dicembre 2020, 
mentre, per favorire i contribuenti, 
per i disagi causati dal Covid, la noti-
fica avrebbe dovuto avvenire suc-
cessivamente con termine poi pro-
rogato fino al 28 febbraio 2022.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bonus prima casa, strada stretta con la separazione
La decadenza

Giovanni Parente

Addio alle agevolazioni prima casa 
se la vendita dell’abitazione prima 
dei cinque anni non avviene nel-
l’ambito dell’accordo patrimoniale 
per la separazione sotto il control-
lo del giudice. Solo in questo caso 

si può, infatti, derogare alla regola 
che consente di salvare i bonus 
(imposta di registro al 2% invece 
che al 9% e imposta ipotecaria e ca-
tastale fissa per gli acquisti di pri-
vati) senza il riacquisto entro un 
anno. Pertanto è legittimo l’atto di 
recupero verso il contribuente che 
ha rivenduto la sua quota di pro-
prietà prima che fossero passati i 
cinque anni dall’acquisto senza 
poi provvedere a comprare una 
nuova abitazione. È quanto emer-

ge dalla sentenza 6331/11/2023 
della Cgt Lazio, che ribalta quanto 
deciso dai giudici di primo grado.

La vendita dell’immobile acqui-
stato durante il matrimonio per 
non produrre la decadenza dal-
l’agevolazione prima casa deve av-
venire in esecuzione dell’accordo di 
separazione tra i coniugi, sotto il 
controllo del giudice. Nel caso spe-
cifico, invece, la cessione «non è av-
venuta – sottolinea la Cgt Lazio - 
nell’ambito dell’accordo patrimo-

niale in fase di separazione e cessa-
zione degli effetti civili del matri-
monio, ma in via autonoma, per cui 
non è stata rispettata la disposizio-
ne che vieta la vendita di un bene 
che ha usufruito dell’agevolazione 
per l’acquisto della prima casa en-
tro cinque, ovvero in caso di vendita 
anticipata non viene acquistato un 
altro immobile entro un anno».

ntplusfisco.ilsole24ore.com 
La versione integrale  dell’articolo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ESTRATTO DI SENTENZA

Repubblica Italiana
in nome del popolo italiano
Tribunale di Milano
Sezione Civile
Settore Lavoro
Il Tribunale, nella persona del Giu-

dice dott.ssa Maria Beatrice Gigli ha 
pronunciato la seguente

Sentenza
nella causa civile, col rito del lavo-

ro, iscritta al n. r.g. 7908/2023 pro-
mossa da:

IL SOLE 24 ORE SPA (C.F. 
00777910159), con il patrocinio dell’avv. 
[…] e dell’avv. […] Indirizzo Telematico; 
[…]Indirizzo Telematico; elettivamente 
domiciliato in Indirizzo Telematico 
presso il difensore avv. . […]

ricorrente
contro
LARA ALESSANDRA EMILIA RIC-

CI (C.F. …), con il patrocinio dell’avv. 
[…] e dell’avv. […] via […]; elettivamen-
te domiciliato in via […] presso il di-
fensore avv. […]

resistente
Le parti hanno concluso come in atti
Fatto e svolgimento del processo
Con ricorso del 7/8/2023, il Sole 24 

Ore, convenendo in giudizio Laura 
Ricci, giornalista di lungo corso all’in-
terno del giornale, ha proposto oppo-
sizione ex art. 38, comma 3, d.lgs. n. 
198/2006 al decreto n° 21192/2023 
emesso dal Tribunale di Milano, Se-
zione Lavoro, in data 24.7.2023 […]

Lara Alessandra Emilia Ricci si è co-
stituita in giudizio contestando il ricor-
so, difendendo il decreto opposto […]

Ritenuta superflua un’istruttoria 
non documentale, la causa è stata deci-
sa a seguito di discussione orale, […]

Motivi della decisione
Il decreto opposto non può che es-

sere integralmente confermato per le 
ragioni che di seguito si espongono.

In primo luogo, si condivide l’accerta-
mento già effettuato nella prima fase se-
condo cui la ricorrente avrebbe docu-
mentalmente provato le proprie respon-
sabilità e il proprio ruolo assunti nella re-
dazione della rivista il Domenicale. […]

[…] è vietato al datore di lavoro “ap-

profittare” dell’assenza per maternità 
della lavoratrice per attuare una mo-
difica dell’assetto organizzativo che 
ponga la lavoratrice stessa in una po-
sizione deteriore rispetto ai propri 
colleghi. […]

Né può essere contestato che Ricci 
abbia ottenuto un trattamento diver-
so rispetto a quello riservato alle altre 
giornaliste del Domenicale.[…]

Come già rilevato dal primo giudice, 
la norma ha modificato la precedente 
normativa di cui alla legge 198/2006 (do-
po la modifica della legge con il Decreto 
Legislativo 25 gennaio 2010, n. 5) che era 
certamente meno specifica ma che, pur 
sinteticamente, esprimeva lo stesso con-
cetto: “Costituisce discriminazione, ai 
sensi del presente titolo, ogni trattamen-
to meno favorevole in ragione dello stato 
di gravidanza…. (cfr art. 2bis introdotto 
con quella norma del 2010). […]

Accertata la sussistenza della con-
dotta discriminatoria, per le ragioni so-
pra esposte, non può che confermarsi il 
decreto anche nell’applicazione delle 
conseguenze previste dall’art. 38, d.lgs. 
n. 198/2006 il quale dispone che il Tri-
bunale, oltre a provvedere al risarci-
mento del danno non patrimoniale ove 
richiesto, ordina all’autore del compor-
tamento denunciato, con decreto moti-
vato ed immediatamente esecutivo, la 
cessazione del comportamento illegit-
timo e la rimozione degli effetti […[

P.Q.M.
definendo il giudizio,
rigetta il ricorso e conferma il de-

creto opposto;
dispone la pubblicazione – a cura e 

spese della parte opponente – di estratto 
della sentenza sul quotidiano Il Sole 24 
Ore, entro 7 giorni dalla pubblicazione;

Condanna altresì la parte resisten-
te a rimborsare alla parte ricorrente le 
spese di lite, che si liquidano in € 
7.500,00 oltre i.v.a., c.p.a. e 15 % per 
spese generali.

Riserva il termine di giorni trenta per 
il deposito della motivazione. Milano, 
16/01/2024

Il Giudice 
Dott.ssa Maria Beatrice Gigli

Nessuno spazio agli errori: Modula Next è l’evo-
luzione di un magazzino verticale a cassetti che 
consente il picking e il deposito delle merci all’in-
terno di un sistema automatico. A di� erenza dei 
normali magazzini in cui l’operatore per preleva-
re un articolo deve ricercarlo sull’intera super� cie 
del cassetto, attraverso un sistema di tapparelle 
mobili che si aprono esattamente in corrispon-
denza del prodotto richiesto, consente l’accesso 
solo allo scomparto speci� co del cassetto dove è stoccato il materiale cercato. Ciò 
signi� ca precisione e accuratezza del prelievo, tracciamento completo delle attività 
e inventario 100% sotto controllo. Quando l’operatore deve accedere a determinati 
prodotti, l’errore non è ammesso e, dove prodotti simili possono essere stoccati nello 
stesso cassetto e l’errore di picking può essere pericoloso, Modula Next è la scelta più 
performante. - www.modula.com - SamuMetal Pad 7 stand 16

Con� ex Srl di Buccinasco commercializza pro-
dotti abrasivi - mole, utensili diamantati, nastri, 
tele - ed è distributore per l'Italia dei marchi: 
3M divisione Precision Grinding & Finishing, 
Universal, Cumi, Grindtek. La straordinaria 
esperienza dello sta� , unita a dedizione e im-
pegno, assicurano al cliente la piena soddisfa-
zione in ogni sua esigenza. Punto di forza, oltre 
all’enorme varietà di produzione, è il magazzino, 
con uno stock che comprende una grande tipologia di mole ed utensili diamantati in 
pronta consegna, che coprono le esigenze per qualsiasi tipo di retti� ca. Competenza 
nella produzione delle mole, conoscenza scienti� ca delle loro prestazioni, conoscenza 
pratica del processo applicativo, vocazione alla consulenza e assistenza quali� cano 
Con� ex come sicuro punto di riferimento per la soluzione di ogni problema legato 
all’utilizzo di abrasivi. - www.con� exrappold.it - SamuMetal Pad 5 stand 32

Magazzini Verticali MODULA NEXT: depositi e
prelievi tracciati in modo univoco e sicuro

CONFLEX da 42 anni nel settore Abrasivi
Attenzione individuale ed ef� cienza industriale

Il credito d’imposta di Industria 4.0 e 
dell’imminente industria 5.0 attira l’at-
tenzione di molti imprenditori. Ma non 
sempre le aziende trovano il tempo di 
valutare i processi che potrebbero mi-
gliorare con la digitalizzazione. 
“Le agevolazioni � scali sono certamente 
un vantaggio, ma sul lungo periodo conta-
no i risultati portati da un lavoro di e�  cien-
tamento - a� erma Mirko Mazzanti che 
arriva dal mondo delle macchine utensili 
e nel 2021 fonda GV Consulting, di cui 
oggi è AD. Mentre prepara SamuExpo 
così continua - “Per noi è importante dare 
al cliente una visione chiara delle potenzia-
lità insite nella sua stessa azienda”. 
Il Servizio di Consulenza gestionale, per 
esempio, ha l’obiettivo di valutare la 
situazione attuale dell’azienda cliente. 
Quindi, con i responsabili di riferimento, 
sviluppa le corrette procedure a�  anca-
te dai software necessari a e�  cientare i 
processi. In� ne, restituisce la corretta di-
chiarazione del lavoro svolto dai singoli. 
A produttori o fruitori di impianti, GV 
Consulting indica ciò che serve per ren-
dere il macchinario 4.0 ready e può for-
nire il software per renderlo periziabile ai 
� ni degli incentivi Industria 4.0. 
Dall’installazione del software alla peri-

zia, tutti i passaggi sono eseguiti da GV 
Consulting, che al termine consegna un 
ambiente automatizzato, rispondente 
alle reali esigenze del cliente per otte-
nere gli incentivi statali. Un approccio 
verticale più e�  ciente, rispetto alla clas-
sica ricerca di un perito che deve prima 
familiarizzare con i gestionali installati.
“La soddisfazione più grande? Quando 
il cliente decide di a�  darci anche il man-
tenimento della macchina - conclude 
Mazzanti - Per noi è come un attestato di 
stima, per lui signi� ca avere la sicurezza di 
mantenere negli anni gli incentivi di Indu-
stria 4.0”. 
www.gvconsulting.eu
SamuMetal Pad 4 stand 08

Manigley Italia nasce a Milano nel 2017 
come produttore e distributore di utensili 
per varie applicazioni nel campo della mec-
canica. Una delle sue specializzazioni è la 
commercializzazione di maschi e microma-
schi con marchio Manigley®.
Le caratteristiche di� erenzianti rispetto ad 
altri prodotti presenti sul mercato sono  l’e-
levata qualità, l’accurata presentazione del 
prodotto ed il servizio al cliente.
Produce interamente in Italia e distribuisce 
il brand proprietario Zahn® dedicato a tut-
to il mondo dei sistemi e utensili per le lavo-
razioni di godronatura o zigrinatura.
Godroni e portagodroni sono progettati e 
costruiti con un processo molto accurato 
e controllato in ogni fase, garantendo così 
prodotti di fascia molto alta nelle loro appli-
cazioni. Ogni prodotto è realizzato con cura 
e massima qualità e viene sempre migliora-
to durante la sua lavorazione. 
La sua gamma di maschi con doppio anello DUO® o� re la possibilità di diminuire l’in-
cidenza dell’utensile sul costo del pezzo. I doppi anelli colore identi� cano le classi di 
materiali e sono brevetti Manigley Italia. 
L’azienda realizza prodotti speciali secondo speci� ca del cliente, veri� candone la fat-
tibilità della lavorazione. La sua forza sta nella conoscenza del prodotto e nella con-
sulenza tecnica che il cliente può richiedere per ogni sua esigenza.Tutti i prodotti di-
stribuiti possono essere utilizzati in tutti i settori dell’industria metalmeccanica, come 
automotive, aerospace, meccanica generale etc. Tutta la gamma prodotti è consulta-
bile sul sito www.manigleyitalia.it - SamuMetal Pad 6 stand 22_B

Oltre gli incentivi: Il vero vantaggio 4.0 e 5.0 sono 
i processi resi più ef� cienti da GV CONSULTING

MANIGLEY ITALIA inizia la produzione interna a
Milano di godroni e portagrodoni di alta qualità

MULTIAX International CNC srl di Bru-
gnera (PN), da oltre 30 anni progetta e 
costruisce una gamma costantemente 
aggiornata e personalizzabile di centri 
di lavoro CNC, automazioni e sistemi 
modulari � essibili ad alto valore aggiun-
to per lavorazioni di alluminio, materiali 
compositi e legno.
Da domani è presente a SamuEXPO di 
Pordenone, dove espone un Centro di 
lavoro della serie N-Tech, un vero con-
centrato di tecnologia ed esperienza per 
ottenere le massime prestazioni nella fre-
satura di piastrame in leghe di alluminio, 
tecnopolimeri e compositi. 
Questa serie di centri di lavoro da 3 a 5 
assi consente molte personalizzazioni 
che la rendono perfetta per un’ampia 
gamma di operazioni CNC in diversi set-
tori tra cui l’aerospaziale, automotive, 
farmaceutica, food&beverage, cosmetici, 
nautica, ferroviario, trasporti. 

La struttura monolitica e il design della 
serie N-Tech sono ottimizzate per ottene-
re elevate precisioni e stabilità dinamica, 
le sue linee pulite evidenziano l’estrema 
attenzione posta all’ergonomia e alla si-
curezza. SamuEXPO è dunque un’ottima 
occasione per fare networking e incontra-
re lo Sta�  di MULTIAX da domani � no al 3 
Febbraio. - www.multiax.com
SamuMetal Pad 5 stand 36

MULTIAX. Le più innovative soluzioni per dare
alle aziende massimi vantaggi competitivi

Cosa può fare un’azienda che vuole 
compiere grandi cambiamenti nella 
progettazione di macchine industriali 
per il lavaggio del metallo? 
IFP Europe punta tutto sull’innova-
zione tecnologica, sul “nuovo” come 
miglioramento del precedente, sullo 
sviluppo degli impianti serie KP (Kleen 
Power).
Ha rivoluzionato il modo di pensare 
e costruire gli impianti di lavaggio 
unendo le caratteristiche tecniche del 
prodotto alla progettazione estetica, er-
gonomica e funzionale nell’ambito del 
lavaggio di minuterie e componentistica 
meccanica. 
La personalizzazione delle macchine è 
sempre più centrale. Lo standard è la 
produzione più testata, ma l’80% è rap-
presentato da una macchina che rispon-
da alle esigenze del cliente anche nell’a-
spetto estetico: il design è entrato nella 
nostra azienda � n dall’inizio, così come 

essenzialità e minimalismo per facili-
tare la manutenzione.
“É un minimalismo solo apparente – spie-
ga il CEO Giacomo Sabbadin - All’inter-
no delle nostre macchine c’è razionalità. I 
componenti sono molti, ma tutto ha un 
suo posto, una con� gurazione ordinata. La 
razionalità equivale a una manutenzione 
più facile. Pensiamo al post vendita, al fu-
turo della macchina, al cliente”. 
https://ifpeurope.com/  
SamuMetal Pad 6 stand 14

IFP Industrial Finishing Plant, le migliori 
lavatrici sottovuoto ad alcoli modi� cati

SAMUEXPO 2024 SAMUMETAL SAMUPLAST SUBTECH FABBRICA 4.0 - Imprese Italiane protagoniste a Fiera di Pordenone 1/3 Febbraio 2024

Ritorna alla Fiera di Pordenone SamuExpo, il grande salone internazionale dell’industria che per 3 giornate, 1-2-3 febbraio 2024, presenta lo stato dell’arte nei settori della metalmeccanica, plastica e subfor-
nitura. Sono più di 770 i marchi presenti negli oltre 35.000 mq di aree coperte strutturate in un percorso di visita che attraversa quattro saloni tematici. SamuPlast, Salone dei macchinari per lavorazioni 
plastiche, SamuMetal, Salone delle macchine e utensili per lavorazione dei metalli, SubTech, Salone della subfornitura metalmeccanica e Fabbrica 4.0 la digital revolution area dedicata all’innovazione tec-
nologica. Più di 15.000 i visitatori attesi: un pubblico in arrivo dal Nord-Est e dal resto d’Italia, ma sempre di più anche dall’estero con le Regioni Balcaniche e l’Est Europa in primo piano. L’ingresso è gratuito 
e riservato agli operatori con registrazione on line nel sito www.samuexpo.com. Un intenso programma di incontri tecnici completa la manifestazione per fare il punto sull’innovazione tecnologica di settore.

Apre la manifestazione dedicata al mondo dell’industria metalmeccanica e plastica

INFORMAZIONE PROMOZIONALE



7

RASSEGNA STAMPA 2024 | MODULA SPA

7

FEBBRAIO 2024



8

RASSEGNA STAMPA 2024 | MODULA SPA

FEBBRAIO 2024

segue

Almacenes automáticos verticales

68_

i n f o r m e

profesional.com

Ahorro de espacio, mayor velocidad y eficiencia en la preparación 
de pedidos, mejora de la ergonomía y la salud de los trabajadores, 
son algunos de los principales beneficios de este tipo                       
de sistemas. La visión rápida, la seguridad del inventario                     
y la trazabilidad de las existencias simplifican el trabajo.  

› Por Alejandra Cabornero

Ventajas múltiples y 
beneficios asegurados

menos bajas por enfermedad o lesio-
nes. Por otro lado, aporta una mayor 
eficiencia en la preparación de pedi-
dos, el principio mercancía a persona 
acorta las distancias y aumenta el ren-
dimiento de picking hasta un 20%, y 
más seguridad en el picking, existe una 
reducción de costes gracias a un pic-
king sin errores con la ayuda de inno-
vadoras funcionalidades. Y, por último, 
hay que destacar que la digitalización 
crea procesos transparentes, la visión 
rápida, la seguridad del inventario y la 
trazabilidad de las existencias simpli-
fican el trabajo y mejoran los procesos 
del almacén de forma sostenible”, indi-
ca Katia Marti, directora de marke-
ting SSI Schaefer.
Por su parte, Daniele Iencinella, 
General Manager Modula, apunta: 
“Los almacenes verticales automá-
ticos son una solución de almacena-
miento que ofrece numerosas venta-
jas y beneficios en comparación con 
las soluciones de almacenamiento 
convencionales. Algunas de las princi-
pales ventajas son:
 Ahorro de espacio y mayor capaci-
dad de almacenamiento: los almace-
nes automáticos utilizan estanterías 
altas y estrechas con sistemas de al-
macenamiento compactos, además 
pueden aprovechar al máximo la altura 
de un edificio, lo que permite aumen-

LOS MANTENIMIENTOS PREVENTIVOS Y PREDICTIVOS TIENEN                           
UNA GRAN IMPORTANCIA

tar la capacidad de almacenamiento 
hasta un 90% en comparación con 
sistemas convencionales que se limi-
tan a ocupar espacio en el suelo.
 Automatización y velocidad: la auto-
matización permite una mayor veloci-
dad en el proceso de almacenaje y ex-
tracción de productos, reduciendo los 
tiempos de espera gracias a la utiliza-
ción de sistemas automatizados como 
transelevadores y transportadores.
 Precisión y reducción de errores: 
reducen la posibilidad de errores hu-
manos en la gestión de inventario y 
picking, mejorando la precisión y la efi-
ciencia operativa.

a implementación de almacenes ver-
ticales automáticos marca un hito 
significativo en la optimización de la 
gestión logística, la automatización 
de los procesos de almacenamiento y 
recuperación agiliza las operaciones, 
reduciendo los tiempos de manipula-
ción y minimizando errores humanos. 
Estos innovadores sistemas ofrecen 
una serie de ventajas y beneficios no-
tables en comparación con las solu-
ciones de almacenaje convencionales, 
indaguemos en cuáles son esas princi-
pales ventajas y beneficios de este tipo 
de soluciones.
“Una de las principales ventajas es el 
ahorro de espacio de hasta del 90% 
a través del aprovechamiento de la al-
tura. Además, también es importante 
destacar la fácil organización de pie-
zas pequeñas que normalmente están 
desperdigadas por el almacén, lo que 
evita que se extravíen piezas y ayuda a 
ahorrar costes. Esto también significa 
total transparencia en el inventario. 
El almacén vertical protege las piezas 
del polvo y otros agentes externos que 
pueden dañar el producto. Este tipo 
de almacenes también permite la co-
nexión con el ERP del cliente a través 
de un sencillo software, y cuenta con 
una ergonomía y seguridad en el pues-
to de trabajo para los operarios, lo que 
se traduce en un entorno saludable, 
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Revista mensual 
del sector logístico

 Carretillas 
eléctricas, 
eficiencia operativa 
y sostenibilidad 
ambiental

Logística para 
automoción, 
desafíos persistentes

Más limpia y eficiente

Para saber más sobre la nueva Toyota Tonero Stage V
visite www.toyota-forklifts.es.

Toyota Tonero Stage V. 
La nueva carretilla contrapesada térmica de Toyota.

Con el kaizen y la mejora continua como parte de nuestra filosofía Toyota, hemos optimizado nuestras nuevas 
carretillas contrapesadas térmicas. Nuestros modelos Tonero Stage V superan ahora la última normativa de la 
UE Stage V en cuanto a niveles de emisiones.

Estas carretillas Toyota CB ofrecen un consumo de combustible significativamente menor, con un menor impacto 
en el medio ambiente para unas operaciones de manipulación de materiales más limpias. La Tonero Stage V ha 
sido diseñada para minimizar los costes de funcionamiento y mantenimiento sin comprometer el rendimiento. 
Tanto si se trata de un convertidor de par, transmisión hidrostática, modelo diésel o de gas, las nuevas carretillas 
contrapesadas incluyen los motores industriales más ligeros de Toyota de producción propia; fiables y de fácil 
mantenimiento para satisfacer su demanda en términos de calidad y rendimiento.

Nº 290
Febrero 2024
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Entrevista:            
Juan-Pedro 
Jorquera, 
director 
comercial de 
Pecovasa Renfe 
Mercancías

Baterías para 
carretillas,                  
el plomo-ácido 
continúa liderando

Almacenes 
automáticos 
verticales, 
seguridad y 
trazabilidad

APOYANDO
AL SECTOR
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 Ahorro de tiempo y costos laborales: 
permite la reasignación de la mano de 
obra a tareas de mayor valor añadido. 
Además, la automatización contribu-
ye a mejorar la ergonomía y la salud de 
los trabajadores reduciendo el riesgo 
de lesiones y enfermedades laborales.
 Seguridad y control de acceso: per-
miten una gestión más rigurosa y es-
tricta del acceso a las mercancías, re-
duciendo el riesgo de pérdidas o robos.
 Optimización y automación: pueden 
integrarse con sistemas de gestión de 
almacenes (WMS) y otros sistemas in-
formáticos empresariales para una ma-
yor eficiencia en los procesos logísticos.

 Adaptabilidad y escalabilidad: son 
características clave de los sistemas 
de almacenamiento automáticos, ya 
que se pueden ajustar fácilmente a 
diferentes tipos de productos y requi-
sitos de almacenamiento, y pueden 
adaptarse a cambios en la demanda y 
al crecimiento del inventario. 
Además, una ventaja fundamental ra-
dica en el retorno de la inversión, que 
se sitúa entre 8 y 12 meses, un tiempo 
significativamente más bajo con res-
peto a otras tecnologías de almacena-
miento automático”.
En palabras de Endika Etxebarria, 
director de Movik Solutions by 

ULMA Handling Systems: “En ULMA 
Handling Systems hace tiempo que 
decidimos abordar de forma más pre-
ciso e integral las necesidades de 
automatización de intralogística que 
presentan muchas empresas y sec-
tores que no necesariamente buscan 
o pueden abordar grandes proyec-
tos. ULMA precisamente ofrece so-
luciones fiables, escalables y de rápi-
da instalación. Dentro de esa gama 
de soluciones contamos con siste-
mas como los almacenes verticales, 
cuyas ventajas pueden ser diferen-
ciales para algunos negocios. Los 
almacenes verticales aprovechan el 
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espacio en altura, maximizando la 
capacidad de almacenamiento en 
comparación con soluciones de al-
macenaje convencionales, por lo que 
la optimización del espacio es mayor. 
Además, la automatización en es-
tos almacenes verticales reduce los 
tiempos de manipulación y búsqueda 
de productos, mejorando la eficien-
cia operativa y reduciendo errores. 
Asimismo, permiten un acceso más 
rápido a los productos y minimizan 
los errores asociados con la manipu-
lación manual. Y aunque la inversión 
inicial puede ser significativa, los al-
macenes verticales automatizados a 
menudo resultan en ahorros a largo 
plazo debido a una gestión más efi-
ciente del espacio y una menor nece-
sidad de mano de obra”.

Para Miguel Salinas Pérez, direc-
tor general Modumaq Soluciones 
Tecnológicas: “Los sistemas de al-
macenaje verticales automatizados 
tienen como ventajas principales: el 
aprovechamiento del espacio verti-
cal existente en una gran parte de los 
almacenes actuales y reducción de la 
huella ocupada, así como una mayor 
densidad de almacenamiento; mayor 
organización y control de las ubica-
ciones, disponiendo de una mayor tra-
zabilidad de los productos y el stock 
existente que permiten una agiliza-
ción del proceso de inventario; mayor 
flexibilidad en la morfología y dimen-
siones de los productos a almacenar; 
eficiencia productiva, optimizando los 
tiempos de preparación de pedidos, 
así como una limitación de los errores 

cometidos durante la preparación; y 
modularidad del sistema, que permite 
un crecimiento escalable y adaptado a 
las necesidades de los clientes, así co-
mo la facilidad para su traslado físico. 
Además de las ventajas anteriormen-
te mencionadas, la implementación 
de estos sistemas de almacenamiento 
ayuda a la automatización de procesos 
logísticos y los procesos IT relaciona-
dos, realizando una desconexión ope-
rativa entre las diferentes zonas de 
trabajo de los almacenes, reduciendo 
así los cuellos de botella y garantizan-
do la producción máxima en los alma-
cenes logísticos”.

ADAPTABILIDAD
La flexibilidad y adaptabilidad de los 
almacenes verticales automatizados 
son garantizadas mediante sistemas 
modulares y ajustables que permiten 
reconfigurar fácilmente los espacios 
de almacenamiento según las necesi-
dades cambiantes de productos, ¿có-
mo garantiza las empresas esa adap-
tabilidad para nuevas configuraciones 
de productos a futuro?
“Como decía, los almacenes verticales 
automatizados cuentan con un diseño 
modular que permiten realizar ajustes 
y expansiones para acomodar cam-
bios en la configuración de productos. 
Ofrecemos además un software de 
gestión avanzado que facilita la adap-
tación a nuevos productos y cambios 
en la demanda. Y es que los almacenes 
verticales automatizados deben dise-
ñarse para facilitar la reconfiguración 
rápida de su disposición interna, per-
mitiendo cambios según las necesida-
des cambiantes del stock o de la evolu-
ción del negocio. Una de las máximas 
para este tipo de primeras automati-
zaciones es ofrecer soluciones conce-
bidas modularmente para que puedan 
crecer a la par del negocio del cliente, 
sin tener que interrumpir su actividad 
y que permitan a futuro ampliaciones 
o escalabilidades fáciles. Todo ello, 
con el sello y el expertise de ULMA, 
con más de 40 años de trayectoria 
en grandes proyectos de almacenaje”, 
subraya Endika Etxebarria (ULMA 
Handling Systems).
Mientras, Miguel Salinas Pérez 
(Modumaq Soluciones Tecnológicas), 

 
La automatización en estos almacenes 
verticales reduce los tiempos de 
manipulación y búsqueda de productos, 
mejorando la eficiencia operativa y 
reduciendo errores”
Endika Etxebarria, DIRECTOR DE MOVIK SOLUTIONS BY 
ULMA HANDLING SYSTEMS
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puntualiza: “La flexibilidad, modulari-
dad y escalabilidad de las diferentes 
tecnologías que Modumaq Soluciones 
Tecnológicas puede integrar dentro de 
sus automatizaciones, permite adap-
tar la solución inicial a las necesidades 
inmediatas de los clientes y facilitar y 
adaptar el crecimiento en capacidad 
de almacenamiento y productividad 
operativa, aportando la posibilidad de 
realizar un crecimiento escalado de las 
instalaciones automatizados con la 
correspondiente reducción del tiem-
po necesario para rentabilizar las in-
versiones. Otra ventaja aportada por 
el amplio abanico de soluciones que 
Modumaq puede integrar, así como la 
capacidad de conectividad entre los 
sistemas, permite combinar diferentes 
tecnologías adaptando estas a las ne-
cesidades de los clientes reduciendo el 
porcentaje de productos no tratables 
por el automatismo, ya sea por dimen-
siones o por morfología”.
Por su parte, Katia Marti (SSI 
Schaefer) especifica: “SSI Schaefer 
está en constante evolución para ofre-
cer soluciones escalables y sencillas 
de utilizar.  Nuestros productos son al-
tamente configurables y se adaptan a 
las necesidades de cada cliente”.
Finalmente, Daniele Iencinella 
(Modula), desarrolla: “Los almace-
nes Modula son modulares y flexibles, 
adaptándose a las cambiantes nece-
sidades de cada empresa. En primer 
lugar, el número de bandejas y su altu-
ra son variables: se pueden agregar o 
quitar bandejas, considerando el volu-
men máximo manejable y la capacidad 
máxima de cada almacén. También, se 
puede cambiar el diseño de las bande-
jas si se decide modificar el conteni-
do: separadores y divisores completa-
mente móviles permiten cambiarlo en 
cualquier momento sin ningún impac-
to estructural. Nuestro software, por 
un lado, analiza automáticamente el 
historial de movimientos, y coloca las 
bandejas más frecuentes cerca de la 
bahía para reducir las esperas, y aque-
llos con inferior rotación se recolocan 
en la parte superior del almacén. Por 
otro lado, gracias a la gestión dinámi-
ca de las alturas de carga, minimiza 
los espacios entre una bandeja y otra 
calculando la altura máxima del pro-

ducto de cada bandeja. Esta función 
es imprescindible ya que permite libe-
rar espacio dentro de la máquina para 
añadir bandejas adicionales si es nece-
sario. En general, no solo las bandejas 
pueden ser repuestas con productos y 
configuraciones diferentes, sino que el 
propio almacén automático puede ser 
colocado, combinado o agregado jun-
to a otros almacenes existentes, inte-
grándolo en el mismo sistema softwa-
re de gestión de inventario (SGA)”.

MANTENIMIENTO 
DE LOS SISTEMAS
El mantenimiento de este tipo de sis-
temas implica una atención especial a 
la actualización continua del software, 
la inspección regular de componentes 
mecánicos y eléctricos, y la capacita-

ción constante del personal en proce-
dimientos de mantenimiento preven-
tivo, ¿cuáles son las consideraciones 
clave que llevan a cabo las compañías 
en términos de mantenimiento?
“Los mantenimientos preventivo y pre-
dictivo tienen una gran importancia en 
este tipo de sistemas ya que ejecuta-
dos correctamente permiten progra-
mar las paradas de maquina ajustando 
la actividad productiva a estas. Tam-
bién permite reducir e incluso llegar a 
eliminar el número de intervenciones 
correctivas realizadas sobre los equi-
pos. En la actualidad las diferentes 
tecnologías disponibles en el merca-
do están equipadas con soluciones de 
acceso remoto, que permiten realizar 
diagnósticos e incluso mantenimiento 
correctivo a los equipos sin necesidad 

 
Permite la conexión con el ERP del cliente 
a través de un sencillo software, y cuenta 
con una ergonomía y seguridad en el 
puesto de trabajo para los operarios, lo 
que se traduce en un entorno saludable, 
menos bajas por enfermedad o lesiones”
Katia Marti, DIRECTORA DE MARKETING SSI SCHAEFER
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de realizar un desplazamiento físico de 
los técnicos de mantenimiento. Otro 
punto clave en el mantenimiento es 
realizar una correcta gestión y dimen-
sionamiento del stock de material de 
repuesto, permitiendo conseguir una 
rápida respuesta ante la necesidad de 
sustitución de materiales por desgas-
te, deterioro o avería. Esta disponibili-
dad en conjunto con la intervención de 
técnicos de mantenimiento cualifica-
dos garantiza un tiempo de interven-
ción mínimo y, por lo tanto, reduciendo 
mínimamente la capacidad producti-
va de la operativa realizada. En resu-
men, la madurez técnica de estas so-
luciones y una correcta organización 
y ejecución de los diferentes tipos de 
mantenimiento permiten controlar los 
gastos asociados al mantenimiento de 
las instalaciones de almacenes auto-
máticos, así como reducir los costes de 
parada de máquina”, confirma Miguel 
Salinas Pérez (Modumaq Solucio-
nes Tecnológicas).
En el caso de Daniele Iencinella 
(Modula), opina: “El mantenimien-
to de estos sistemas es esencial para 
garantizar un rendimiento óptimo y 
la prolongación de la vida útil del al-
macén automático. Es crucial contar 
con un proveedor que invierta con-
tinuamente en tecnologías y nuevas 
actualizaciones para hacer los alma-
cenes cada vez más eficientes, man-
tenerse al día con los tiempos e inte-
grar nuevas funciones. Además, que 
tenga una capacidad de respuesta rá-
pida para abordar cualquier problema 
que surja con asistencia telefónica y 
asistencia remota para minimizar el 
tiempo de inactividad. Internamente, 
contar con un personal debidamente 
formado en el mantenimiento con co-
nocimientos sobre el funcionamien-
to del sistema y con capacidad de 
identificación y abordaje a problemas 
potenciales. Además, disponer de un 
amplio inventario de repuestos, favo-
rece a minimizar el tiempo de inacti-
vidad del almacén en caso de que sea 
necesario reemplazar un componen-
te. Otra clave para garantizar el buen 
funcionamiento del equipo en el largo 
plazo es la Planificación Preventiva: 
programar inspecciones regulares, 
limpieza y lubricación de componen-

tes ayuda a prevenir problemas antes 
de que ocurran. También implemen-
tar sistemas de monitoreo continuo 
para detectar posibles fallos o pro-
blemas de rendimiento. Los senso-
res y sistemas de gestión pueden 
alertar sobre anomalías antes de que 
se conviertan en problemas graves. 
Las actualizaciones de software son 
igualmente importantes para mante-
ner el almacén automático actualiza-
do y beneficiarse de mejoras de ren-
dimiento, correcciones de errores y 
nuevas funcionalidades”.
Según Endika Etxebarria (ULMA 
Handling Systems): “Los costes de 
mantenimiento de este tipo de solu-
ciones son mínimos, y el retorno de la 
inversión es máximo. En concreto, los 
armarios verticales lo que necesitan 
no es muy complejo: por un lado, esta-

blecer sistemas de monitoreo conti-
nuo para identificar problemas poten-
ciales antes de que se conviertan en un 
incidente que entorpezca la eficiencia 
del día a día; y, por otro lado, un mante-
nimiento preventivo para componen-
tes clave, como transportadores y sis-
temas de elevación”.
Concluyendo, Katia Marti (SSI 
Schaefer), explica: “Nuestro módulo 
de elevación vertical SSI LOGIMAT se 
acciona de forma puramente mecáni-
ca mediante la cremallera y el piñón. 
Esto significa que el sistema de eleva-
ción del almacén tiene muchas menos 
piezas susceptibles de desgaste. Ade-
más, el elevador de almacén tiene lu-
bricación automática integrada, lo que 
significa que prácticamente cada mo-
vimiento de bandeja es mantenimien-
to preventivo”. 

 
Gracias a la gestión dinámica de las alturas 
de carga, minimiza los espacios entre una 
bandeja y otra calculando la altura máxima 
del producto de cada bandeja”
Daniele Iencinella, GENERAL MANAGER MODULA
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INNOVACIONES Y TECNOLOGÍAS

Katia Marti (SSI Schaefer): “Disponemos 
de Logitilt que permite una inclinación de la 
bandeja para mejorar la postura del opera-
rio,Pick by Light para aumentar la efectividad 
del picking, reconocimiento sencillo para que 
la recogida sea más eficaz y rápida, y sumi-
nistro inmediato de la siguiente bandeja para 
agilizar el proceso de picking. En términos de 
software, nuestros armarios verticales tam-
bién ofrecen una adaptabilidad total. El SSI 
LOGIMAT® puede funcionar como solución 
autónoma o conectarse a un sistema ERP de 
nivel superior, como SAP. La navegación abar-
ca desde la gestión de bandejas hasta la ma-
nipulación de artículos y el procesamiento de 
pedidos, y cada proyecto sigue una solución 
estándar clara y fiable. En caso necesario, ésta 
puede ajustarse fácilmente a sus necesidades 
logísticas con sencillas ampliaciones”.

Endika Etxebarria (ULMA Handling Sys-
tems): “Las innovaciones en sistemas de al-
macenamiento vertical también se centran 
en ofrecer mejores prestaciones a nivel de 
software. Estos avances permiten optimizar 
tanto el espacio de almacenamiento como el 
nivel de flujo requerido, contribuyendo a una 
gestión más eficiente de los inventarios. La 
mejora de prestaciones a nivel de software 
no solo se limita a la eficiencia en términos de 
almacenamiento, sino que también se enfoca 
en mejorar la interacción con el operario. Es-
tos sistemas avanzados incorporan caracte-
rísticas de ergonomía y software que facilitan 
las operaciones diarias del personal encar-
gado del manejo del almacén. La interfaz de 
usuario se diseña teniendo en cuenta la co-
modidad y eficacia del operario, contribuyen-
do así a un ambiente de trabajo más eficiente 
y menos propenso a errores. Otra caracterís-
tica importante de estas innovaciones es su 
capacidad para integrarse con otros procesos 
y sistemas de automatización en el almacén. 
En lugar de funcionar como máquinas aisla-
das, estas soluciones están diseñadas para 
trabajar de manera acompasada y coordinada 
con otras tecnologías presentes en el entor-
no del almacén. Esto promueve una sinergia 

entre diferentes elementos automatizados, lo 
que resulta en una cadena de suministro más 
cohesionada y eficiente. En resumen, las me-
joras a nivel de software en los sistemas de al-
macenamiento vertical no solo se centran en 
la optimización del espacio y el flujo, sino que 
también buscan mejorar la experiencia del 
operario y fomentar la integración armoniosa 
con otras tecnologías de almacenamiento y 
automatización en el almacén”.

Daniele Iencinella (Modula): “Modula 
continúa innovando constantemente, no 
solo en el producto sino también en el sof-
tware y el servicio. En 2023 lanzamos dos 
nuevos productos. Por un lado, Modula Pa-
llet, para el almacenamiento automático de 
palés, crucial para eliminar riesgos y mani-
pular pesos directamente desde el suelo sin 
necesidad de montacargas. Y, por otro, Mo-
dula Next, un producto que se centra en la 
seguridad de la mercancía y la precisión del 
picking. Cada operador, para cada operación 
de picking, accede a un solo compartimen-
to, extrayendo únicamente lo que ha solici-
tado, sin margen de error. A esto se suman 
desarrollos en la integración con otras tec-
nologías como AMR (robots móviles autó-
nomos) y Cobot (robots colaborativos), con-
virtiendo un almacén vertical en una vertical 
farm gracias al control de la humedad, la luz 
y la temperatura en su interior. Cultiva fre-
sas y albahaca como un auténtico huerto en 
versión vertical farm, En el ámbito del sof-
tware, hay numerosos proyectos para opti-

mizar el proceso de picking y la distribución 
de materiales dentro de la máquina, con al-
goritmos diseñados para eliminar espacios 
vacíos y combinar y acercar las ubicaciones 
de productos frecuentemente extraídos 
juntos”.

Miguel Salinas Pérez (Modumaq Solu-
ciones Tecnológicas): “Modumaq Solu-
ciones Tecnológicas recientemente ha inte-
grado diferentes tecnologías de almacenaje 
automático vertical para cargas ligeras adap-
tados a la operativa y las especificaciones 
asociadas en los que se han automatizado 
los procesos de alimentación y extracción de 
mercancía de los almacenes, la preparación 
de pedidos con la integración de las solucio-
nes de pick to light y put to light, y los proce-
sos de final de línea entre los que se incluye 
el empaquetado automático, etiquetado  
automático, control de la trazabilidad de los 
productos mediante la integración de tecno-
logías RFID, y clasificación de expediciones. 
La automatización de los procesos anterior-
mente mencionados ha permitido, para las 
diferentes instalaciones, conseguir un au-
mento de la capacidad de almacenamiento 
con una reducción del espacio en huella gra-
cias a la compactación y aprovechamiento 
del espacio disponible en altura, un aumento 
de la capacidad productiva de la instalación y 
la reducción de los errores ocasionados en los 
diferentes procedimientos que con anterio-
ridad a la automatización eran realizados de 
forma manual”. 

¿Qué innovaciones y tecnologías han aplicado a este tipo de sistemas 
de almacenaje recientemente?

 
La madurez técnica de estas 
soluciones y una correcta organización 
y ejecución de los diferentes tipos de 
mantenimiento permiten controlar los 
gastos asociados al mantenimiento de 
las instalaciones”

Miguel Salinas Pérez, DIRECTOR GENERAL MODUMAQ SOLUCIONES 
TECNOLÓGICAS 
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Si allarga la famiglia di soluzioni di Modula:
ecco le ultime novità presentate ad A&T
Da  Andrea Dossi  - 16 Febbraio 2024

Ormai è un classico: camminando nelle corsie di una fiera, l’occhio cade sempre sullo stand di
Modula che, letteralmente, svetta su tutti gli altri con i colori arancione e nero. L’azienda di
Salvaterra di Casalgrande, in provincia di Reggio Emilia, porta agli eventi una versione funzionante
di 6 metri del Modula Lift, il magazzino verticale che raggiunge fino a 16 metri di altezza e che
riduce lo spazio a terra anche del 90%. Vale lo stesso per la recente fiera A&T, una tre giorni di full
immersion nell’innovazione e l’automazione, e un appuntamento ormai immancabile per Modula.

Modula è una presenza fissa alla fiera A&T all’Oval Lingotto di Torino, dove ha
portato una riproduzione del Modula Lift, presentato il Modula Pallet nato appena un
anno fa e annunciando il prossimo Modula Next per un picking sempre più preciso e
rapido. Prossimi obiettivi? Far crescere l'Experience Center e creare soluzioni per la
gestione di materiali di grossa portata.

Indice dei contenuti
1. Simone Iannelli, ci può fare un breve presentazione di Modula per i pochi che non la conoscono?
2. Il Modula Lift è già una realtà consolidata, vuole comunque parlarcene?
3. Si vede anche un panel, nel vostro stand, che presenta il Modula Next: di che cosa si tratta?
4. Tra gli slogan che lanciate anche qui ad A&T, c’è il “no carbon footprint”. In quale modo riducete

l’impronta carbonica?
5. Quali altri progetti avete in cantiere?
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Qui ad accogliere i visitatori c’era Simone Iannelli – Area Manager di Modula sempre pronto a
dare spiegazioni e rispondere alle domande. Oltre al Modula Lift, in fiera sono state presentate le
soluzioni Modula Pallet, capace di gestire in autonomia e in sicurezza gli Euro Pallet 1200×800
mm, e il Modula Next, che dispone di un unico punto di prelievo per rendere più preciso il picking
e dando accesso a un solo scomparto alla volta invece che all’intero cassetto. “L’azienda però è
sempre in movimento – precisa Iannelli, che abbiamo avuto il piacere di intervistare – E stiamo
lavorando su nuove soluzioni per gestire materiali di grandi dimensioni e di grossa portata”.

Simone Iannelli, ci può fare un breve
presentazione di Modula per i pochi che non la
conoscono?
“Modula è un’azienda italiana con sede a Reggio Emilia e abbiamo quattro stabilimenti produttivi:
il più grande proprio a Reggio Emilia, due negli Stati Uniti nel Maine e in Ohio ed uno in Cina. Da
qui escono macchine pressoché uguali, cambiano soltanto le certificazioni in base ai Paesi che
andiamo a servire. Abbiamo diverse famiglie di soluzioni, la principale è il Modula Lift, il
classico magazzino verticale a piani traslanti, di cui qui abbiamo una demo unit funzionante di 6
metri”.
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Il Modula Lift è già una realtà consolidata, vuole
comunque parlarcene?
“Si tratta di una macchina che può avere varie dimensioni e portate, arriva fino a 16 metri di
altezza che può essere personalizzata in base alle esigenze del cliente, al settore ai prodotti da
stoccare. Il Modula Lift ha diverse tipologie di cassetti che vengono identificati dalla larghezza, dalla
profondità e dalla portata. I cassetti vanno da 1.500 mm a 4.100 mm con profondità che varia,
da 654 a 1257 mm. In merito alle portate, si parla di minimo 250 kg ad un massimo di 1.000 kg
per ogni cassetto. La peculiarità del Modula Lift è la lettura delle altezze di carico tramite delle
fotocellule, il materiale viene sistemato e lo spazio ottimizzato in base all’altezza.
Considerando che tra una mensola e l’altra c’è un passo di 2,5 cm, questo magazzino verticale
occupa fino a un terzo dello spazio di un classico scaffale fisso. Ogni macchina, non solo il
Modula Lift, è provvisto di un software di gestione WMS, che viene sviluppato internamente da
noi sempre a Reggio Emilia. Il software si integra con i gestionali aziendali, quindi i sistemi ERP
del cliente, per tenere traccia di tutte le giacenze, le scorte, il FIFO e il LIFO, oltre a una serie di
parametri che vanno a contribuire e a migliorare la gestione degli articoli”.
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Si vede anche un panel, nel vostro stand, che
presenta il Modula Next: di che cosa si tratta?
“Modula Next è un progetto partito un paio di anni fa ed è il frutto delle segnalazioni e delle
esigenze dei clienti che volevano movimentare un singolo articolo. Mentre un Modula Lift muove
l’intero cassetto dove è ubicato il materiale che stiamo cercando ed è accessibile all’operatore, il
Modula Next apre solo lo scomparto dove si trova il codice articolo desiderato tramite un
sistema di finestre mobili sull’asse delle Y. In questo modo, si riduce al 100% il rischio di errore,
perché io posso prelevare solo il materiale che ho richiamato: non solo è utile per prendere
rapidamente gli utensili, come punte e frese, ma protegge i materiali che hanno un alto valore
commerciale. Per esempio, se un intero cassetto ha un ampio valore, il Modula Next fa prelevare un
solo articolo alla volta. Usciremo con una macchina con un cassetto da 2,5 metri per 650 mm di
profondità, le portate rimangono invariate rispetto al Lift, quindi a seconda del materiale ci sarà poi
una portata dedicata dei cassetti. Il Modula Next raggiunge sempre i 16 metri di altezza”.

Tra gli slogan che lanciate anche qui ad A&T, c’è
il “no carbon footprint”. In quale modo riducete
l’impronta carbonica?
“Con il Modula Next, come per ogni altra nostra soluzione, si utilizza meno carta. Se devo fare un
prelievo a scaffale fisso, mi serve stampare una lista su carta, andare in giro per gli scaffali, spuntare
dalla lista il materiale una volta prelevato e fare lo scarico al gestionale. Con le soluzioni Modula, le
liste di prelievo sono già dentro la macchina, seleziono il materiale dallo schermo touch
screen e tutto funziona in automatico senza utilizzare carta in eccesso. Ma non solo, il
magazzino Modula consuma pochissimo: solo 1,2 kWh, meno di un normale elettrodomestico
e mantiene un ambiente di lavoro più pulito, salubre ed ergonomico”.



30

RASSEGNA STAMPA 2024 | MODULA SPA

16/02/24, 16:12 Si allarga la famiglia di soluzioni di Modula: ecco le ultime novità presentate ad A&T - TCE Magazine

https://www.tcemagazine.it/?p=59956&preview=true 6/7

Quali altri progetti avete in cantiere?
“Siamo un’azienda in movimento. Lo scorso anno è nato il Modula Pallet, che funziona come il
Modula Lift ma per la gestione degli Euro Pallet 1200×800 mm e più in generale ci stiamo
focalizzando sulle grosse dimensioni e le grandi portate con cassetti che non si fermano ad una
capacità di 1.000 kg. Puntiamo a fornire cassetti con una portata di circa 2.000 kg per la gestione di
grandi materiali, come per esempio le barre. Abbiamo inaugurato da circa un paio di mesi il nuovo
Modula Experience Center, la nuova sede a Fiorano Modenese, che ospita i reparti commerciali,
marketing e finance e lasciando lo stabilimento produttivo a Salvaterra di Casalgrande. Qui
installeremo circa 30 o 35 macchine come un vero e proprio show room, organizzeremo degli open
house con inviti selezionati in base alla categoria di clienti per presentare le novità e mostrare
le soluzioni attualmente in gamma. Abbiamo già due date, il 23 febbraio e il 23 marzo!”.

Magazzini Automatici Verticali e Orizzontali: risparmia tempo e spazio!
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https://www.materialfluss.de/lager-und-regalsystem/automatisiertes-hochregallager-reduziert-
notwendige-stellflaeche.htm 
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Magazzino automatico  
per un picking più preciso
Modula, che produce e realizza 
magazzini automatici verticali 
dal 1987, presenta il suo ultimo 
prodotto dotato di un sistema 
a finestre mobili che rende 
accessibile il cassetto solo in un 
determinato punto del cassetto. 
Si chiama Modula Next ed è 
l’evoluzione di un magazzino 
verticale a cassetti che consente 
il picking e il deposito delle merci 
all’interno di un sistema automatico. 
Grazie ad un sistema di tapparelle 
mobili che si aprono esattamente 
in corrispondenza del prodotto 
richiesto dall’operatore, Modula 
Next consente l’accesso solo 
unicamente allo scomparto 
specifico del cassetto dove è 
stoccato il materiale cercato. 
Questo significa precisione 
e accuratezza del prelievo e 
tracciamento completo delle attività 
e inventario al 100% sotto controllo. 
Inoltre, è garantita ergonomia e 

sicurezza, non solo per le merci, 
ma anche per gli operatori, e c’è 
un sistema avanzato di gestione 
dell’inventario, grazie ad un 
software evoluto e integrabile con 
i gestionali aziendali. Modula Next 
è utile in quelle situazioni in cui 
l’errore non è ammesso o dove 
l’operatore deve aver accesso solo 
a determinati prodotti. Ad esempio, 
nei settori come luxury, aerospace, 
farmaceutico ed elettronico, dove i 
prodotti molto simili possono essere 
stoccati nello stesso cassetto e 
un errore di picking può essere 
altamente rischioso o pericoloso. 
Modula Next si propone anche 
come una vera e propria vending 
machine ideale per il consignment 
stock e può diventare la recovery di 
pezzi, tool o ricambi che servono al 
cliente finale ed essere posizionato 
all’interno dei plant dei clienti 
proprio come una vending machine 
dal produttore dei pezzi stessi.

Soluzioni per la sicurezza 
in movimento 
MPM presenta l’innovativa linea di prodotti Pedestrian, 
ideata per la sicurezza di operatori e pedoni. LE barriere 
pedonali in Reflex sono progettate per garantire la 
massima protezione nelle aree a rischio di impatto con 
veicoli e carrelli in movimento. Con un'altezza ideale per 
assicurare una totale protezione contro possibili urti, 
le barriere pedonali sono modulari e versatili. Grazie ai 
sistemi Link, PIN e al sistema complementare Genius, le 
barriere possono essere personalizzate per soddisfare 
tutte le necessità. La flessibilità, inoltre, è il loro tratto 
distintivo: sono extra-resistenti agli urti e dotate di una 
finitura anti-graffio, e una volta impattate, assorbono 
l’urto senza causare danni alla pavimentazione e senza 
causare un eccessivo contraccolpo al guidatore del 
mezzo. La visibilità è fondamentale per la sicurezza: le 
barriere di MPM sono progettate con un caratteristico 
colore ad alta visibilità che consente agli operatori di 
identificare istantaneamente le zone pedonali.
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ATLANTIC TECHNOLOGIES: MANIFATTURA E DIGITALIZZAZIONE AL CENTRO DI 
“MANUFACTURING STORIES 2024”  

Modula, Biesse e Fedegari raccontano benefici e opportunità del percorso di 
trasformazione digitale intrapreso con l’Azienda del Gruppo Engineering 

DaP, integrazione dei sistemi e AI le opportunità per mantenere la compePPvità, 
aumentare la produRvità e far evolvere la customer experience 

Reggio Emilia, 26 marzo 2024 – Si è tenuta la seconda edizione di “Manufacturing Stories 2024”, l’evento 
realizzato da Atlan7c Technologies, società del Gruppo Engineering specializzata nella consulenza CRM, ERP, 
EAM, HCM & AnalyEcs con una forte esperienza nella pianificazione, progeHazione e integrazione di sistemi 
informaEci complessi principalmente per imprese private. Una giornata di lavori per fare il punto con gli aHori 
del seHore sulle opportunità offerte dal digitale e dalle tecnologie all’avanguardia come l’Intelligenza 
Ar7ficiale per portare innovazione al mondo della manifaGura, tra i seGori più strategici per l’economia del 
Paese. 

Ad aprire i lavori Angela Colucci, Vice President Strategy & Business Development di Atlan7c Technologies, 
che ha soHolineato come la data strategy, l’integrazione dei sistemi e l’AI siano le leve su cui puntare per la 
crescita: “Le aziende della manifa,ura si trovano di fronte a una fase cruciale in cui l’innovazione diventa 
ancora di più il fulcro per rimanere compe77vi sul mercato domes7co e su quello internazionale. Per restare 
al passo con i cambiamen7 rapidi del mercato e le sfide emergen7, le imprese non potranno più prescindere 
da una strategia basata sui da7 per migliorare l’efficienza opera7va e per prendere decisioni empiriche; 
dall’integrazione dei sistemi aziendali per efficientare il coordinamento tra i vari repar7 e garan7re 
un’esperienza cliente ancora più personalizzata e dall’AI per massimizzare produCvità e ridurre al contempo 
i cos7”. 

Al centro della giornata le storie di tre aziende simbolo del “Made in Italy” esportato nel mondo - Modula, 
Biesse e Fedegari – che Atlan7c Technologies ha accompagnato nella loro trasformazione digitale che hanno 
raccontato come il digitale abbia impresso una nuova spinta ai propri processi di business. 

Massimiliano Gigli, CEO & Market Opera7ons Director di Modula, ha raccontato di fronte ad una platea di 
esponenE del mondo della manifaHura e industriale, il progeHo e gli obieRvi alla base del loro importante 
percorso di trasformazione. L’azienda progeHa e produce magazzini automaEci verEcali e orizzontali ideali per 
ogni seHore e ambiente industriale, fortemente personalizzabili e configurabili sulla base delle singole 
esigenze di ciascun cliente. L’importante crescita sul mercato domesEco e oltreconfine e le nuove necessità 
di business hanno portato Modula a cambiare il proprio CRM in favore di una soluzione – quella di Salesforce 
– tecnologicamente innovaEva, flessibile e scalabile nel tempo. 

“Alla base del nostro percorso di trasformazione un preciso obieCvo: dotarci di una pia,aforma moderna, in 
grado accogliere e di unificare tu,e le nostre informazioni di processi e procedure per supportare a tu,o tondo 
le aCvità di sales, marke7ng e customer service. È un proge,o pervasivo che richiede un’approfondita analisi 
dell’esistente da una parte, ma sopra,u,o un importante coinvolgimento delle persone senza le quali non 
potremmo cogliere tu,e le opportunità abilitate dalla soluzione che s7amo implementando. La tecnologia ha 
bisogno della partecipazione di tuC e il percorso di change management avviato con Atlan7c Technologies è 
stato fondamentale” ha soHolineato Gigli.   

È stata poi la volta di MaGeo Mazzola, Group Customer Service Director di Fedegari, una delle principali 
realtà nella fornitura di soluzioni complete, macchine, componenE e servizi nel campo della sterilizzazione, 
della bio-decontaminazione chimica e del controllo della contaminazione ambientale per l’industria 
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farmaceuEca, biotecnologica e alimentare. L’azienda, con una presenza in 100 paesi e oltre 500 dipendenE, 
ha scelto AtlanEc Technologies per intraprendere un percorso di digitalizzazione che la portasse a semplificare 
i processi di vendita e oTmizzare l’assistenza tecnica. 

Con l’aiuto di AtlanEc Technologies e delle potenzialità di Salesforce, Fedegari ha aumentato la capacità di 
analisi, le vendite e ha definito nuovi parametri che in passato non venivano consideraE. Con Sales Cloud oggi 
viene gesEto l’intero processo di vendita tenendo conto delle peculiarità e complessità dell’industria 
farmaceuEca. Il risultato è che tuHa la forza vendita ha una conoscenza approfondita di ciascun cliente 
potendo accedere alle informazioni sulle aRvità svolte a livello mondiale. Grazie a Service Cloud, l’Azienda ha 
ulteriormente migliorato e efficientato l’assistenza tecnica a livello globale. Lo scambio di informazioni tra 
tuR i soggeR coinvolE è molto più rapido e immediato, con un notevole risparmio di tempo. Infine, con Field 
Service Lightning, i tecnici che operano sul campo hanno la possibilità di consultare la documentazione 
dell’impianto, la storia degli intervenE precedenE e sapere se lo stesso problema si è già presentato in altri 
impianE e come è stato risolto. Anche Fedegari ha scelto il percorso di Change Management di AtlanEc 
Technologies per aRvare l’innovazione a parEre dalle persone.  

“L’obieCvo di Fedegari è di affiancare le aziende che ci scelgono, non solo in qualità di costru,ori di 
macchinari, ma in qualità di partner con un’approfondita conoscenza di ciascun cliente e dei se,ori in cui 
operano. Solo in questo modo possiamo essere in grado di me,ere a fa,or comune tu,e le esperienze e i 
progeC realizza7 nel mondo per offrire le migliori soluzioni disponibili sul mercato” ha soHolineato Mazzola. 
“Per farlo non possiamo prescindere da una data strategy chiara e pervasiva. Questo ci dà la possibilità di 
liberare il tempo delle nostre risorse da trascorrere affiancando il cliente”.  

A concludere la giornata il racconto di Biesse, azienda internazionale, punto di riferimento nelle tecnologie 
per la lavorazione di legno, vetro, pietra, plastica e materiali compositi in grado di realizzare automazioni “su 
misura” per i principali produttori di arredamenti, serramenti, componenti per l’edilizia, nautica e 
aerospaziale.  

Con 8 impianti produttivi, 39 filiali, più di 4.200 dipendenti e oltre 300 rivenditori internazionali, L’Azienda 
aveva la necessità di dotarsi di una piattaforma unica, accessibile da tutto il mondo, in cui far confluire i 
processi interni ed esterni: dalla gestione della forza vendita, passando dalla comunicazione e marketing, fino 
al servizio di assistenza clienti e di field service. Atlantic Technologies   ha implementato Salesforce un nuovo 
CRM innovativo ed efficiente che, rispondendo alle ben definite necessità di Biesse, da’ accesso - 
contemporaneamente a 1.200 utenti nel mondo - a dati sempre aggiornati in tempo reale. 

Oltre a essere pensato in ottica customer-oriented e a fornire una visione completa e in tempo reale della 
relazione con il cliente, la soluzione su base Service Cloud e Field Service Lightning consente di gestire 
agevolmente e in mobilità tutte le attività legate al service: pianificazione, apertura ticket, interventi, 
interazione con help desk, ecc. e di prevedere le esigenze dei clienti, anticipando la loro chiamata.  
 
Il progeHo service ha connesso 800 utenE alla piaHaforma Salesforce. 
 
Paolo Magini, IT Application Delivery Manager di Biesse ha commentato: "Abbiamo una natura complessa: 
gestiamo linee di prodotti differenti, in più logistica e installazioni che arrivano in tutto il mondo. A questo si 
aggiungono le attività e il supporto post-vendita. Il digitale ci aiuta ad essere all’interno di ciascuno di questi 
processi in modo coerente perché connette tutti gli attori coinvolti ovunque si trovino e facilita il fluire delle 
informazioni lungo tutta la catena del valore”. 
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MODULA HEAD QUARTER
Fiorano Modenese (MO)
Archilinea

ARCHITETTURA, DESIGN, SOSTENIBILITÀ: IL NUOVO PLANT DI MODULA PENSATO NEL 
FUTURO. L’EDIFICIO INCLUDE AMBIENTI CON DESTINAZIONI UFFICI E INDUSTRIALE RE-
ALIZZATI IN CONTINUITÀ GLI UNI CON GLI ALTRI.

È ormai comune trovare sistemi realizzati da Modula in 

ogni azienda produttiva e non solo. Questa realtà Emiliana 

si configura infatti come pioniera e leader internazionale 

nella progettazione e produzione di sistemi di immagazzi-

namento automatico verticale ed orizzontale.

Archilinea è lo studio di progettazione che ha seguito la 

progettazione e la direzione lavori del nuovo Head Quar-

ter di Gruppo, nuova sede di Modula S.p.a. realizzata a 

Fiorano Modenese, inaugurata all’inizio del 2024.

L’edificio si colloca in un lotto di forma triangolare, in adia-

cenza alla superstrada Modena-Sassuolo, ubicato nella 

fascia pedemontana ai piedi delle colline di Fiorano Mo-

denese anche denominata “distretto ceramico” che vede 

una continuità urbanistica tra i comuni di Sassuolo, Fiora-

no Modenese e Maranello.

Il primo filtro tra tangenziale e nuovi fabbricati è una 

morbida collina verde, che crea un’asse Nord-Sud molto 

importante, andando ad implementare l’area con un cor-

ridoio ecologico-ambientale collegato a quello esistente 

costituito da un torrente sul lato Est.

Il progetto dà grande risalto al fronte Ovest, essendo il 

lato prospiciente la tangenziale e la rotonda d’ingresso al 

Distretto Ceramico, ricoprendo quindi un ruolo  importan-

te  in  termini  di  rappresentanza  ed visibilità per tutte le 

persone che provengono da Modena.

Il motivo a gradoni dei fabbricati industriali sul fronte O-

vest riprende l’andamento inclinato del lotto, ed è caratte-

rizzato da grandi facciate continue vetrate. L’idea è di cre-

are un dialogo architettonico con il progetto complessivo 

del verde, che si ripresenta, anche a raso delle facciate, 

segue
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con nicchie di giardino e, internamente ai fabbricati, con 

la realizzazione di aree comuni in cui non manca l’intro-

duzione di verde interno.

La struttura è costituita da elementi prefabbricati in cal-

cestruzzo armato con pilastri a sezione quadrata e tra-

vi omega che si sviluppano in direzione Nord-Sud. Tale 

struttura oltre ad avere funzione strutturale, funge da 

importante elemento di distribuzione impiantistica. All’in-

terno  della sua intercapedine infatti è stato previsto il 

passaggio delle varie linee impiantistiche (forza  motrice, 

aria compressa tubazioni per l’alimentazione del riscal-

damento), mentre all’esterno le sue ali sporgenti fungono 

da appoggio per i binari dei carriponte. Anche i pilastri, 

costituiti da una sezione cava, fungono da elemento utile 

per la distribuzione degli impianti in direzione verticale. 

Questo approccio ha consentito di avere un edificio in-

dustriale libero da possibili interferenze ed esteticamente 

gradevole sia per i visitatori che per le persone lo vivono 

giornalmente.

Anche la copertura si costituisce di elementi prefabbricati 

in CLA del tipo a microshed con serramenti apribili.

I fronti Nord, Est e Sud sono caratterizzati da tampona-

menti in pannelli prefabbricati a taglio termico.

Il fronte più rappresentativo a Ovest è caratterizzato dal-

Solidità, rapidità, precisione. La progettazione e realizzazione prefabbricata 
ha raggiunto vette di eccellenza in linea con gli elevatissimi standard 
richiesti. La nuova sede di Modula è espressione di integrazione 
millimetrica tra strutture in cemento armato, acciaio e vetro; il tutto reso 
possibile da un serrato dialogo progettuale che ha recepito e modellato 
in BIM ogni dettaglio architettonico e tecnico. Committenza, Progettista e 
Costruttore uniti in un percorso di ideazione che ha snellito tutti i processi 
di cantiere e reso possibile il rispetto dei tempi e dei costi.
L’asticella è stata alzata, i fabbricati produttivi ora hanno un nuovo 
standard.

Arch. Luca Bernardoni - Archilinea

Progettare con elementi prefabbricati 

segue
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la presenza di più materiali con facciate continue vetrate 

autoportanti, una veletta inclinata di collegamento tra il 

fronte vetrato e lo sporto di gronda realizzata con pannelli 

compositi.

L’edificio di nuova realizzazione è dotato di impianto di 

riscaldamento e climatizzazione estiva con riscaldamen-

to radiante a pavimento per l’area industriale, mentre per 

quanto riguarda la zona uffici, il riscaldamento e condizio-

namento estivo avviene tramite impianto ad espansione 

diretta. Quest’area è inoltre dotata di impianto di ricambio 

aria forzata, tramite recuperatori di calore a flussi incro-

ciati ad alta efficienza. L’edificio ha così potuto acquisire 

la classe energetica A4 e grazie all’impianto fotovoltaico 

presente in copertura, una volta completato anche l’edi-

ficio adiacente posto a Nord, potrà produrre una quantità 

di energia elettrica pari a 1,5 MWh.

L’edificio esprime la volontà della committenza di creare 

un luogo di alta qualità, senza compromessi e che garan-

tisca un alto benessere a tutti coloro che ne fruiscono sia 

nelle aree direzionali-uffici che nella porzione industriale

Il Progetto architettonico

L’Headquarter Modula rientra in un intervento di più am-

pio respiro che include un secondo fabbricato gemello 

posto a Nord, ad oggi in fase di completamento, e un e-

dificio direzionale multipiano a Sud che vedrà l’inizio dei 

lavori prossimi mesi.

La geometria triangolare del lotto, la presenza della su-

perstrada Modena-Sassuolo e la presenza di un torrente 

hanno dettato i primi vincoli per la progettazione plani-

A TEMA / I LUOGHI DEL LAVORO

segue
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Archilinea è uno studio di progettazione e consu-

lenza, che offre un approccio integrato all’Architet-

tura, all’Interior Design e all’Ingegneria. È in grado 

di legare l’espressione creativa alla tecnica inge-

gneristica con soluzioni sostenibili, che rispondo-

no a parametri di fattibilità economica e temporale 

ben definiti.

Il team è oggi costituito da circa 50 professionisti 

interni e da una rete di oltre 150 professionisti tra 

interni ed esterni specializzati in discipline differen-

ti che cooperano in una logica di costante dialogo e 

partnership col cliente offrendo una visione flessi-

bile e reattiva a progetti di qualunque natura.

Archilinea nasce nel 1981 a Castellarano (RE) dal-

la volontà di lavorare in maniera indipendente dei 

tre soci fondatori Giuseppe Gervasi, Monica Rivi e 

Mauro Codeluppi.

Nel 1987 lo studio si trasferisce a Sassuolo (MO) e 

si consolida in un territorio provinciale, ma ricco di 

realtà industriali di carattere internazionale e negli 

anni Archilinea acquisisce forti competenze nella 

pianificazione ed assistenza per il settore industria-

le e per l’Automotive, fino a maturare esperienze di 

consulenza e progettazione

per importanti eccellenze di livello globale, tra le 

quali Ferrari e Automobili Lamborghini. 

Parallelamente sviluppa progetti di interior design 

e servizi al brand che ne accolgono ed esprimono i 

valori identitari.

Affronta lavori pubblici come scuole, municipi, at-

trezzature per lo sport, e sviluppa progetti di carat-

tere urbanistico. 

Viale Regina Pacis 86/B, 41049 Sassuolo (MO)

MODULA EXPERIENCE CENTER

segue
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metrica. La volontà della committenza è stata quella di 

esprimere una continuità stilistica con gli altri edifici curati 

da Immobiltec attraverso un’architettura lineare, iconica e 

senza tempo. L’Headquarter Modula si compone infatti di 

pochi elementi, il colore bianco e le facciate continue ve-

trate sono protagonisti del prospetto principale. La veletta 

inclinata racchiude i volumi a gradoni creando movimen-

to ed equilibrio alla vista dell’edificio dal lato della tan-

genziale. La modularità e lo studio delle proporzioni ca-

ratterizzano sia l’estetica che la funzionalità dell’edificio 

che si basa sul modulo 3X1 sia in pianta che in prospetto. 

L’utilizzo del modulo consente infatti di fornire grande 

flessibilità in caso di modifiche e contribuisce con la sua 

continuità tra interno ed esterno a creare una gradevole 

armonia architettonica.

Anche il progetto complessivo del verde si orienta verso 

un risultato unitario, efficace e piacevole, quale somma di 

diverse relazioni tra costruito e spazi verdi, con l’obbietti-

vo di aumentare il valore estetico-paesaggistico dell’area 

industriale.

Le tipologie di piante prese in considerazione per tale fi-

nalità sono attentamente esaminate nelle loro caratteri-

stiche estetiche (forma e volume, disegno e colori delle 

foglie e della corteccia, ecc) come pure in rapporto alla 

funzione che verranno ad assumere nell’ambito comples-

sivo dell’opere in progetto. 

Interior design, corporate branding e imaging

A valle della realizzazione del comparto produttivo, Archi-

linea è stata nuovamente coinvolta per quanto concerne 

lo sviluppo del progetto di interior design, corporate bran-

ding e imaging relativo all’implementazione del Brand Fe-

A TEMA / I LUOGHI DEL LAVORO

Il progetto è stato commissionato ad Archilinea dalla holding Immobiltec 
che detiene e cura il patrimonio immobiliare di Modula e di altre società 
eccellenti del territorio. Il nuovo building è stato realizzato grazie ad 
un progetto condiviso che nasce da un rapporto di collaborazione 
consolidato tra l’azienda ed il progettista. 
L’idea è quella di interpretare la nostra visione imprenditoriale e 
trasmettere attraverso l’architettura la nostra identità e la nostra spinta 
verso il futuro, in un’ottica industriale moderna e sostenibile. 

Franco Stefani, Chairman Modula.

Rapporto Progettista-Committente

segue
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SCHEDA TECNICA

Committente: Immobiltec S.p.A. Fiorano

Progetto architettonico 
e Engineering: Archilinea

Strutture prefabbricate: Truzzi S.p.A.

Dati tecnici:

Fabbricato nord: Produzione mq 12420 - Uffici mq 3550

Magazzino verticale mq 2300 (h 28m)

Fabbricato sud: Produzione mq 10000 - Uffici mq 3550

eling in tutti gli spazi, le funzioni e le destinazioni d’uso in 

cui Modula si articola. 

Il progetto coinvolge innanzitutto le aree esterne, per 

poi spostarsi all’interno dei fabbricati: la reception hall, 

un’Experience Center, un’innovativa area Ricerca e Svi-

luppo, tutti i touchpoints destinati a clienti ed ospiti, gli 

spazi ufficio e le aree meeting, le aree accessorie e i colle-

gamenti e, non in ultimo, le aree destinate alla produzione.

L’obiettivo primario è volto allo sviluppo di linee guida che 

siano espressione del marchio attraverso la definizione 

di un linguaggio visuale che include elementi di interior 

design, strumenti grafici e di marketing esperienziale al 

fine di veicolare una immagine consistente con continu-

ità. Ogni elemento diventa potenziale strumento di co-

municazione del background valoriale che caratterizza il 

marchio Modula. 

“We are what we repeatedly do. Excellence, then, is not 

an act, but an habit”

La citazione tratta da Aristotele diventa motore nell’e-

spressione dei valori aziendali ed apre un dialogo con il 

visitatore che varca la soglia del mondo Modula.

I valori Modula (Agilità, Etica, Eccellenza, Appeal) sono 

stati interpretati, tradotti e declinati in forme pure, modu-

lari e contraddistinte da un tocco di colore per riuscire a 

caratterizzare gli spazi identificandoli in maniera univoca, 

individuare percorsi e direzionare i flussi interni ed ester-

ni, aumentare il coinvolgimento dello staff all’interno dei 

luoghi work-based e human-oriented e calare l’esperien-

za dei visitatori in un’ambiente che massimizza l’impatto 

del marchio Modula.

MODULA EXPERIENCE CENTER
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 Claves para mejorar la logística interna con 
soluciones innovadoras e integradas, donde       
la automatización es fundamental para                   
el éxito empresarial. 

› Por Alejandra Cabornero

La cadena de suministro afecta todas las funciones de 
la empresa, es necesario e indispensable abordar las 
criticidades, enfocándose en las ineficiencias y optimi-
zaciones. Los almacenes son de gran ayuda para la tra-
zabilidad de las mercancías y la gestión del inventario; 
puedes tenerlo todo bajo control con un clic y se puede 
integrar con el sistema de gestión de la empresa con 
el WMS de Modula, que es el software de almacén que 
gestiona los flujos de manera integral desde el principio 
hasta el final. 
Saber siempre donde está la mercancía, quién ha retirado 
una referencia, cuándo y en qué cantidad es una herra-
mienta crucial para quienes se ocupan de la logística y 
para evitar errores, que, con el ritmo moderno de la intra-
logística, se vuelven inmanejables y muy costosos.
Por esta razón, en la familia Modula acaba de llegar 
Modula NEXT, el nuevo almacén vertical con bandejas 
que funciona exactamente como una vending machine, 
basado en el concepto de la tecnología Lift: una novedad 
única en el panorama de los almacenes automáticos. Con 
compartimentos personalizados desde 100x100 mm 
hasta 2500x657 mm (superficie total de la bandeja) para 
materiales de cualquier tamaño, este innovador sistema 
permite un acceso preciso a un solo compartimento a la 
vez, eliminando errores y garantizando un seguimiento 
completo de la actividad. 
Esta aplicación es realmente fundamental para todos aquellos 
que gestionan productos valiosos o similares en almacenes.

ablamos con Daniele Iencinella, CEO de Modula 
Logística y Almacenaje, sobre las últimas novedades 
de su empresa, líder en la fabricación de almacenes auto-
máticos verticales.

Daniele, ¿cuáles consideras que son los principales 
desafíos que enfrentan las empresas que recurren a 
vosotros?
El tema del espacio sigue siendo uno de los más importan-
tes cuando se trata de almacenes automáticos: ahorrar 
espacio en un 90% de la superficie es una ventaja muy im-
portante, especialmente para empresas que quieren aumen-
tar sus volúmenes de negocio sin tener que comprar más 
instalaciones o que desean aprovechar el espacio de manera 
más eficiente. Dos ejemplos recientes: Goizper Group, acaba 
de ampliar su capacidad logística con la adquisición de un 
Modula Lift MX75D de 16 metros, sumándose a los dos Mo-
dula de 14 metros previamente instalados. Estos sistemas 
son fundamentales para la eficiente gestión y distribución 
de piezas de repuesto destinadas a los pulverizadores. O el 
caso de Shopping Portugal, que acaba de añadir 5 alma-
cenes automáticos a los 4 que ya había instalado el año 
pasado, recuperando aproximadamente otros 1000 metros 
cuadrados de espacio en el suelo.
Sin embargo, para las grandes empresas con las que habla-
mos, la atención se desplaza hacia la trazabilidad y seguri-
dad del material, especialmente en la gestión de inventario y 
existencias para evitar roturas de stock o exceso de existen-
cias, es un factor económico clave.

Como dijo un compañero durante un foro sobre la 
cadena de suministro, “la cadena de suministro no 
es solo cosa de la cadena de suministro”. ¿Qué opi-
nas al respecto?

Daniele Iencinella_  CEO de Modula Logística y Almacenaje

El software de gestión de inventarios 
es precisamente el alma de nuestros 
almacenes automáticos”
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Revista mensual 
del sector logístico

 Carretillas 
eléctricas, 
eficiencia operativa 
y sostenibilidad 
ambiental

Logística para 
automoción, 
desafíos persistentes

Más limpia y eficiente

Para saber más sobre la nueva Toyota Tonero Stage V
visite www.toyota-forklifts.es.

Toyota Tonero Stage V. 
La nueva carretilla contrapesada térmica de Toyota.

Con el kaizen y la mejora continua como parte de nuestra filosofía Toyota, hemos optimizado nuestras nuevas 
carretillas contrapesadas térmicas. Nuestros modelos Tonero Stage V superan ahora la última normativa de la 
UE Stage V en cuanto a niveles de emisiones.

Estas carretillas Toyota CB ofrecen un consumo de combustible significativamente menor, con un menor impacto 
en el medio ambiente para unas operaciones de manipulación de materiales más limpias. La Tonero Stage V ha 
sido diseñada para minimizar los costes de funcionamiento y mantenimiento sin comprometer el rendimiento. 
Tanto si se trata de un convertidor de par, transmisión hidrostática, modelo diésel o de gas, las nuevas carretillas 
contrapesadas incluyen los motores industriales más ligeros de Toyota de producción propia; fiables y de fácil 
mantenimiento para satisfacer su demanda en términos de calidad y rendimiento.
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Jorquera, 
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comercial de 
Pecovasa Renfe 
Mercancías

Baterías para 
carretillas,                  
el plomo-ácido 
continúa liderando

Almacenes 
automáticos 
verticales, 
seguridad y 
trazabilidad
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Interesante, entonces Modula Next es a prueba de 
errores: ¿un picking 100% preciso?
Exactamente, es una aplicación perfecta para quienes no 
pueden permitirse errores en el picking o necesitan realizar un 
seguimiento de las mercancías que entran y salen del almacén, 
teniendo siempre bajo control los registros de los usuarios 
gracias a sistemas de identificación como el lector de tarjetas 
magnéticas o el lector EKS o RFID. Nuestros clientes siempre 
han querido una solución como ésta, que va más allá de las 
ayudas visuales (puntero láser o la barra Led alfanumérica), 
ya que no solo indica el producto a recoger, sino que también 
impide el acceso a quienes no están autorizados. En resumen, 
ofrece el 100% de seguridad y el 100% de precisión.
Lo hemos diseñado pensando en la distribución de EPI’s en la 
empresa, donde es fundamental que cada uno tenga acceso al 
suyo sin contaminaciones ni intercambios.
También está diseñado y pensado para el mundo aeroespacial 
o del lujo, donde un error en el picking puede costar incluso 
vidas humanas o miles de euros.

Entonces, ¿el software es fundamental?
El software de gestión de inventarios es precisamente 
el alma de nuestros almacenes automáticos. Contamos 
con una gama de paquetes muy competitivos que pueden 
adaptarse a diversas necesidades, tanto en el mundo de los 
almacenes verticales automáticos, como en el mundo de 
los almacenes estáticos integrados con terminales PDA. 

Está preparado para integrarse con los sistemas ERP o host 
de nuestros clientes para asegurar una continuidad con los 
flujos de negocio. También existen paquetes puramente de 
conexión, como nuestro Modula Link o Driver, para aquellos 
que ya tienen un software de inventario y solo quieren inte-
grar y controlar nuestro Modula utilizando su SGA existente. 
Para quienes no tienen un SGA en su empresa, el Modula 
WMS Premium es la solución más avanzada, con una amplia 
gama de paquetes adicionales para gestionar innumerables 
funciones, desde fechas de caducidad hasta mapeo, gestión 
LIFO/FIFO, desde la información de saturación al maestro 
de artículos, desde los códigos hasta lotes y cantidades, etc.

Daniele, hemos hablado sobre espacio, trazabilidad y 
seguridad, pero hay otro aspecto fundamental de los 
almacenes: la ergonomía, ¿verdad?
Absolutamente, sí. Es un aspecto fundamental que cada vez 
cobra más importancia entre las necesidades de las empre-
sas. Contar con un almacén automático significa liberar a 
los trabajadores de almacén de tareas pesadas y agotado-
ras. Específicamente, me refiero a los operarios de almacén 
antes recorrían kilómetros dentro del almacén, subían y 
bajaban escaleras, utilizaban altillos, etc.
Es importante pensar que el almacén es, como dijo uno de nues-
tros clientes: ‘como un gigante bueno’, un colega que hace el tra-
bajo agotador en lugar de nosotros, mientras que los empleados 
pueden dedicarse a actividades de mayor valor añadido, y al mismo 
tiempo, la empresa puede reducir lesiones, riesgos y accidentes.
Aumentar la ergonomía permite a las empresas tener menos 
rotación de personal y un mayor atractivo para profesionales 
más calificados. Sin duda, la automatización es más atractiva.
También hemos pensado en las empresas que quieren automa-
tizar su almacén al 100%, y por eso hemos estudiado integra-
ciones con robots, cobots y AMR, estableciendo colaboraciones 
de alto nivel con ABB y MIR. Aquí, el software es realmente fun-
damental, ya que no sería posible crear integraciones de tan alto 
nivel sin un software de alto rendimiento como Modula WMS.
Una vez creado el programa, será posible realizar las reco-
gidas de forma totalmente automática utilizando cobots an-
tropomórficos que actúan en la bahía de Modula, y al mismo 
tiempo, con robots móviles autónomos que se desplazan de 
forma autónoma y recogen las cajas de las bandejas especia-
les de Modula, moviéndolas de un lugar a otro.  

Modula Logística y Almacenaje    |    www.modula.com
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upply & Demand Chain Execu-
tive ha otorgado dos premios 
‘Pros to Know’2024 a ejecuti-
vos de Locus Robotics, que fue-

ron elegidos entre cientos de candidatos de 
distintos sectores destacando por su direc-
ción e innovación en la organización de la 
cadena de suministro. 
Kait Peterson, directora senior de Marketing 
de productos, ha sido reconocida como ‘es-
trella emergente’, y Fouad Khalil, director se-
nior de seguridad empresarial, riesgo y cum-
plimiento, premiado por su trayectoria en la 
categoría ‘logro de toda una vida’.
Rick Faulk, CEO de Locus Robotics, afirma: 
“Kait y Fouad desempeñan roles fundamen-
tales en el éxito de Locus mientras revolu-
cionamos la productividad y la innovación 
dentro de los almacenes, así que para noso-
tros es inmensamente gratificante ver que 
sus contribuciones son reconocidas por la 
industria. Este prestigioso honor subraya su 
pasión, liderazgo y visión para transformar 

tratégica en acelerar la adopción de las tec-
nologías transformadoras de la compañía 
fue fundamental para su reconocimiento.
Al abordar la seguridad, cumplimiento y 
gestión de riesgos, la orientación de Fouad 
Khalil ha permitido garantizar que las solu-
ciones robóticas habilitadas para la IA de 
la compañía cumplen con los más altos es-
tándares en cuanto a privacidad de datos, 
ciberseguridad y ética. Su liderazgo ha per-
mitido que la empresa sea reconocida por 
su ciberseguridad al implementar controles 
integrales, monitoreo, gestión de vulnerabi-
lidades y el fomento de una cultura de con-
ciencia de seguridad de la empresa, cons-
truyendo así la confianza entre sus clientes 
y partners.
Marina Mayer, editora jefe de Supply & De-
mand Chain Executive y Food Logistics, ase-
gura: “La lista de este año está repleta de 
profesionales de la cadena de suministro 
cuyos logros e historias de éxito han ayuda-
do a cambiar la cadena de suministro”.  

las cadenas de suministro y los almacenes 
gracias a robótica inteligente y soluciones 
autónomas”.
Peterson ha dirigido estrategias de solucio-
nes de robots móviles autónomos (AMR) 
para el traslado de material en almacenes 
y el cumplimiento de pedidos. Los AMR de 
la compañía han manejado más de tres mil 
millones de unidades en todo el mundo, 
mejorando y multiplicando por dos y tres la 
productividad de los almacenes, reduciendo 
costes y mejorando la ergonomía y la seguri-
dad en el lugar de trabajo. Su experiencia es-

POR SU INNOVACIÓN EN LA CADENA DE SUMINISTRO

Supply & Demand Chain Executive incluye en su lista 
‘Pros to Know’ 2024 a dos ejecutivos de Locus Robotics

S

AM congregó a más de 300 
empleados, provenientes de los 
nueve países en los que opera, 
en sus instalaciones de Reviver 

en Villacé (León) con motivo de su Conven-
ción Anual. Bajo el lema ‘Refabricando el 
Futuro’ se compartió información sobre los 
objetivos de la compañía, se fortalecieron 
los vínculos entre los asistentes y se presen-
taron los trabajos en curso para 2024. 
Pedro Luis Fernández, presidente y conse-
jero delegado de GAM Soluciones, celebró 
el 20 aniversario de la compañía y valoró su 
crecimiento de los últimos años, destacan-
do los resultados récord de 2023, en el que 
aumentó un 26% en ventas y rentabilidad 
EBITDA con respecto al año 2022, alcan-
zando una cifra de negocio de 280,9 mi-
llones de euros. Además, el beneficio neto 
alcanzó los 9 millones de euros frente a los 
7,9 millones cosechados en 2022.

saltando que son el centro sobre el que gi-
ra la empresa y ha reconocido que ellos son 
la garantía de futuro. 
Durante la convención, con más de 40 po-
nencias y que contó con la presencia del 
Teniente General Francisco Bisbal para dar 
una sesión de liderazgo, se presentaron las 
cinco nuevas marcas de distribución que 
GAM ha incorporado a su actividad (Ormig, 
Packmat, Firstgreen, Blyyd y Modula). 
También se resaltó Reviver, el proyecto más 
ambicioso de la empresa en la actualidad, 
que se puso en marcha en 2023 y que su-
pondrá un gran avance en sostenibilidad, 
demostrando el compromiso de la compa-
ñía con el cuidado del medio ambiente, en la 
mayor planta de refabricación de maquina-
ria de Europa, donde se dará una segunda vi-
da a la flota de la empresa, consiguiendo así 
reforzar el objetivo de la compañía de usar 
su pasado para avanzar hacia el futuro. 

REUNIÓ A 300 TRABAJADORES EN SUS INSTALACIONES DE VILLACÉ (LEÓN)

GAM destaca su proyecto sostenible Reviver       
durante su Convención Anual

G

Con la vista puesta en el futuro y apoyado 
en el presente, el presidente centró parte 
de su discurso en las personas, afirmando 
que los más de 1.600 trabajadores con los 
que la compañía cuenta en la actualidad, 
repartidos entre sus 96 sedes internacio-
nales, componen un pilar fundamental 
para que la empresa esté siempre a pleno 
rendimiento y consiga llevar a cabo el pro-
yecto común de la mejor manera posible. 
También puso atención en los clientes, re-
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Strategie omnicanale e tecnologie avanzate guidano il magazzino
Secondo Alice Bellelli, marketing & communications manager di Modula, la gestione del magazzi-
no nel retail sta vivendo una trasformazione significativa, guidata dall’adozione di strategie omnicanale 
e dall’integrazione di tecnologie avanzate, che risponde alle crescenti esigenze di efficienza operativa 
e sostenibilità ambientale: «Tra le tendenze più rilevanti c’è l’implementazione di sistemi automatizza-
ti, come trasloelevatori e robot mobili autonomi, che sta ottimizzando le operazioni di stoccaggio e 
picking, riducendo errori e tempi di processo. Si aggiunge a questo una ricerca di integrazione di 
soluzioni software avanzate unite ad analisi di big data e simulazione per anticipare necessità future 
e ottimizzare le decisioni strategiche, oltre a strategie di fulfillment omnicanale per evadere ordini pro-
venienti da diversi canali di vendita. Accanto a tutto ciò c’è una crescente attenzione all’adozione di 
pratiche sostenibili, come l’ottimizzazione dei percorsi di consegna per ridurre le emissioni e l’uso di 
imballaggi ecologici. La nostra azienda si è concentrata moltissimo sulla realizzazione di soluzioni che 
vedono l’integrazione tra varie tecnologie come i magazzini e i robot autonomi mobili, sta lavorando a 
soluzioni per picking sempre più efficienti e rapidi, e continua a investire lato software sia per avere un 
Wms sempre più performante e adattabile ad altri Wms ed Erp esistenti sia per elaborare algoritmi che 
ottimizzano il popolamento del magazzino e le sue prestazioni nel tempo».

“Grazie alla nostra tecnologia, i retailer possono 
raccogliere dati dettagliati sul comportamento 
dei clienti e utilizzare queste informazioni per 

ottimizzare le loro strategie di marketing“.
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La supply chain come fulcro del sistema aziendale 
Alice Bellelli, marketing & communications manager di Modula, afferma che nella 
supply chain si parla tantissimo di AI e di digitalizzazione: «Ci si sta rendendo conto 
dell’impatto incredibile che la supply chain ha su tutti i processi e non solo quelli logistici. 
Questo porta a vederla come fucina e fulcro del sistema aziendale tanto quanto la produ-
zione. Soluzioni digitali, automatiche, pratiche e con basse barriere all’ingresso diventano 
punti focali, ma sempre se correlate a sistemi informatici in grado di tenere sotto controllo 
tutta la catena. E sempre più interconnessione tra diverse tecnologie, quindi un’attenzione 
ai partner che devono “parlare” tra loro per fornire soluzioni complete, efficaci, veloci e 
possibilmente con un Roi rapido. Le nostre ultime innovazioni sono state dedicate allo stoc-
caggio pallet e al picking dedicato. Modula Pallet gestisce direttamente da terra il carica-
mento così da migliorare ergonomia e sicurezza, evitando l’utilizzo di carrelli elevatori e 
operatori specializzati. Modula Next è invece la risposta per chi cerca un picking corretto 
al 100%, a prova di errore perché con un sistema di finestre mobili consente l’accesso a un 
solo scomparto del cassetto Modula, che si apre al momento giusto e alla persona giusta». 

“Soluzioni digitali, automatiche, pratiche e con basse barriere 
all’ingresso diventano punti focali, ma sempre se correlate 

a sistemi informatici in grado di tenere sotto controllo
 tutta la catena“.
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Piazzale Porrino, la fontana si riaccenderà
Spenta da tre anni, Esselunga con 10mila euro ne finanzia il restauro. Regia del vicesindaco Lucenti promotore dell'operazione
Piazzale Porrino, la fontana si riaccenderà In principio fu il Gruppo Cerdisa Ricchetti, che 'illuminò' il campanile di Sant'Anna,
poi vennero Franco Stefani, fondatore di System, che 'regalò' a Sassuolo la ripavimentazione di via Cavallotti, e Marazzi Group,
con il restyling del 'campanone' di piazza piccola ed infine la Fondazione Teatro Carani, che ha acquistato e riqualificato il
teatro, poi donato alla città. Che oggi iscrive anche Esselunga alla lista dei benefattori. Sarà infatti la catena leader nella grande
distribuzione a finanziare, con 10mila euro, il restauro della fontana di piazzale Porrino, 'spenta' da tre anni a causa di un petardo
lanciato da mani ignote che rese inservibile l'impianto di alimentazione idrica. Il piazzale, situato alla fine di via Cavallotti, resta
uno dei pochi angoli della Sassuolo di una volta risparmiata dai pneumatici delle auto che altrove 'aggrediscono' le
pavimentazioni storiche cittadine e la fontana, già ristrutturata nel 2018 grazie al cofinanziamento di Comune e Lions Sassuolo,
che stanziarono 24mila euro, lo caratterizza da par suo. Verrà smontata, riparata e rimontata, ma finalmente tornerà in funzione:
deus ex machina dell'operazione il vicesindaco Alessandro Lucenti, che ha interessato Esselunga trovando le disponibilità del
caso attraverso la sezione 'sponsorizzazioni' del sito della holding milanese, che ha preso contatto con il Comune e i cui tecnici
hanno già visionato il manufatto, approvando la congruità del progetto. "L'auspicio - fa sapere Lucenti - è rivederla funzionante
in occasione della festa di Sant'Anna, a fine luglio, e fare cominciare i lavori a ridosso di metà giugno, anche per evitare accuse
strumentali in ordine alla corrente campagna elettorale". Stefano Fogliani © Riproduzione riservata

Modula Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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Experte für Lagerlifte baut in Gersthofen
Im Norden der Stadt hat sich wieder ein international erfolgreiches Gewerbeunternehmen angesiedelt.

Nun war der offizielle Baustart der Modula GmbH.

Von Gerald Lindner

Gersthofen Die Modula GmbH er-
richtet auf einem der letzten
Grundstücke im Gewerbegebiet
Gersthofen Nord ihre Deutsch-
landzentrale. Auf dem 5000 Qua-
dratmeter großen Areal entstehen
1800 Quadratmeter Lagerflächen
und ein Showroom. Hinzu kom-
men 500 Quadratmeter Büroflä-
chen. „Das Unternehmen entwi-
ckelt automatische Lagerlifte,
Kommissionierlösungen und pas-
send abgestimmte Software für
Unternehmen jeder Branche und
Größe“, erläuterte Geschäftsführer
Helmut Jaser beim Spatenstich für
den Neubau.

Eine umfangreiche Modellpa-
lette mit verschiedener Größe,
Tragfähigkeit und Typ soll zahlrei-
che Konfigurierungsmöglichkei-
ten schaffen. „Unsere Mission ist,
ein automatisches Lager in jedes
Unternehmen zu bringen, unab-
hängig von Größe und Branche,
um die Intralogistik zu verbes-
sern.“ Lifte gibt es dabei für Hori-
zontal- und Vertikallager. Die La-
gerlifte seien so konzipiert, dass sie
die Stellfläche um 90 Prozent re-
duzieren, die Produktivität stei-
gern, die Kommissioniervorgänge
beschleunigen, die Lagereffizienz
verbessern und die Risiken für Per-
sonal und Waren verringern.

Die Lagerlifte werden in einer
digitalisierten Produktionsstätte
hergestellt, in der automatische
Biege- und Stanzmaschinen die
Bleche formen und sie zu Kompo-
nenten für Lagersysteme verarbei-
ten. Der Einsatz von anthropomor-

phen Robotern, Bildverarbeitungs-
systemen sowie 2D- und 3D-Laser-
schneidanlagen in den Produkti-
onswerken in Italien, China und
den USA garantiert überall das
gleiche Qualitätsniveau und die
Zertifizierung der Produkte.

Obwohl der erste Prototyp von
Modula bereits auf das Jahr 1987
zurückgeht, wurde das Unterneh-
men erst 2016 zu einer eigenstän-

digen Gesellschaft (AG). Seitdem
ist das Unternehmen unter geo-
grafischem, produktionstechni-
schem und kommerziellem Aspekt
gewachsen und zählt heute vier
Produktionsstandorte, elf Nieder-
lassungen weltweit und über 1000
Mitarbeiter, darunter Produkti-
onspersonal, Angestellte, Techni-
ker, Installateure und Softwareent-
wickler.

Am italienischen Standort Ca-
salgrande (RE) werden auf einer
Fläche von 30.000 Quadratmetern
rund 3000 Maschinen pro Jahr her-
gestellt. Zwei Niederlassungen be-
finden sich in den USA, eine in Le-
wiston (Maine) und eine in Frank-
lin (Ohio), mit einer Werksfläche
von insgesamt 18.000 Quadratme-
tern für die Produktion von 600
Lagersystemen pro Jahr. In Suzhou

(China), wo für den asiatischen
Markt produziert wird, umfasst
das Werk 8000 Quadratmeter, und
die jährliche Produktion übersteigt
300 Maschinen.

Die elf Vertriebsniederlassun-
gen befinden sich in Frankreich,
Deutschland, Großbritannien,
Spanien, Polen, Dänemark, Indien,
Singapur, Australien, Kolumbien
und Mexiko und sind Teil eines
Netzwerks von mehr als 100 Händ-
lern in allen Teilen der Welt.

Heute ist Modula auch Eigentü-
mer von MB, laut Firmenangaben
einem führenden Auftragsunter-
nehmen, das auf dem Gebiet der
Werkzeugentwicklung und -ferti-
gung und der Metallverarbeitung
tätig ist.

Modula konnte im Jahr 2023 ei-
nen konsolidierten Umsatz von
mehr als 320 Millionen Euro erzie-
len, zählt weltweit mehr als 20.000
Kunden und erreichte 2022 eine
Rekordzahl von 4100 verkauften
Maschinen. Bisher ist München der
operative Standort in Deutschland.
Die Produktion für die Niederlas-
sungen in Europa findet in Italien
statt. Der offizielle Firmensitz soll
künftig nach Gersthofen verlegt
werden, so der Geschäftsführer
weiter. Als Einzugstermin ist Sep-
tember 2025 vorgesehen.

Dritte Bürgermeisterin Sigrid
Steiner betonte: „Wir freuen uns
immer sehr, wenn wir überregional
gefragte Unternehmen in Gerstho-
fen ansiedeln können.“ Derzeit
gebe es in der Stadt 2300 bis 2500
Gewerbebetriebe. „Täglich pen-
deln 11.000 Arbeitnehmerinnen
und Arbeitnehmer nach Gerstho-
fen ein.“

Noch sind erst die Bagger angefahren: Auf diesem Areal an der Gersthofer Henleinstraße entsteht die Deutschland-
zentrale des weltweit agierenden Lagerlifte-Herstellers Modula. Foto: Andreas Lode

Wie gefährlich ist die Unterführung am Schulzentrum?
Die Grünen wollten an dieser Stelle eine Fahrradstraße. Die Mehrheit im Stadtrat war jedoch dagegen.

Von Jana Tallevi

Neusäß Die vor wenigen Wochen
wiedereröffnete Bahnunterfüh-
rung an der Landrat-Dr.-Frey-
Straße bleibt Thema bei den Grü-
nen in Neusäß. Die Stadtratsfrakti-
on hatte wiederholt und eindring-
lich, teilweise unterstützt von SPD
und Freien Wählern, eine Ände-
rung der gesamten Verkehrsan-
ordnung dort gefordert und für
eine Fahrradstraße geworben. Die-
se würde dem Radverkehr zwar ei-
nen Vorrang einräumen, verdrän-
gen würde sie den motorisierten
Verkehr jedoch nicht, so Grünen-
Stadtrat Alexander Rahmeier. Jetzt
kritisiert die Fraktion die Situation
für Fußgänger an der Stelle. Sie
habe sich nicht verbessert, so der
Vorwurf.

„Die Fußgängersicherheit für
die mehreren Hundert Schüler, die
dort täglich zum Schulzentrum ge-

hen, ist aus Sicht der Grünen man-
gelhaft“, heißt es in einer Presse-
mitteilung der Fraktion. Sie for-
dert, die Situation zu verbessern,
und macht auch gleich eine Reihe
von Vorschlägen: So könnten zwi-
schen Fußweg und Fahrbahn Pol-
ler mit Ketten aufgestellt werden,
die zumindest einen gewissen
Schutz böten. Getestet werden
könnte zudem eine Änderung der
Vorfahrtsregelung mit Vorfahrt
aus Richtung Remboldstraße,
nicht wie derzeit aus Richtung
Schulzentrum, damit Autofahrer
mögliche Gefahrensituationen
frühzeitiger erkennen können.
Auch weitere Warnschilder oder
Geschwindigkeitsmessungen
könnten aus Sicht der Grünen hel-
fen, ebenso wie ein beleuchteter
Zebrastreifen.

Aktuell wird die Situation noch
dadurch erschwert, dass direkt
hinter der Unterführung in Rich-
tung Schulzentrum das neue Feu-

erwehrhaus gebaut wird und der
Fußweg mittels einer Absperrung
auf die Fahrbahn verlegt wurde.
Auch der Neusässer Dietmar Kuhl-
mann, der unter anderem Unter-
schriften gegen eine Änderung des
Flächennutzungsplans im Norden
von Neusäß gesammelt hatte, ist
mit dem Ergebnis des Umbaus

nicht zufrieden. Aus seiner Sicht
fehlen ebenfalls Sicherheitsmaß-
nahmen für Schülerinnen und
Schüler. Diese könnten hauptsäch-
lich vom neuen Treppenzugang
zum Bahngleis in Richtung Augs-
burg, beabsichtigt oder unbeab-
sichtigt, auf die Straße gelangen.

Im Neusässer Rathaus sieht

man die neue Lage bislang gelas-
sen. Man beobachte die Situation,
heißt es dort. Im Gegensatz zu vor-
her habe der neue Gehweg jetzt
eine Regelbreite von mehr als 1,50
Meter und reiche damit grundsätz-
lich aus. Aktuell könne nicht von
einer erhöhten Gefahr gesprochen
werden. „Sollte jedoch erkennbar
sein, dass die Gehwegbreite tat-
sächlich ein Problem darstellt,
etwa durch Schülerpulks, ist die
Installation einer ‚Abgrenzung‘
denkbar“, so eine Rathaus-Spre-
cherin. Dieses Vorgehen sei auch in
der jüngsten Sitzung des Pla-
nungs- und Umweltausschusses
mit den dortigen Stadträten so be-
sprochen worden.

Die jetzige Lösung wird ohne-
hin nicht von langer Dauer sein. Im
Jahr 2030 plant die Deutsche Bahn
eine Sanierung der Strecke von
Augsburg nach Ulm. Im Zuge des-
sen soll auch die Unterführung
umgebaut werden.

An der Unterführung in der Landrat-Dr.-Frey-Straße ist der Gehweg auf die
andere Straßenseite verlegt worden. Er ist nun breiter, aber nicht mehr spe-
ziell gesichert. Foto: Marcus Merk

Kurz gemeldet

Wer nimmt einen japanischen Gastschüler bei sich auf?
Gersthofen pflegt mehrere Städtepartnerschaften, nun soll eine neue dazukommen. Gastfamilien werden gesucht.

Von Gerald Lindner

Gersthofen Die Stadt Gersthofen
pflegt Partnerschaften in vielen
Regionen der Welt. Unter anderem
die Städtepartnerschaft zu No-
gent-sur-Oise in Frankreich, die
seit 1969 besteht. Ein regelmäßiger
Austausch und Besuche von Men-
schen aus Nogent-sur-Oise in
Gersthofen und umgekehrt unter-
streichen die Verbundenheit der
beiden Städte.

Aber auch die kommunale Kli-

mapartnerschaft mit der Region
Baringo County in Kenia zeigt, wie
sich Gersthofen in der Welt enga-
giert. Als erste Kommune, die eine
Klimapartnerschaft mit einer Re-
gion in Kenia hatte, ist Gersthofen
zusammen mit dem Verein Pro-
Kapsogo auf dem afrikanischen
Kontinent aktiv. Unter anderem
wurde in Tenges die Wasserversor-
gung ausgebaut, sodass dort seit
2023 7000 Menschen Zugang zu
sauberem Trinkwasser haben. Die-
ses Projekt soll unter Einbeziehung
der Berufsschule vor Ort weiterge-

führt werden. Ziel ist es, die duale
Berufsausbildung in Kenia voran-
zubringen.

Unter anderem kommt in die-
sem Jahr auch ein Schüler aus Ja-
pan nach Gersthofen, der ab Som-
mer dort bei einer Familie leben
wird. Organisiert wird der Aus-
tausch von dem deutschen Youth
For Understanding Komitee
(YFU), das immer auf der Suche
nach Gastfamilien ist. „Ich würde
mich freuen, wenn sich noch mehr
Familien bereit erklären würden,
eine Austauschschülerin oder ei-

nen Austauschschüler aufzuneh-
men“, sagt Bürgermeister Michael
Wörle. „Der interkulturelle Aus-
tausch mit einem Gast aus einem
anderen Land kann zu einer sehr
bereichernden Erfahrung werden
und passt gut zu einer weltoffenen
Stadt wie Gersthofen.“

 Laut YFU besitzen alle Schüle-
rinnen und Schüler bei Ankunft in
ihren Gastfamilien mindestens
grundlegende Deutschkenntnisse
oder erlangen diese bei einem On-
line-Kurs in den ersten Wochen des
Austauschjahres. YFU bereitet so-

wohl die Jugendlichen als auch die
Gastfamilien auf die gemeinsame
Zeit vor und steht ihnen während
des gesamten Aufenthalts bei allen
Fragen mit persönlicher Betreu-
ung auch vor Ort zur Seite. Wer ab
August/September ein Gastkind
für einen Zeitraum zwischen drei
und zehn Monaten bei sich aufneh-
men möchte, kann sich direkt bei
YFU melden unter der Telefon-
nummer 040/227002-0 oder gast-
familien@yfu.de. Weitere Infor-
mationen gibt es auch im Internet
unter: www.yfu.de/gastfamilien.

Neusäß

Fahrplanänderung der Linie
512 wegen Bauarbeiten
Vom 27. bis 31. Mai finden Bauar-
beiten in Neusäß, im Kreuzungs-
bereich Hauptstraße/Daimlerstra-
ße/Ortliebstraße, statt. Die AVV-
Buslinie 512 kann im Zeitraum
vom 27. bis 29. Mai sowie am 31.
Mai die Haltestellen „Neusäß,
Schmutterpark“ und „Neusäß, Am
Eichenwald“ in Fahrtrichtung
Gersthofen nicht anfahren. Die
Haltestellen entfallen. (AZ)

Täfertingen

Gemeinsame
Fronleichnamsprozession
Zu Fronleichnam am Donnerstag,
30. Mai, findet um 9 Uhr in der Kir-
che in Täfertingen ein Festgottes-
dienst statt, mitgestaltet vom Kir-
chenchor Aystetten. Bei der Pro-
zession machen sich die Gläubigen
von St. Thomas Morus, St. Ägidius,
St. Martin und Mariä Himmelfahrt
gemeinsam auf den Weg. Der Pro-
zessionsweg führt von der Täfer-
tinger Straße über die Raiffeisen-
straße zur Portnerstraße. Nach
Möglichkeit sollten die Häuser ent-
lang der Strecke geschmückt sein.
Das Fronleichnamsfest schließt
mit einem geselligen Beisammen-
sein im Pfarrheim Täfertingen. Für
den Weg zum Pfarrheim und wie-
der zurück gibt es einen Shuttle-
Dienst. Treffpunkt: Kirchbergstra-
ße neben der Kirche. (AZ)

Neusäß

Irisch-schottische Musik
in der Notburga
Irisch-schottische Musik erklingt
am Mittwoch, 29. Mai, um 10.30
Uhr im Caritas-Seniorenzentrum
Notburga, Von-Rehlingen-Straße
42, Neusäß. Im Zusammenspiel
von Harfe, Geige und Querflöte
entführt die Gruppe Inisheer, un-
ter Leitung von Lothar Holzmann,
die Zuhörerinnen und Zuhörer
musikalisch in die Welt Irlands
und Schottlands. Der Eintritt ist
frei. (AZ)

Stadtbergen

„Mobile Wache“ macht
Halt am Rathausplatz
Die „Mobile Wache“ des Polizei-
präsidiums Schwaben Nord macht
an diesem Wochenende Halt in
Stadtbergen: am Sonntag, 26. Mai,
von 12 bis 20 Uhr auf dem Rat-
hausvorplatz. Neben Informatio-
nen zum Verkehrsrecht – etwa der
Frage, wie Kinder richtig im Auto
gesichert werden – erhalten Bürge-
rinnen und Bürger von den Polizis-
ten auch wertvolle Auskünfte, wie
sie die eigene Wohnung vor Ein-
brüchen schützen können. (AZ)

Landkreis Augsburg

Vernissage zum
Ausstellungswechsel
Auf den Gängen des Landratsam-
tes Augsburg hängen seit einigen
Jahren die Kunstwerke von Künst-
lerinnen und Künstlern aus der Re-
gion. Um der Vielfalt der Kunst-
schaffenden und deren Werke
Raum zu verschaffen, findet nun
ein Wechsel der aktuellen Ausstel-
lung statt. Bei einer Gemein-
schaftsvernissage am Montag, 27.
Mai, um 19 Uhr, können alle inte-
ressierten Bürgerinnen und Bürger
die neuen Ausstellungen von Silke
Frey, Ran Fuchs, Jan W. Junghanss,
Wolfgang Ohnmeiß, Andrea Sand-
ner und Beatrice Schmucker erst-
malig bestaunen und mit den
Kunstschaffenden ins Gespräch
kommen. Die Teilnahme ist kos-
tenfrei. Wer nicht an der Vernissa-
ge teilnehmen kann, hat die Mög-
lichkeit, die Ausstellungen im Lau-
fe der nächsten Monate zu den re-
gulären Öffnungszeiten des Land-
ratsamtes (Montag bis Freitag von
7.30 bis 12.30 Uhr und Donnerstag
von 14 bis 17.30 Uhr) im Kunst-
raum Landratsamt zu besichtigen.
Der Ausstellungszeitraum ist von
Montag, 27. Mai 2024, bis Montag,
31. März 2025. (AZ)
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En un mundo donde el espacio y la eficiencia son recursos valiosos, 
las soluciones logísticas innovadoras son esenciales para impulsar 
el crecimiento empresarial. Con un enfoque en la automatización, 
las empresas están optimizando sus operaciones y elevando los 
estándares de servicio al cliente.

La clave para mejorar la logística interna radica en la implementación 
de soluciones integradas y automatizadas. Los almacenes 
automáticos ofrecen una ventaja competitiva al ahorrar hasta 
un 90% de espacio en la superficie, permitiendo a las empresas 
maximizar su capacidad operativa sin necesidad de adquirir 
instalaciones adicionales. 

Ayuda a transformar la Logística Interna con

Soluciones Innovadoras

Para las grandes empresas, la 
trazabilidad y la seguridad del material 
son prioritarias. La gestión eficaz 
del inventario y las existencias es 
fundamental para evitar roturas de stock 
y excesos, y los almacenes automáticos 
facilitan el control y la visibilidad de los 
productos en todo momento.

La automatización no se detiene en la 
gestión del inventario. Con el software 
de gestión de almacenes (WMS) de 
Modula, las empresas pueden integrar 
y optimizar sus flujos de trabajo desde 

Descubre cómo la automatización redefine la eficiencia 
logística y potencia el éxito empresarial.

segue
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Bogotá, todo funciona con la máxima 
eficiencia gracias a estas innovadoras 
soluciones. Estamos revolucionando la 
logística con soluciones inteligentes. 
¡Contáctanos hoy mismo para descubrir 
cómo las soluciones de Modula pueden 
transformar tu empresa!

9

el inicio hasta el final. La capacidad de rastrear las mercancías, 
gestionar los flujos de trabajo y controlar las operaciones desde 
dispositivos móviles garantiza una mayor precisión y eficiencia en 
toda la cadena logística.

Además, Modula NEXT introduce una nueva era en la automatización 
de almacenes con su tecnología Lift única. Este innovador sistema 
permite un acceso preciso y seguro a los productos almacenados, 
asegurando un picking 100% preciso y rastreable. Diseñado para 
industrias de alta exigencia como la aeroespacial y la joyería, Modula 
NEXT es la solución definitiva para la gestión segura y precisa de 
productos valiosos.

En resumen, la automatización de la logística interna no solo mejora 
la eficiencia operativa, sino que también impulsa la satisfacción del 
cliente y la competitividad empresarial. Descubre cómo Modula está 
liderando la revolución de la logística con soluciones innovadoras y 
tecnología de vanguardia. ¿Estás listo para transformar tu empresa?

A continuación, presentamos una serie de estudios de casos 
realizados en Colombia que destacan la eficacia de las soluciones 
de Modula en la optimización de la cadena de suministro y la gestión 
logística:

Offimedicas: Gestión de la Cadena de Suministro Farmacéutico 
con Modula Lift

En el exigente mundo de la gestión farmacéutica, la seguridad 
y la precisión son fundamentales. Offimedicas, una destacada 
empresa en Colombia, comprende esta realidad. La adopción 
de los sistemas de almacenamiento automático Modula Lift ha 
sido fundamental en su trayectoria de éxito. Gracias a Modula, 
Offimedicas ha transformado por completo sus operaciones 
logísticas, reduciendo a la mitad los tiempos de procesamiento 
y mejorando significativamente la eficiencia operativa. Con 
productos farmacéuticos listos para entregas rápidas, Offimedicas 
ha optimizado sus procesos, facilitando la vida de su personal. 
Descubre en nuestro video cómo Offimedicas ha revolucionado su 
logística con las soluciones de Modula y cómo estas innovaciones 
pueden optimizar tus operaciones logísticas.

Conoce más de esta solución 
escaneando el QR

Conoce más de esta 
solución escaneando 
el QR

Conoce más de esta 
solución escaneando 
el QR

Agropaisa: Máxima Eficiencia con Modula Lift, el Software Put 
To Light y Modula WMS

Agropaisa ha logrado alcanzar niveles máximos de eficiencia 
gracias a la implementación de un sistema Modula Lift, el sistema 
Put To Light y el software Modula WMS. Imagina manejar 30 
pedidos en apenas 16 metros cuadrados. Este es el futuro que la 
logística promete para Agropaisa, gracias a la colaboración entre 
Modula e Industrias Pico. En su nuevo centro de distribución en 

IGB: Optimización del Almacén con 
Modula Lift y Sistema Put To Light

IGB, una empresa colombiana con 
más de 25 años de experiencia en 
la distribución de repuestos para 
motocicletas, ha mejorado la eficiencia 
de su almacén instalando dos Modula 
Lift MX50D, junto con un sistema Put 
To Light. Esta solución ha simplificado 
la preparación de pedidos, reduciendo 
significativamente los errores de picking. 
Gracias a las luces de colores que guían 
a los operarios en el proceso de picking, 
IGB puede gestionar los retiros de 
manera eficiente, optimizando también 
los procesos de picking por lotes.

Estos estudios de casos muestran 
cómo las soluciones de Modula están 
transformando la logística interna 
de diversas empresas en Colombia, 
brindando eficiencia, precisión y 
seguridad en sus operaciones.
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Revista mensual 
del sector logístico

 Carretillas 
eléctricas, 
eficiencia operativa 
y sostenibilidad 
ambiental

Logística para 
automoción, 
desafíos persistentes

Más limpia y eficiente

Para saber más sobre la nueva Toyota Tonero Stage V
visite www.toyota-forklifts.es.

Toyota Tonero Stage V. 
La nueva carretilla contrapesada térmica de Toyota.

Con el kaizen y la mejora continua como parte de nuestra filosofía Toyota, hemos optimizado nuestras nuevas 
carretillas contrapesadas térmicas. Nuestros modelos Tonero Stage V superan ahora la última normativa de la 
UE Stage V en cuanto a niveles de emisiones.

Estas carretillas Toyota CB ofrecen un consumo de combustible significativamente menor, con un menor impacto 
en el medio ambiente para unas operaciones de manipulación de materiales más limpias. La Tonero Stage V ha 
sido diseñada para minimizar los costes de funcionamiento y mantenimiento sin comprometer el rendimiento. 
Tanto si se trata de un convertidor de par, transmisión hidrostática, modelo diésel o de gas, las nuevas carretillas 
contrapesadas incluyen los motores industriales más ligeros de Toyota de producción propia; fiables y de fácil 
mantenimiento para satisfacer su demanda en términos de calidad y rendimiento.

Nº 290
Febrero 2024

L O G Í S T I C A   T R A N S P O R T E   I N M O L O G Í S T I C A   Ú LT I M A  M I L L A   E - C O M M E R C E   I N T R A L O G Í S T I C A

profesional.com

Entrevista:            
Juan-Pedro 
Jorquera, 
director 
comercial de 
Pecovasa Renfe 
Mercancías

Baterías para 
carretillas,                  
el plomo-ácido 
continúa liderando

Almacenes 
automáticos 
verticales, 
seguridad y 
trazabilidad

APOYANDO
AL SECTOR
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2 - Sistemi Integrati | Speciale Exertis AV - 2024

▶ Modula è nata come azienda di lo-
gistica del Gruppo System, fondato all’ini-
zio degli anni Settanta da Franco Stefani. 
L’azienda progetta e produce magazzini 
automatici verticali, soluzioni di picking e 
Software WMS. 

In una prima fase, l’attività ha riguardato 
la realizzazione di moduli a uso interno per 
ottimizzare lo stoccaggio di componenti. I 
prodotti hanno poi iniziato a essere apprez-
zati da chi passava in visita presso le aziende 
del Gruppo. Così, da idea interna, i moduli 
sono diventati prodotto di mercato. Oggi 
Modula è un’azienda indipendente, leader 
a livello globale, con un ruolo che richiede 
un grado elevato di innovazione tecnologi-
ca in ogni ambito, compreso quello della 
multimedialità. 

In questo senso, sale riunioni e uffici negli 
ultimi tempi hanno subito importantissime 
migliorie. Ne parliamo con Enrico Lazzaris 
e Luca Pignedoli, rispettivamente Group 
Information Systems Manager e IT System 
Engineer di Modula, e con Stefano Mazzaca-
ni, Business Manager del settore Collabora-
tion di Lantech Longwave, l’azienda che ha 
curato l’installazione.

La sfida: avere sale riunioni e uffi-
ci all’avanguardia dal punto di vista 
tecnologico

Enrico Lazzaris ripercorre i momenti 
cruciali della storia di Modula. «Nel 1987, 
quando è stato prodotto il primo modulo, 
Modula era una Business Unit di un Gruppo 

CHI
Modula S.p.A. 

Lantech Longwave

COSA
Uffici dirigenziali 

e sale riunioni

PERCHÉ
Modernizzare gli 

ambienti per offrire 
servizi d’eccellenza

Modula: un’azienda all’avanguardia, 
anche per le tecnologie multimediali
Nel modenese, Modula - azienda che si occupa di magazzini verticali - è un vero e pro-
prio esempio di eccellenza. Grazie a una forte propensione all’innovazione, oggi le sale 
riunioni e gli uffici dirigenziali sono luoghi tecnologicamente all’avanguardia e facili da 
usare per chiunque. Lantech Longwave - Digital Advisor del Gruppo Zucchetti - ne ha 
curato la progettazione e l’implementazione con tecnologia fornita da Exertis AV. 

modula.eu | lantechlongwave.it | exertisproav.it

segue
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più ampio. Ha poi 
acquisito una sua 
legal entity sem-
pre all’interno del 
Gruppo. Nel 2019 
però è avvenuta la 
completa scissione 
da System. Oggi 
Modula è un’azien-
da padrona del proprio destino. Negli ultimi 
anni siamo cresciuti in modo significativo, 
abbiamo due stabilimenti in Italia, due negli 
Stati Uniti e uno in Cina. A questi si aggiun-
gono una decina di subsidiaries in Europa, 
Messico e nel sudest asiatico. Un numero 
destinato a salire perché stiamo cercando 
di penetrare i mercati in cui vediamo che 
l’automazione potrebbe avere uno spazio.»

Dalle sue parole traspare il grande orgo-
glio di far parte di questa realtà. «Questa è 
un’azienda pienamente italiana. Siamo cre-
ativi, bravi a trovare soluzioni pratiche an-
che in tempo reale, perché questo ci viene 
richiesto ogni giorno dai nostri clienti. 

Credo che di Modula venga apprezza-
ta la qualità del prodotto, da un punto di 
vista sia funzionale che estetico. Anche in 
azienda è tutto estremamente curato, par-
te di un concetto di qualità esteso: da come 
viene concepito un prodotto a come viene 
presentato, a come funziona. Produciamo 
magazzini verticali, che sono hardware, ma 
li completiamo con una parte software WMS 
e con possibili integrazioni.»

Lo stesso perfe-
zionismo si ritrova 
nella ricerca tec-
nologica in ambiti 
collegati meno di-
rettamente alla pro-
duzione: riunioni, 
CDA, rappresentan-
za. Luca Pignedoli, IT 

System Engineer di Modula, ci illustra le esi-
genze dell’azienda per il nuovo stabilimento. 
«Per la sala Giove avevamo bisogno di un 
sistema che consentisse di svolgere riunio-
ni in presenza e da remoto, ma non solo: è 
emerso fin da subito il tema del Bring Your 
Own Device. Ricercavamo una soluzione 
omogenea e semplice da usare per gli utenti, 
con prodotti che permettessero un acces-
so alle sale e una condivisione di contenuti 
molto dinamica e senza bisogno dell’inter-
vento dell’IT. Per le sale meeting, usate per 
la condivisione di contenuti, serviva invece 
una dotazione più semplice.»

La soluzione: Barco Clickshare, 
videobar Poly e sistema di booking 
forniti da Exertis 

Stefano Mazzacani si occupa per Lantech 
Longwave di soluzioni in ambito Collabora-
tion e di integrazione audio-video. Gli chie-
diamo di descriverci le richieste ricevute. «Il 
progetto è nato circa un anno fa, in concomi-
tanza con l’inaugurazione della nuova sede 

CORPORATE | MODULA, FIORANO

Enrico Lazzaris, Group 
Information Systems 

Manager, Modula

““Ricercavamo una 
soluzione omogenea e semplice 

da usare, con un accesso alle 
sale e una condivisione di 

contenuti molto dinamica e 
senza bisogno dell’intervento 

dell’IT - L. Pignedoli

La sala Giove, dedicata a 
riunioni e CDA.
Nel riquadro: il sistema 
ClickShare CX-50, che 
abilita BYOD e BYOM.  

Luca Pignedoli, IT System 
Engineer, Modula

In apertura: la sede di 
Modula nel modenese. 
L’azienda progetta e 
produce magazzini 
automatici verticali, 
soluzioni di picking e 
Software WMS. 

segue
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di Modula a Fiorano Modenese, dove sono 
state realizzate dieci sale riunioni e una sa-
la conferenze. Per quanto l’utilizzo di questi 
ambienti fosse diverso, li accomunava una 
richiesta fondamentale: avere un allesti-
mento che li rendesse fruibili in autonomia.»

Partiamo allora dalla sala Giove, molto 
grande, dedicata a riunioni con un numero 
elevato di partecipanti e CDA. «In questa sala 
abbiamo installato un sistema di videocon-
ferenza all-in-one HP Poly Studio x70, con-

figurato in modalità MTR, ma affiancato da 
un Barco ClickShare CX-50, che garantisce 
la possibilità di organizzare qualsiasi tipo di 
meeting, passando alla modalità Bring Your 
Own Meeting o Bring Your Own Device tra-
mite pannello touch. Ci sono poi un monitor 
da 85” e un microfono da tavolo Poly Trio 
C60. A corollario di tutto, un sistema di pre-
notazione Evoko. Un’ottima soluzione che 
si integra in Microsoft 365 e nel calendar di 
Microsoft.»

Ma vediamo più nel dettaglio il tema del 
BYOD e BYOM: «Grazie alla tecnologia Cli-
ckShare di Barco, la sala riconosce i laptop 
presenti e connette le periferiche. Si tratta 
di un ottimo esempio di tecnologia nascosta 
ed è un prodotto che Modula conosce già 
e di cui non può più fare a meno. Ci è sta-
to chiesto esplicitamente di mantenere la 
stessa user experience. Oggi, con i modelli 
della serie CX si aggiunge anche la moda-
lità ‘Bring Your Own Meeting’. Inoltre, è la 
tecnologia che si sposa meglio con ambienti 
architettonicamente semplificati, dove sono 

Un ufficio dirigenziale 
equipaggiato con 
monitor 65”, staffe 
multisnodo per orientare 
il monitor in base al tipo 
di riunione, sistema Poly 
e Barco ClickShare.
Nel riquadro: microfono 
da tavolo Poly.  

Sotto a sinistra: una delle 
sale riunioni oggetto 
dell’intervento di Lantech 
Longwave.
Sotto a destra: scorcio 
dell’azienda dove si nota 
l’attenzione per il design 
che anche la tecnologia 
doveva rispecchiare.

segue
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presenti molte vetrate, che non permettono 
di installare molti cavi. 

Lo stesso vale per Poly: abbiamo una bar-
ra unica, un device semplificato collegato a 
parete e/o al monitor, nessun cavo».

Le sale meeting hanno una dotazione più 
semplice, ma comunque efficace: monitor 
da 65” e ClickShare Barco per la presentazio-
ne. Inoltre, tutte sono prenotabili attraverso 
il sistema Evoko. «La richiesta di un sistema 
di booking – ci spiega Mazzacani – è partita 
dal committente, con alcune esigenze spe-
cifiche: che fosse integrata con il calendar di 
Microsoft, bella dal punto di vista estetico e 
alimentata in modalità Power over Ethernet. 
Avendo pareti a vetrate, infatti, era fondamen-
tale avere un unico cavo per l’alimentazione 
e la connessione di rete dei hdevice. Quella 
basata sui dispositivi Evoko Liso è stata la so-
luzione più semplice da proporre. Il cliente 
l’ha gradita fin dall’inizio.»

 
Una user experience efficace: dalle 

sale riunioni agli uffici. E oltre? 
Il risultato nella sala conferenze e nelle 

sale riunioni è risultato pienamente nelle 
aspettative di Modula, al punto da decidere 
di dotare tre uffici dirigenziali di soluzioni si-
mili. Mazzacani ce li descrive. «Due sono stati 
equipaggiati con monitor 65”, staffe multi-
snodo per orientare il monitor in base al tipo 
di riunione, sistema Poly e Barco ClickShare; 
un altro è stato organizzato come la sala 

CDA perché, avendo un tavolo riunioni per 
meeting estesi, il dirigente ha chiesto di alle-
stirlo allo stesso modo. Abbiamo un sistema 
di videoconferenza più piccolo con funzione 
di ripresa dinamica 
delle persone sedute 
al tavolo. La camera è 
4K, ma senza preset. 
La funzione tracking 
integrata permette 
infatti di mostrare 
chi sta intervenendo 
con un frame digitale 
semplificato.»

La committenza è 
soddisfatta. Anche nelle condizioni migliori, 
però, è sempre possibile migliorare, e così Pi-
gnedoli ci racconta qualche altro intervento 
in programma. «Avendo un soffitto molto 
alto, la sala Giove avrà a breve dei pannel-
li fonoassorbenti per ridurre il riverbero. In 
ogni caso, con il sistema Poly l’audio è già 
molto buono. Abbiamo poi riscontrato ottimi 
risultati video grazie al sistema di tracking 
della telecamera. La sala è già integrata con 
Teams, in modo da pianificare e partecipare 
a riunioni senza pc o altri dispositivi, ma pro-
babilmente aggiungeremo anche Webex 
per telefonate e webcall». E c’è un’ulteriore 
ambizione per il futuro: «Stiamo riflettendo 
sull’utilità di una lavagna digitale, utile per 
condividere contenuti». Anche Lazzaris la 
considera un’ipotesi futuribile: «Potrebbe 
essere il prossimo passo anche per interagi-
re con le nostre sedi all’estero, condividendo 
in tempo reale spunti e idee. Avere una user 
experience praticamente identica a quella 
dal vivo potrebbe essere una cosa molto po-
sitiva». Non resta che esaudire anche questo 
desiderio. ■■

““Il sistema ClickShare è 
un ottimo esempio di tecnologia 

nascosta. Modula lo conosce 
da diversi anni, e non può più 

farne a meno. Ci è stato chiesto 
di mantenere la stessa user 
experience - S. Mazzacani

CORPORATE |  MODULA, FIORANO

Stefano Mazzacani, 
Business Manager 

Collaboration, Lantech 
Longwave

DISPOSITIVI INSTALLATI

BRAND MODELLO

BARCO ClickShare CX-50

POLY
Studio x70, videobar all-in-one; Trio C60 

microfono da tavolo

EVOKO Liso, soluzione di prenotazione sale

Sotto a sinistra: una delle 
sale riunioni ristrutturate 
con schermo 65” e 
videobar all-in-one Poly.
Nel riquadro: soluzione di 
prenotazione sale Evoko. 
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Fondata nel 2019 a Padova, in soli 4 anni 
Pectech è diventata uno dei riferimenti più 
autorevoli per esperienza e competenza 

nella distribuzione di apparati e soluzioni di 
monitoraggio energetico. Alimentatori, moduli di 
acquisizione dati, sensoristica di processo, gateway 
industriali, protezioni di interfaccia e soprattutto 
analizzatori di rete e trasformatori amperometrici 
compongono un vasto portafoglio prodotti 
selezionati accuratamente da partner strategici. 

attraverso la propria rete di collaborazioni, servizi 
avanzati quali certificazioni e analisi energetiche, 
integrazione e condivisione dei dati su piattaforme 
digitali, asset management e revamping di impianto 
che ha consentito a Pectech di raggiungere un 
fatturato di oltre 2 milioni di euro nel 2023.

Nell’ambito della fornitura di strumentazione 
elettrica e di misura, l’obiettivo di Pectech è quello 
di fornire servizi ad alto valore aggiunto, con la 

In soli 4 anni, Pectech si è trasformata 

grado di gestire centinaia di clienti 
e proporre avanzate soluzioni 
tecnologiche nei più differenti mercati, 
portando una filosofia concreta e 
innovativa nel settore dell’Energy 
Management. In questo articolo 
approfondiamo la mission, la visione 
del mercato e le intuizioni del suo 
fondatore.

A cura della Redazione

dalle aziende

segue
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del cliente: dalla logistica just in time, all’ampiezza 
di catalogo e al supporto tecnico, accompagnando il 
cliente verso la soluzione del problema.
Spiega Matteo Pecchi, CEO e Founder, esperto 
strumentista ed ex manager di primarie aziende del 
settore “Come azienda indipendente abbiamo fatto 
della specializzazione e della risoluzione dei problemi 
i nostri tratti distintivi. Ascoltiamo attivamente il 
cliente, ci immedesimiamo nella sua situazione. In 
questo modo capiamo di cosa ha bisogno e raccogliamo 
molte opportunità. Il nostro mantra è la soluzione del 
problema. Per prima cosa guardiamo all’esigenza del 
cliente, quindi analizziamo attentamente quello che 
è disponibile sul mercato, senza dipendere da singoli 
produttori o da altri tipi di vincoli o limitazioni. 
Tutto ciò definisce il nostro approccio innovativo ed 
equilibrato: lavoriamo secondo principi di continuità, 
crescita dei volumi, differenziazione, anticipazione 
dei trend di mercato e anche sulla promozione”.

La gestione dei consumi energetici è un elemento 
fondamentale per le aziende di qualsiasi settore 
e dimensione. Mai come in questo periodo 

attenzione alla corretta gestione energetica della 

business di Pectech è posizionato sulle soluzioni per 
il mondo dell’Energy Management e delle energie 
rinnovabili. La collaborazione con primarie aziende 
e professionisti del settore permette a Pectech 
di proporre soluzioni chiavi in mano. Soluzioni 
che oltre all’hardware e alla strumentazione 

certificazione, pianificazione operativa, fino ai più 
evoluti sistemi di monitoraggio, telecontrollo, IoT e 
4.0.
Ancora Pecchi: “Fino a 5 anni fa il monitoraggio 
energetico era visto in molti casi come un tema 
secondario. Oggi l’ottimizzazione dei consumi e il 
risparmio energetico sono temi sentitissimi, specie se 
inseriti in una corretta valutazione costi-benefici. 

Figura 1 - Matteo Pecchi, CEO e Founder di Pectech.

Figura 2 - Trasformatori Amperometrici, core business della 
proposta Pectech.

segue
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Noi stessi stiamo portando avanti interventi di 
efficientamento con pompe di calore di nuova 
generazione e sugli impianti tecnici del nuovo 
stabilimento. Oltre alla riduzione dei costi di gestione, 
puntando su tecnologie di efficienza energetica e 
utilizzando fonti rinnovabili si inquina di meno e si 
riduce l’impatto ambientale. Naturalmente bisogna 
avere la pazienza di attendere tempi medio-lunghi, 
oltre che adottare un diverso atteggiamento culturale, 
per cogliere appieno il ritorno di questo tipo di 
investimenti”.

Tutti i settori e i business sono ormai attenti al 
tema energetico. Matteo Pecchi ci fornisce una 

interessante disamina del mercato e della sua 
filiera: “Fino alla metà del 2023 c’è stato il problema 
dello shortage delle materie prime e dei blocchi di 
produzione. Abbiamo però sfruttato la nostra agilità 
operativa, alcune nicchie di mercato e partnership 
privilegiate che ci hanno dato modo di fornire 
con continuità e volumi crescenti energy meter, 
alimentatori industriali, protezioni di interfacce in 
settori in forte crescita come quello del fotovoltaico. 
Il tutto con la massima trasparenza verso il cliente e 
rispettando le policy dei costruttori”.
Oggi in una fase di mercato più stabile, in cui i timori 
legati alla speculazione e allo shortage sembrano 
alle spalle, il mercato di riferimento di Pectech 

Figura 3 - Magazzini Pectech

segue
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sta emergendo in tutta la sua ricca articolazione: 
“Approcciamo aziende e clienti nei settori più disparati: 
ferroviario, navale, fotovoltaico, cartiere, acciaierie, 
vetrerie, GDO, infrastrutture, trattamento acque, solo 
per citare i principali. I partner con cui sviluppiamo e 
proponiamo le soluzioni attraversano l’intera catena 
del valore: grandi costruttori di tecnologie, general 
contractor, quadristi, EGE, studi di progettazione, 
servizi tecnici degli acquedotti, impiantisti, costruttori 
di macchine, system integrator. Ad esempio lavoriamo 
bene con questi ultimi a cui possiamo offrire soluzioni 
di misura complete e ad hoc, non necessariamente 
legate a specifici marchi”. 
Pecchi rivela anche come devono essere gestite le 
vendite complesse: “È importante proporre strumenti 
e tecnologie di cui si conoscono alla perfezione le 
caratteristiche e i casi d’uso. In questo modo possiamo 
offrire assistenza qualificata e ideare soluzioni che 
utilizzeremmo senza esitazioni anche per la nostra 
casa o per la nostra azienda”. 

La storia di Pectech è appena iniziata e non finisce 

servizi avanzati. Innovazioni e sfide vengono colte 
di continuo. 
Pecchi inquadra anzitutto l’attuale scenario: “La 
nostra gamma principale è quella dei trasformatori 
amperometrici. Sono prodotti passivi, certificati, 
venduti in tutto il mondo e integrabili in progetti 
di terzi. Rispetto al recente passato i trasformatori 
di corrente, come pure gli analizzatori di rete, sono 
prodotti ormai intelligenti e autonomi nel fare le 
misure. Ma la misura dell’energia non si riduce 
all’acquisizione del valore della corrente. Sono 
necessari valori calcolati, armoniche, energie, potenze, 
frequenza e altre grandezze elettriche. Sempre più 
spesso vengono proposti analizzatori con servizi cloud, 
app di monitoraggio, tecnologie di connettività a 
bordo con protocolli come MQTT, Wi-Fi, LoRa e altri. 
Questo è un vantaggio per chi ha già una piattaforma 
o un sistema di integrato. 
Ma il mercato non è uniforme. In molti casi ci 
confrontiamo con esigenze più limitate. Nelle 
installazioni più semplici e nelle aziende più piccole 

a volte l’innovazione si traduce in una app per 
monitorare i carichi, i picchi, gli eccessi di consumi, 
il livello di produzione di un impianto fotovoltaico. In 
ogni caso, tanto le applicazioni di energy management 
domestiche quanto quelle della grande industria (dove 
si impiegano costosi Power Quality Meter e complessi 
sistemi di monitoraggio) fanno parte di un unico 
grande mercato. Le piccole aziende devono orientarsi 
verso la specializzazione e le partnership robuste. Le 
grandi aziende devono trovare soluzioni sempre più 
smart ed efficienti. La nostra sfida non cambia ed è 
quella di risolvere il problema”. 
Conclude Pecchi. “Il prossimo step è quello di 
sviluppare una nostra gamma di prodotti. Vogliamo 
diventare produttori. Stiamo infatti programmando 
una linea di prodotti Pectech in grado di mettere a 
sistema hardware e piattaforme digitali per raccolta 
dati, telegestione e IoT.
Naturalmente stiamo valutando attentamente la 
ricerca di talenti e competenze (tema spinoso per 
l’intero mondo industriale), le specifiche tecniche, 
l’analisi fattibilità e le stime dei volumi di produzione 
con partner di alto livello. Il tutto mantenendo una 
prospettiva di sviluppo multisettoriale e indipendente. 
E soprattutto partendo dall’esigenza del cliente. 
Svilupperemo i nostri progetti e prodotti per risolvere 
specifici problemi a un gran numero di persone e 
utenti”.
pectech.it
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p u b l i r r e p o r t a j e

Sistemas de almacenaje para palés

profesional.com

sta innovación surgió de las necesi-
dades observadas al visitar a nues-
tros clientes, identificando áreas de 
mejora en sus operaciones diarias. Dise-
ñado para maximizar el uso del espa-
cio vertical, libera metros cuadrados en 
el suelo y puede manejar europalés de 
1200 x 800 mm y otras dimensiones si-
milares, almacenando productos verti-
calmente.
Utiliza tecnología de vanguardia para 
automatizar el picking y depósito de ma-
teriales. La bahía de carga mide y ve-
rifica los palés, ubicándolos en la po-
sición óptima. La interfaz facilita la 
gestión del inventario en tiempo real 
y reduce errores humanos, permitien-
do un control preciso de las existencias 
y mejorando la eficiencia operativa.
El diseño del Modula Pallet permite la 
manipulación de palés a nivel del suelo 
con transpaletas, eliminando trabajos 

E

en altura y reduciendo riesgos. Los ope-
rarios acceden a la mercancía desde las 
ventanas laterales de la bahía de carga, 
facilitando el picking unitario.
Su estructura modular permite perso-
nalizar las bandejas según necesidades 
específicas, adaptándose a diferentes 
tamaños y frecuencias de uso. Esto opti-
miza el flujo de trabajo y asegura mayor 
eficiencia. El sistema almacena palés, 
productos a granel y en cajas, ofrecien-
do un almacenamiento mixto eficien-
te. Además, actúa como un buffer en 
la recepción y envío, facilitando el al-
macenamiento temporal de mercancías 
entrantes y salientes.
Cada bandeja soporta hasta 990 kg, 
gestionando desde decenas hasta cien-
tos de palés. Es ideal para áreas con li-
mitaciones de superficie, aprovechan-
do la altura del almacén y optimizando la 
capacidad sin comprometer la seguridad. 

Además, se integra con tecnologías como 
AMR, AGV y transportadores de rodillos 
mediante el software Modula WMS, opti-
mizando el proceso logístico y permitien-
do combinar varios almacenes con una 
bahía de carga común.
Modula Pallet permite el acceso rápido 
a los productos almacenados sin extraer 
completamente el palé, facilitando la 
gestión del picking unitario y agilizando 
la preparación de pedidos. Su capacidad 
de integración con sistemas existen-
tes y futuras expansiones lo convierte 
en una solución adaptable a las necesi-
dades cambiantes de la industria. En re-
sumen, creemos que Modula Pallet re-
volucionará la gestión de almacenes, 
mejorando la optimización del espacio, 
eficiencia operativa y seguridad. Con su 
tecnología, flexibilidad y capacidad 
de integración, representa un avance 
significativo en intralogística.  

Alice Bellelli_
Marketing & Communications Manager Modula S.p.A.

Modula Pallet es una solución de almacenamiento automatizado que optimiza la gestión 
de almacenes, mejorando el uso del espacio de manera segura, eficiente y ergonómica.

Modula Pallet: 
Innovación en Almacenes Automáticos

Revista mensual 
del sector logístico

 Carretillas 
eléctricas, 
eficiencia operativa 
y sostenibilidad 
ambiental

Logística para 
automoción, 
desafíos persistentes

Más limpia y eficiente

Para saber más sobre la nueva Toyota Tonero Stage V
visite www.toyota-forklifts.es.

Toyota Tonero Stage V. 
La nueva carretilla contrapesada térmica de Toyota.

Con el kaizen y la mejora continua como parte de nuestra filosofía Toyota, hemos optimizado nuestras nuevas 
carretillas contrapesadas térmicas. Nuestros modelos Tonero Stage V superan ahora la última normativa de la 
UE Stage V en cuanto a niveles de emisiones.

Estas carretillas Toyota CB ofrecen un consumo de combustible significativamente menor, con un menor impacto 
en el medio ambiente para unas operaciones de manipulación de materiales más limpias. La Tonero Stage V ha 
sido diseñada para minimizar los costes de funcionamiento y mantenimiento sin comprometer el rendimiento. 
Tanto si se trata de un convertidor de par, transmisión hidrostática, modelo diésel o de gas, las nuevas carretillas 
contrapesadas incluyen los motores industriales más ligeros de Toyota de producción propia; fiables y de fácil 
mantenimiento para satisfacer su demanda en términos de calidad y rendimiento.
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Febrero 2024
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Entrevista:            
Juan-Pedro 
Jorquera, 
director 
comercial de 
Pecovasa Renfe 
Mercancías

Baterías para 
carretillas,                  
el plomo-ácido 
continúa liderando

Almacenes 
automáticos 
verticales, 
seguridad y 
trazabilidad
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Si chiama Modula Next e rappresenta, 
come spiegano dalla società di Salvater-
ra di Casalgrande (Reggio Emilia), l’evo-
luzione di un magazzino verticale a cas-
setti: attraverso un sistema composto 
da finestre mobili che si aprono esatta-
mente in corrispondenza del prodotto 
richiesto dall’operatore, la new entry di 
Modula può infatti concedere l’accesso 
anche a un solo, specifico, scomparto 
del cassetto. L’apertura permessa varia 
da una porzione di 100x100mm per 
arrivare fino a 2500mm di lunghezza e 
654mm di larghezza, misura massima 
che corrisponde all’intero cassetto. 
“Garantisci il pezzo giusto alla persona 
giusta” è una delle frasi con cui Modula 
descrive il proprio magazzino verticale. 
Si tratta infatti di una soluzione versati-
le, pensata in particolare per settori in 
cui sono presenti prodotti molto simi-
li tra di loro, dove quindi la possibilità 
di imprecisioni nelle fasi di deposito e 
prelievo è molto alta, in cui l’errore può 
avere conseguenze costose o, perfino, 
pericolose. Una volta che l’operatore 
autorizzato richiama il codice da prele-
vare, il cassetto del magazzino giunge 
in baia e il sistema di finestre mobili si 
apre in corrispondenza dello scompar-

to utile, vincolando così l’accesso. Nei 
cassetti del magazzino verticale posso-
no essere caricati tutti gli articoli, an-
che in una sola sessione, impostando il 
software WMS, così da abbinare deter-
minati picking a specifiche aree. Un’a-
nalisi automatica da parte del softwa-
re raccoglie nel tempo informazioni 
sull’uso dei cassetti e ne garantisce una 
migliore disposizione, posizionando 
quelli più richiesti nella parte più pros-
sima alla baia, così da avere un pre-
lievo maggiormente produttivo. Con 
altezza massima di 1610mm, profondi-
tà 654mm e larghezza di circa 300mm 
— di cui 2500 di cassetto — Modula 

Next è una soluzione salvaspazio che 
permette, come spiegano dall’azienda 
emiliana, di “risparmiare il 90 per cen-
to dello spazio a terra” che, “per una 
azienda, significa non dovere acquista-
re o affittare nuovi capannoni e potere 
convertire la superficie guadagnata in 
altre attività, come nuovi uffici e linee 
produttive”. 
Il magazzino verticale automatico per-
mette anche la gestione dinamica delle 
altezze di carico, così da ottimizzare al 
massimo la densità di stoccaggio, elimi-
nando gli spazi vuoti tra un cassetto e 
l’altro. Modula Next è stato progettato 
non solo per migliorare efficienza e ge-
stione degli spazi nella sede dell’utiliz-
zatore, ma può funzionare anche come 
una vending machine per il consign-
ment stock.
Grazie all’autentificazione degli utenti, 
agli accessi tracciabili in tempo rea-
le, il fornitore è sempre a conoscen-
za dell’inventario disponibile presso 
il proprio cliente, che potrà fruire, da 
un unico punto di prelievo, di tutti i 
prodotti necessari, senza incappare in 
rotture di stock, e pagandoli solo nel 
momento in cui li andrà a prelevare dal 
magazzino verticale. 

Con Modula Next, “il pezzo giusto 
nelle mani della persona giusta” 

Un sistema a finestre 
mobili che può rendere 
accessibile all’operatore 
anche solo una 
porzione del cassetto, 
permettendo deposito 
e picking a prova di 
errore. Modula Next 
può funzionare anche 
da vending machine

Il versatile
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Revista mensual 
del sector logístico

 Carretillas 
eléctricas, 
eficiencia operativa 
y sostenibilidad 
ambiental

Logística para 
automoción, 
desafíos persistentes

Más limpia y eficiente

Para saber más sobre la nueva Toyota Tonero Stage V
visite www.toyota-forklifts.es.

Toyota Tonero Stage V. 
La nueva carretilla contrapesada térmica de Toyota.

Con el kaizen y la mejora continua como parte de nuestra filosofía Toyota, hemos optimizado nuestras nuevas 
carretillas contrapesadas térmicas. Nuestros modelos Tonero Stage V superan ahora la última normativa de la 
UE Stage V en cuanto a niveles de emisiones.

Estas carretillas Toyota CB ofrecen un consumo de combustible significativamente menor, con un menor impacto 
en el medio ambiente para unas operaciones de manipulación de materiales más limpias. La Tonero Stage V ha 
sido diseñada para minimizar los costes de funcionamiento y mantenimiento sin comprometer el rendimiento. 
Tanto si se trata de un convertidor de par, transmisión hidrostática, modelo diésel o de gas, las nuevas carretillas 
contrapesadas incluyen los motores industriales más ligeros de Toyota de producción propia; fiables y de fácil 
mantenimiento para satisfacer su demanda en términos de calidad y rendimiento.
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Entrevista:            
Juan-Pedro 
Jorquera, 
director 
comercial de 
Pecovasa Renfe 
Mercancías

Baterías para 
carretillas,                  
el plomo-ácido 
continúa liderando

Almacenes 
automáticos 
verticales, 
seguridad y 
trazabilidad
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Los fabricantes buscan día a día identificar las necesidades 
específicas de cada cliente y ofrecer soluciones personalizadas que 
se adapten a las características y demandas de cada almacén.  

› Por Alejandra Cabornero 

Eficiencia y optimización 
del espacio

el espacio vertical y horizontal, per-
mitiendo un mayor almacenamiento 
en el mismo área. Además, nuestras 
soluciones están pensadas para faci-
litar el acceso y la gestión de inventa-
rios, reduciendo el tiempo y los costos 
operativos. Nuestro enfoque incluye la 
implementación de estanterías selec-
tivas, sistemas de almacenamiento en 
altura, estanterías móviles y solucio-
nes dinámicas, entre otros. Cada sis-
tema está diseñado para ser flexible 
y escalable, permitiendo a nuestros 
clientes adaptarse rápidamente a los 
cambios en la demanda y en la ope-
rativa del almacén”, asegura José Mi-
guel Sobradillo, director comercial 
EMEA AR Racking.
Por su parte, Daniele Iencinella, Ge-
neral Manager Modula Logística y 
Almacenaje, explica: “La adopción de 
un sistema de almacenamiento verti-
cal Modula representa una solución 
innovadora para mejorar la gestión del 
almacén y optimizar el espacio dispo-
nible. Estos sistemas están diseñados 
para aprovechar al máximo la altura 
del almacén, permitiendo almacenar 
una amplia gama de productos en ver-
tical en lugar de en horizontal. Este en-
foque permite liberar valiosos metros 
cuadrados de espacio en el suelo, que 
pueden ser utilizados para otras acti-
vidades productivas o de almacena-
miento. Un Modula está equipado con 
tecnologías avanzadas que automa-
tizan el proceso de picking y depósi-
to de materiales, reduciendo signifi-
cativamente el tiempo empleado por 
los operarios en estas operaciones. 
Gracias al control electrónico y a la 

A TRAVÉS DE TECNOLOGÍAS AVANZADAS Y DISEÑOS INNOVADORES

interfaz de usuario intuitiva, es posi-
ble gestionar fácilmente el inventario, 
monitoreando las cantidades de stock 
en tiempo real y reduciendo los errores 
humanos. Además, el Modula optimiza 
la disposición de los materiales gracias 
al concepto de densidad de almacena-
miento: los artículos se organizan se-
gún su frecuencia de uso, reduciendo 
los tiempos de acceso y mejorando la 
eficiencia operativa. La integración de 
un sistema Modula en el almacén tam-
bién contribuye a mejorar la seguridad 
en el trabajo, ya que reduce la necesi-
dad de manipulación manual de cargas 
pesadas y potencialmente peligrosas. 
En resumen, el uso de un Modula lleva 
a una gestión del almacén más eficien-
te, segura y organizada, optimizando 
el espacio disponible y aumentando la 
productividad general”.
En palabras de José Emilio Sastre, 
delegado comercial Polypal: “Las es-
tanterías industriales de paletización 

n el mundo de la logística y la gestión 
de almacenes, la optimización del 
espacio y la eficiencia operativa son 
factores cruciales para el éxito. Los 
sistemas de almacenaje para palés 
han evolucionado significativamente, 
incorporando tecnologías avanzadas 
y diseños innovadores que maximi-
zan la capacidad de almacenamien-
to y mejoran la operatividad. Los fa-
bricantes buscan día a día identificar 
las necesidades específicas de cada 
cliente y ofrecer soluciones persona-
lizadas que se adapten a las caracte-
rísticas y demandas de cada almacén. 
Estos sistemas no solo permiten un 
uso más eficiente del espacio vertical 
y horizontal, sino que también mejo-
ran la gestión del inventario, reducen 
los tiempos de acceso y manipulación, 
y aumentan la seguridad en el traba-
jo. Veamos en al detalle cómo ayudan 
sus sistemas a optimizar el aprovecha-
miento del espacio.
“Somos expertos en identificar las ne-
cesidades específicas de cada cliente 
para optimizar el aprovechamiento 
del espacio en sus almacenes. Nues-
tros sistemas de almacenamiento 
están diseñados para maximizar la 
capacidad y mejorar la eficiencia ope-
rativa. Comenzamos con un análisis 
detallado del espacio disponible y de 
los requisitos de almacenamiento del 
cliente. Esto nos permite ofrecer solu-
ciones personalizadas que se adaptan 
perfectamente a las características y 
demandas de cada almacén. Utiliza-
mos tecnologías avanzadas y diseños 
innovadores para crear sistemas de 
estanterías que aprovechan al máximo 
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tienen una función primordial en la 
gestión logística y del almacén.  Nues-
tra mejora continua de producto, junto 
con las amplias opciones de configura-
ción que ofrecen los puntales y largue-
ros que conforman las estanterías de 
Polypal, permite a nuestro departa-
mento técnico diseñar soluciones de 
almacenamiento operativas y eficien-
tes para cada proyecto, optimizando al 
máximo la inversión del cliente”.
Para Xavier Llinàs, gerente BITO 
Sistemas de Almacenaje en Espa-
ña: “Los sistemas de almacenaje in-
dustrial de BITO están diseñados pa-
ra maximizar el uso del espacio tanto 
vertical como horizontal de los alma-
cenes, buscando siempre un almace-
namiento más denso y eficiente.  La 
gama de sistemas de almacenaje es 
amplia. Son soluciones que, además 
de aumentar la capacidad de almace-
namiento, facilitan un acceso rápido y 
sencillo a los productos almacenados, 

reduciendo el tiempo de manipulación 
y mejorando la eficiencia operativa. 
Todo ello realizado con equipamientos 
fabricados con materiales robustos 
y duraderos que tienen en cuenta las 
medidas de seguridad, tanto para los 
operarios como para el buen mante-
nimiento y manipulación de las mer-
cancías, requeridas por la normativa.  
Entre nuestros sistemas más solicita-
dos están los siguientes: sistemas de 
estanterías para palés, sistemas de es-
tanterías dinámicas para palés, estan-
terías para palés con carros móviles, 
estanterías shuttle BITO PROmotiony 
estanterías para paletización compac-
ta (drive in)”.

CONSIDERACIONES DE DISEÑO
Diseñar un sistema de almacenaje eficien-
te implica una serie de consideraciones 
clave para maximizar el uso del espacio dis-
ponible en un almacén, veamos de qué ma-
nera operan al respecto los fabricantes.

“El correcto diseño del layout del alma-
cén es fundamental para determinar 
la solución de almacenaje más ade-
cuada a cada necesidad. Elaboramos 
cada una de las propuestas según las 
necesidades específicas de cada clien-
te, ofreciendo un servicio integral de 
asesoramiento y personalización. Por 
esta razón, en Polypal damos especial 
importancia a la interacción constan-
te con el cliente. Necesitamos conocer 
sus requerimientos específicos y ex-
pectativas para poder proyectar una 
solución que maximice su capacidad 
de almacenaje y optimice sus procesos 
logísticos. Por ello, previamente a la 
ejecución de cualquier proyecto, rea-
lizamos un estudio técnico con todas 
las variables que condicionan el diseño 
del almacén.  Hay distintos sistemas 
de estanterías de carga paletizada que 
se adecuan a cada necesidad según 
criterios de inventario, rotación de 
stock, accesibilidad a cada paleta, etc. 
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Polypal cuenta con una gama de solu-
ciones que van desde la paletización 
convencional, sistemas de almacenaje 
compacto, estanterías dinámicas, ba-
ses móviles o almacenes automáticos 
autoportantes. Pero para seleccionar 
el sistema idóneo de carga paletizada 
debemos tener en cuenta varios fac-
tores especialmente relacionados con 
las características del tipo de carga y 
las peculiaridades del espacio de alma-
cenaje. Algunos de estos factores son: 
peso, tamaño y volumen de la carga; 
Flujos y rotación de productos; Unidad 
de carga a utilizar: paletas, contenedo-
res, big bags; Características concretas 
de los productos: temperatura, ciclo 
de vida; Número de referencias a alma-
cenar; Capacidad de almacenamiento 
que se pretende conseguir; y equipos 
de manutención disponibles. Una vez 
identificados esos factores, podemos 
elegir el tipo de estanterías y la solu-
ción de almacenaje con palés más ade-
cuada para el cliente”, opina José Emi-
lio Sastre (Polypal).
En el caso de Daniele Iencinella 
(Modula Logística y Almacenaje): 
“Cuando se considera el diseño de un 
almacén automático, es fundamental 
evaluar varios aspectos para asegurar-
se de tomar la decisión correcta. En pri-
mer lugar, analizamos atentamente las 
dimensiones y la configuración del es-
pacio disponible, de manera que poda-
mos ofrecer un sistema que aproveche 
al máximo el área vertical y optimice 
el espacio en el suelo. El poblamiento 
de las bandejas es un elemento crucial: 
nos aseguramos de que el sistema per-
mita una disposición flexible y persona-
lizable de las bandejas, de modo que el 
cliente pueda organizar los productos 
según su frecuencia de uso y tamaño. 
Es importante que las bandejas sean 
fácilmente accesibles y puedan confi-
gurarse para adaptarse a varios tipos 
de artículos, mejorando así la eficiencia 
operativa. Consideramos también la 
capacidad de almacenamiento nece-
saria y la modularidad del sistema, que 
debe permitir expandirse en el futuro si 
aumentan las necesidades de espacio. 
La velocidad y la eficiencia del sistema 
de picking y depósito son cruciales para 
garantizar un flujo de trabajo continuo 
y sin contratiempos”.

Varios factores clave son puesto en 
valor por José Miguel Sobradillo 
(AR Racking): “Al diseñar un sistema 
de almacenaje para maximizar el uso 
del espacio disponible, en AR Racking 
tomamos en cuenta varios factores 
clave. Primero, consideramos la uni-
dad de carga, es decir, las dimensiones 
y características de los productos que 
se almacenarán. Esto nos permite di-
señar estanterías y estructuras que se 
adapten perfectamente a las cargas 
específicas, garantizando una utiliza-
ción óptima del espacio y una distri-
bución equilibrada del peso Segundo, 
evaluamos el espacio disponible en el 
almacén. Realizamos un análisis deta-
llado de la configuración del área, in-
cluyendo la altura, la superficie y cual-
quier limitación estructural. Esto nos 
permite crear un diseño personalizado 
que aproveche al máximo cada centí-
metro disponible, utilizando tanto el 
espacio vertical como el horizontal de 
manera eficiente. Finalmente, consi-
deramos la forma en la que se mueve 
la carga dentro del almacén. Analiza-
mos los flujos de trabajo y las rutas de 

acceso para asegurar que el sistema 
de almacenaje facilite el movimien-
to ágil y seguro de los productos. Esto 
incluye la integración de tecnologías 
y métodos que optimicen la manipu-
lación y el transporte de las cargas, 
reduciendo tiempos y costos operati-
vos. En conjunto, estas consideracio-
nes nos permiten diseñar sistemas de 
almacenaje que no solo maximizan el 
uso del espacio, sino que también me-
joran la eficiencia y la productividad 
del almacén”.
Finalmente, Xavier Llinàs (BITO Sis-
temas de Almacenaje), desarrolla: 
“Al diseñar un sistema de almacena-
je, tomamos en cuenta varios factores 
clave: la configuración y dimensiones 
del espacio disponible, la tipología y 
dimensiones de las mercancías a alma-
cenar, las necesidades de accesibilidad 
y rotación de los inventarios, y las ca-
racterísticas específicas de las opera-
ciones logísticas del cliente. Adicional-
mente, consideramos otros aspectos 
también relevantes como la capacidad 
de carga de los suelos, la altura del te-
cho, y la posibilidad de futuras expan-

 
Cada sistema está diseñado para ser 
flexible y escalable, permitiendo a nuestros 
clientes adaptarse rápidamente a los 
cambios en la demanda y en la operativa 
del almacén”
José Miguel Sobradillo, DIRECTOR COMERCIAL EMEA AR RACKING
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Informaciónparadecidir
Solo aquella información basada en la responsabilidad y la 
calidad nos hace libres para tomar las mejores decisiones 
profesionales. En ConeQtia, entidad colaboradora de CEDRO, 
garantizamos contenido riguroso y de calidad, elaborado por 
autores especializados en más de 30 sectores profesionales, con 
el aval de nuestros editores asociados y respaldando el uso legal 
de contenidos. Todo ello con la � nalidad de que el lector pueda 
adquirir criterio propio, facilitar la inspiración en su labor 
profesional y tomar decisiones basadas en el rigor.

Por este motivo, todos los editores asociados cuentan con el 
sello de calidad ConeQtia, que garantiza su profesionalidad, 
veracidad, responsabilidad y � abilidad.

coneqtia.com
Con la colaboración de:

siones. A la hora de implementar una 
solución específica realizamos previa-
mente un análisis detallado de estos 
elementos para valorar la solución per-
sonalizada que maximice la eficiencia y 
la capacidad de almacenamiento de los 
espacios del cliente”.

NECESIDADES ESPECÍFICAS 
DE LOS CLIENTES
Garantizar que los sistemas de alma-
cenaje de palés satisfagan las nece-
sidades específicas de cada cliente 
requiere una personalización meticu-
losa. Este proceso incluye un análisis 
detallado de los requisitos de almace-
namiento y operativos del cliente, per-
mitiendo diseñar soluciones a medida 
que optimicen la eficiencia y la capaci-
dad del almacén. 
“Esto se consigue mediante un enfo-
que personalizado que incluye una 
evaluación detallada de los requeri-
mientos del cliente, valoraciones in 
situ para comprender mejor sus ope-
raciones y limitaciones, y la creación 

de diseños a medida basados en estos 
datos.  Nuestro equipo de técnicos 
realiza estudios y simulaciones pre-
vias de las posibles soluciones a im-
plementar, considerando ubicaciones 
en estantería disponibles, variaciones 
en el inventario, entrada y salida de 
mercancías, frecuencia de prepara-
ción de pedidos, etc. Todas las varia-
bles específicas del cliente para que 
los sistemas no solo se adecúen a sus 
requisitos actuales, sino que prevean 
un determinado factor de crecimien-
to de forma que la solución compren-
da un margen de flexibilidad. En BITO 
damos especial importancia a la inte-
racción humana con el cliente, por lo 
que trabajamos estrechamente con 
su personal implicado durante todo 
el proceso, desde el diseño inicial has-
ta la instalación y más allá, propor-
cionando soporte técnico y manteni-
miento continuo para garantizar que 
el sistema funcione de manera ópti-
ma”, puntualiza Xavier Llinàs (BITO 
Sistemas de Almacenaje).

Mientras, José Miguel Sobradillo 
(AR Racking), explica: “En AR Rac-
king, aseguramos que nuestros siste-
mas de almacenaje de palés satisfagan 
las necesidades específicas de cada 
cliente mediante un enfoque centra-
do en la personalización y el acompa-
ñamiento continuo. Desde el primer 
contacto, ofrecemos un trato perso-
nalizado, escuchando atentamente las 
necesidades y requerimientos de cada 
cliente, sin importar el tamaño de su 
empresa. Nuestro equipo de expertos 
trabaja en estrecha colaboración con 
los clientes para identificar sus desa-
fíos y objetivos particulares. Propor-
cionamos soporte integral durante 
todo el proceso, desde la fase inicial de 
planificación y diseño hasta la entrega 
definitiva de la instalación. Este acom-
pañamiento incluye asesoramiento 
técnico, desarrollo de soluciones a 
medida y ajustes según sea necesa-
rio para asegurar que el sistema de al-
macenaje se adapte perfectamente a 
las expectativas del cliente. Nuestro 
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compromiso con la satisfacción del 
cliente implica no solo la entrega de un 
producto de alta calidad, sino también 
la creación de valor máximo a través 
de soluciones eficaces y eficientes. Al 
ofrecer un servicio completo y perso-
nalizado, garantizamos que cada sis-
tema de almacenaje de palés no solo 
cumple, sino que supera las expectati-
vas, optimizando la operativa y el apro-
vechamiento del espacio en los alma-
cenes de nuestros clientes”.
Por su parte, Daniele Iencinella 
(Modula Logística y Almacena-
je), subraya: “Nuestros almacenes de 
palés son ideales para aquellos que 
necesitan gestionar desde unas pocas 
decenas hasta varios cientos de palés 
y para mercancías no demasiado pe-

sadas, ya que la capacidad de carga de 
cada bandeja es de 990 kg. Estos sis-
temas están diseñados para maximi-
zar la eficiencia del espacio y facilitar 
la gestión del inventario, asegurando 
que tus operaciones diarias sean más 
ágiles y organizadas. Gracias a su es-
tructura modular y flexible, nuestros 
almacenes de palés pueden adaptarse 
a una variedad de configuraciones y ne-
cesidades específicas, permitiendo un 
uso óptimo del espacio vertical. Esto 
es especialmente beneficioso en áreas 
con limitaciones de superficie, donde 
aprovechar la altura del almacén pue-
de marcar una gran diferencia en la 
capacidad de almacenamiento total. 
Además, la capacidad de carga de 990 
kg por bandeja garantiza que, aunque 
los artículos no sean demasiado pesa-
dos, se pueda almacenar una cantidad 
significativa de productos de manera 
segura y eficiente. Este equilibrio entre 
capacidad y flexibilidad hace que nues-
tros almacenes de palés sean una so-
lución práctica y versátil para diversas 
industrias. La facilidad de acceso y la 
organización de los productos también 
son puntos clave de nuestros sistemas, 
permitiendo a los operarios localizar y 
gestionar los palés con rapidez y preci-
sión. En resumen, nuestros almacenes 
de palés ofrecen una solución eficaz 
para mejorar la gestión del espacio y 
optimizar tus operaciones logísticas”.

FLEXIBILIDAD DE LOS SISTEMAS
Abordar la necesidad de flexibilidad en 
los sistemas de almacenaje de palés es 
crucial para adaptarse a diversos tipos 
de operaciones y productos.
“La flexibilidad es precisamente uno 
de los factores más destacables de 
nuestras soluciones. Proporcionamos 
sistemas modulares y ajustables que 
se pueden adaptar fácilmente a cam-
bios en los tipos de productos almace-
nados y en las operaciones del cliente.  

Por una parte, utilizamos componen-
tes estandarizados que permiten una 
reconfiguración rápida y sencilla del 
sistema de almacenaje. Y por otra, 
ofrecemos opciones de almacena-
miento mixto que combinan diferen-
tes tipos de estanterías y sistemas 
dinámicos para gestionar una amplia 
variedad de productos y requisitos 
operativos. Esto es muy apreciado por 
nuestros clientes, ya que saben que 
cuentan con nuestros desarrollos para 
poder ajustar sus almacenes a medi-
da que sus necesidades evolucionan”, 
apunta Xavier Llinàs (BITO Siste-
mas de Almacenaje).
Desde AR Racking, José Miguel So-
bradillo comenta: “En AR Racking, 
abordamos la necesidad de flexibilidad 
en los sistemas de almacenaje de palés 
con una visión estratégica a medio y 
largo plazo, para que nuestros clientes 
puedan adaptarse a diferentes tipos 
de operaciones y productos a medida 
que crecen. Desde el inicio de nuestra 
colaboración, no solo nos enfocamos 
en las necesidades actuales del clien-
te, sino que también discutimos sus 
objetivos y proyecciones futuras. Nos 
tomamos el tiempo para entender 
dónde quieren estar nuestros clientes 
en 5, 10 y 15 años, y cómo anticipan 
que evolucionará su volumen de nego-
cio. Este enfoque proactivo nos per-
mite diseñar sistemas de almacenaje 
que no solo satisfacen las demandas 
presentes, sino que también pueden 
adaptarse y expandirse conforme 
cambian las necesidades de la empre-
sa. Ofrecemos soluciones modulares y 
escalables que facilitan la reorganiza-
ción y expansión del almacén sin inte-
rrupciones significativas en la operati-
va diaria. Esta flexibilidad asegura que 
los sistemas de almacenaje puedan 
acomodar diferentes tipos de produc-
tos y responder a variaciones en las 
operaciones logísticas”.
Para José Emilio Sastre (Polypal): 
“Por ejemplo, las estanterías de pale-
tización convencional permiten una 
regulación sencilla de los niveles de al-
tura para una mayor personalización 
y posibles cambios futuros en las di-
mensiones de las unidades de cargas 
paletizadas. Además, las estanterías 
de paletización convencional pueden 

 
La velocidad y la eficiencia del sistema 
de picking y depósito son cruciales para 
garantizar un flujo de trabajo continuo y 
sin contratiempos”
Daniele Iencinella, GENERAL MANAGER MODULA 
LOGÍSTICA Y ALMACENAJE
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La capacidad de personalización de 
nuestros sistemas de almacenaje se pone 
de manifiesto a la hora de adaptar nuestras 
soluciones a los equipos de manutención 
con los que ya cuenta cada cliente”
José Emilio Sastre, DELEGADO COMERCIAL POLYPAL
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combinarse con estanterías inferiores 
para labores de picking, si la operativa 
del almacén lo requiere. E incluso, pue-
den diseñarse con doble fondo o con 
pasillos estrechos para aumentar la 
capacidad de almacenaje utilizando la 
misma superficie/área. Igualmente, esa 
capacidad de personalización de nues-
tros sistemas de almacenaje se po-
ne de manifiesto a la hora de adaptar 
nuestras soluciones a los equipos de 
manutención con los que ya cuenta ca-
da cliente. De esta forma, logramos re-
ducir costes al poder seguir utilizando 
los mismos equipos de manutención 
sin necesidad de tener que incremen-
tar la inversión innecesariamente”.
Finalmente, Daniele Iencinella (Mo-
dula Logística y Almacenaje), de-
talla: “Existe un equipo especializado 
que, además de estudiar el proyecto 
y producto más adecuado, ofrece un 
estudio y una consultoría logística pre-
ventiva. Este equipo realiza un análi-
sis detallado del almacén, evalúa las 
rotaciones y los volúmenes, y elige la 
solución ideal pensando también en 
cómo integrarla con otras tecnologías 
como rodillos, cintas transportado-
ras y AGV. Además, se reflexiona sobre 
cómo y cuándo cargar el almacén por 
primera vez. Es muy útil comprender 
las eventuales necesidades de hacer 
picking unitario, porque nuestro al-
macén de palés permite acceder a un 
solo producto contenido en el palé 

sin extraer el mismo palé completa-
mente de la máquina. Esto permite 
al operario trabajar desde la ventana 
de picking y extraer solo lo necesario, 
por ejemplo, en caso de integracio-
nes con un picking cart para comple-
tar un pedido con un producto alma-
cenado en ese punto. Este enfoque 
integral asegura que cada proyecto 
no solo optimice el espacio y los pro-

cesos, sino que también se integre de 
manera eficiente con las operaciones 
existentes y futuras. Nuestro equipo 
especializado trabaja estrechamente 
con los clientes para garantizar que 
cada solución esté perfectamente 
alineada con sus necesidades logísti-
cas y operativas, proporcionando un 
valor añadido significativo y mejoras 
en la eficiencia operativa”. 

IMPACTO DE LA AUTOMATIZACIÓN Y TECNOLOGÍA

Xavier Llinàs (BITO Siste-
mas de Almacenaje): “La au-
tomatización y la tecnología 
han llevado un paso más allá 
la eficiencia y productividad 
de nuestros sistemas de alma-
cenaje de palés. Por ejemplo, 
disponemos de un sistema in-
teligente de control de inven-
tario desde la nube y control 

de reaprovisionamiento auto-
matizado, muy adecuado para 
líquidos, productos a granel, 
productos por metros, conte-
nedores y envases de cartón. 
También contamos con un sis-
tema de gestión de almacenes 
(WMS), que se encarga tanto 
de la gestión de inventarios 
como del control de procesos 

(control de pedidos) en el alma-
cén, con la ayuda de las mejores 
prácticas en estándares de pro-
cesos de almacén. Este sistema 
cuenta con varias especializa-
ciones para integrarse perfec-
tamente en sectores como el 
comercio electrónico, el sector 
farmacéutico, etc. Asimismo, 
las operaciones de almacena-

miento, picking y preparación 
de pedidos son más eficientes 
gracias a la integración de vehí-
culos autónomos como el LEO 
AGV de BITO que optimizan 
los flujos de transporte de mer-
cancías en operaciones como la 
preparación de pedidos, reposi-
ciones, etc. Todas estas innova-
ciones reducen los tiempos de 

¿Cómo ha impactado la automatización y la tecnología en la eficiencia y productividad 
de los sistemas de almacenaje de palés que ofrece su empresa?

segue
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operación, minimizan errores 
humanos, y mejoran la preci-
sión y velocidad en la gestión de 
inventarios”.

Daniele Iencinella (Modula 
Logística y Almacenaje): “Las 
características de nuestras má-
quinas satisfacen a nuestros 
clientes porque son integra-
bles con todos los sistemas de 
gestión y con el mismo WMS 
que gestiona otros almacenes o 
el WMS de la empresa misma. 
Son muy fáciles de usar, pero, 
sobre todo, son seguras. En 
primer lugar, porque se carga 
el material a nivel del suelo sin 
necesidad de montacargas o 
carretillas (por lo que no se re-
quieren operarios específicos) 
y, en segundo lugar, porque to-
dos los sistemas tecnológicos a 
bordo de la máquina controlan 
la mercancía y las dimensiones 
del palé al ingresar, lo colocan 
en la mejor posición interna, 
modifican la configuración del 
almacén interno si es necesa-
rio y garantizan realmente la 
optimización del espacio. A 
esto se suma, con el tiempo, la 
gestión dinámica de las bande-
jas y la optimización, por lo que 
el almacén tiende a acercar a 
la bahía las bandejas con una 
rotación más frecuente. Este 
enfoque asegura una gestión 
eficiente y una operativa fluida, 
adaptándose continuamente a 
las necesidades cambiantes del 
inventario. La combinación de 
estas características hace que 
nuestras soluciones sean una 
opción ideal para mejorar la lo-
gística y la gestión del almace-
namiento de nuestros clientes”.

José Miguel Sobradillo (AR 
Racking): “La automatiza-
ción y la tecnología han tenido 
un impacto significativo en la 
eficiencia y productividad de 
los sistemas de almacenaje 
de palés que ofrecemos en AR 

Racking. La adopción de so-
luciones robóticas y tecnoló-
gicas avanzadas nos permite 
optimizar nuestras estanterías 
para que se integren perfecta-
mente con estas innovaciones. 
Estas soluciones emergentes 
incluyen robots que pueden 
moverse alrededor de nues-
tras estanterías, introducirse 
en ellas e incluso trepar por su 
exterior, lo que mejora drásti-
camente la gestión y el flujo de 
mercancías. Para mantenernos 
a la vanguardia, estamos cons-
tantemente monitoreando el 
mercado de la automatización 
y adaptando nuestros produc-
tos a las últimas tendencias 
tecnológicas. Esto requiere que 
nuestros procesos de diseño, 
cálculo, fabricación e instala-
ción sean extremadamente 
flexibles y eficientes, permitién-
donos reducir significativamen-
te los tiempos de prototipado 
y adaptación. Gracias a estas 
capacidades, podemos ofrecer 

sistemas de almacenaje que no 
solo cumplen con los estánda-
res actuales de eficiencia y pro-
ductividad, sino que también 
están preparados para integrar 
futuras innovaciones tecnológi-
cas. En consecuencia, nuestros 
clientes se benefician de una 
mayor velocidad y precisión en 
la gestión de inventarios, re-
ducción de costos operativos y 
un mejor aprovechamiento del 
espacio, lo que en conjunto ele-
va la competitividad y el rendi-
miento de sus almacenes”.

José Emilio Sastre 
(Polypal): “La automatiza-
ción y la tecnología han trans-
formado significativamente 
la eficiencia y la productivi-
dad de los sistemas de alma-
cenaje de palés, permitiendo 
procesos logísticos mucho 
más rápidos, fiables y preci-
sos. Este tipo de innovaciones 
permiten optimizar el manejo 
y la organización de los palés, 

reduciendo el tiempo y el es-
fuerzo necesarios para realizar 
tareas repetitivas. Los siste-
mas automatizados, como los 
transportadores y los robots 
de clasificación, aseguran que 
los productos se muevan rápi-
damente a través del almacén, 
mejorando la rapidez en la pre-
paración y el envío de pedidos. 
A medio plazo, es previsible 
que todos los almacenes adop-
ten algún tipo de automati-
zación o tecnología avanzada 
para mejorar sus procesos lo-
gísticos y responder a la inme-
diatez del mercado logístico 
actual, donde los clientes es-
peran entregas rápidas y preci-
sas. La integración de nuestras 
estanterías con estos sistemas 
automatizados no solo mejora 
la eficiencia operativa del alma-
cén, sino que también aumen-
ta la precisión en la gestión de 
inventarios, reduce los costes 
operativos y mejora la seguri-
dad en el entorno de trabajo”.  

 
La automatización y la tecnología han llevado 
un paso más allá la eficiencia y productividad 
de nuestros sistemas de almacenaje de palés”
Xavier Llinàs, GERENTE BITO SISTEMAS DE ALMACENAJE EN ESPAÑA
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di sviluppo, la co-progettazione e la simula-
zione della deformazione. Il nostro impegno 
costante è rivolto al miglioramento continuo 
e alla soddisfazione dei clienti, creando un 
valore aggiunto unico per ciascuno di loro”, 
concludono da Malagoli Aldebrando.

MET OZONE EXPERTS, 
OZONO PREZIOSO ALLEATO 
DEI KIWI

Una delle principali proprietà dell’ozono è 
la sua capacità di ritardare il processo di ma-
turazione dei kiwi. L’applicazione di ozono 
dopo la raccolta, effettuata da MET Ozone 
Experts, azienda di Bologna operante a livel-
lo internazionale nel settore della tecnologia 
ozono-applicata, ha dimostrato di essere effi-
cace nel mantenere i frutti freschi più a lun-
go, prolungandone la shelf life e prevenendo 
la degradazione naturale che altrimenti ac-
corcerebbe la loro durata di conservazione. 
Questo ritardo nella maturazione è cruciale 
per garantire che i kiwi possano essere tra-
sportati e immagazzinati senza perdere la 
loro qualità. Il trattamento con ozono, infat-
ti, è in grado di mantenere, anche nel frutto 
tagliato, ottimali livelli di acido ascorbico nel 
frutto attraverso l’attività di enzimi chiave 
coinvolti nella sua sintesi e regolando la pro-
duzione di antiossidanti fenolici. Si evince 
un ruolo fondamentale nella protezione dei 
kiwi dalla sua naturale degradazione. Grazie 
all’ozono, i kiwi mantengono una qualità su-
periore per un periodo più lungo, risultando 
più freschi e appetitosi per i consumatori. 
Un altro importante vantaggio dell’ozono 
è la sua capacità di bloccare la produzione 
di etilene nei kiwi. L’etilene è un gas natu-
rale che accelera la maturazione e la degra-
dazione dei frutti. Riducendo la presenza di 
etilene, l’ozono aiuta quindi a prolungare 
significativamente la conservazione dei kiwi. 
Questo è particolarmente utile nei processi 
di stoccaggio e trasporto, dove il controllo 
della maturazione è essenziale per garantire 
che i frutti arrivino ai mercati e sugli scaffali 
della GDO in condizioni ottimali. Ma l’o-
zono può fare di più: recenti studi e pratiche 
hanno dimostrato che può essere utilizzato 
efficacemente per prevenire la Botrytis ci-
nerea, comunemente nota come botrite o 

muffa grigia, che rappresenta una delle ma-
lattie più temute dai frutticoltori. Nel settore 
della coltivazione del kiwi, questo patogeno 
può causare gravi danni ai fiori e ai frutti, 
compromettendo significativamente la pro-
duzione. L’ozono, insieme a buone pratiche 
agronomiche, rappresenta una strategia fon-
damentale per prevenire la botrite del kiwi. 
Questa combinazione non solo aiuta a pro-
teggere i raccolti, ma garantisce anche una 
produzione sana e di qualità, riducendo al 
contempo l’impatto ambientale. Una corret-
ta potatura, evitare eccessi di concimazioni 
azotate, ridurre i ristagni di umidità sono 
buone pratiche agronomiche non sufficien-
ti, per cui in molti casi è necessario ricorrere 
a trattamenti specifici con fungicidi anti-
botritici per tenere 
sotto controllo la 
malattia. Tuttavia, 
l’uso intensivo di 
fungicidi comporta 
rischi ambientali e 
può portare allo svi-
luppo di resistenze 
nel patogeno. È qui 
che entra in gioco 
l’ozono e l’esperien-

za di MET Ozone Experts. MET Ozone 
Experts è un’azienda di Bologna, player di 
riferimento nella progettazione di generatori 
e impianti a ozono totalmente made in Italy. 
Con un approccio orientato all’individuazio-
ne di soluzioni su misura l’azienda è in grado 
di operare in qualsiasi settore interpretando di 
volta in volta situazioni ed esigenze specifiche. 
Dall’ambito medicale a quello agroalimenta-
re, dal settore dei trasporti a quello della sa-
nificazione degli ambienti, Met propone un 
ampio ventaglio di prodotti e di soluzioni in 
grado di valorizzare le capacità sanitizzanti e 
deodorizzanti dell’ozono nell’ottica di un’eco-
nomia e di una produzione sempre più atten-
ta all’impatto ambientale.

MODULA, ACQUISITA 
LA BELGA 
VANAS ENGINEERING

Modula, azienda italiana punto di riferimen-
to nel settore dell’intralogistica, continua il 
suo percorso di crescita ed espansione all’este-
ro acquisendo Vanas Engineering BV, storico 
dealer nella regione del Benelux da oltre un 
decennio. Questa acquisizione permetterà 
a Modula di migliorare la propria offerta di 
servizi e ampliare la sua presenza sul merca-
to nella regione del Benelux. Integrando la 
vasta esperienza e le soluzioni innovative di 
Vanas Engineering, infatti, Modula punta a 
offrire un valore aggiunto ancora maggiore ai 
clienti di questa regione e a rafforzare la sua 

da sinistra: Paul Brown, 
Soar Tpi Holding, 

Andy Van Mieghem, 
amministratore 

delegato di Vanas, 
Franco Stefani, 

presidente di Modula

segue
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posizione di leader nel settore dell’intralogi-
stica. “Siamo felici di dare il benvenuto a Va-
nas Engineering nella famiglia di Modula. Il 
loro curriculum di tutto rispetto e la profonda 
comprensione del mercato li rendono un par-
tner ideale, mentre continuiamo a espandere 
la nostra presenza e a fornire soluzioni di livel-
lo superiore ai nostri clienti”, dichiara Franco 
Stefani, presidente di Modula. Vanas Engine-
ering svolge un’attività cruciale nell’area del 
Benelux: oltre al ruolo di distributore, questo 
player belga rappresenta anche un valido in-
tegratore di tecnologie, grazie alla capacità di 
offrire un portafoglio completo di soluzioni 
che si allineano perfettamente con la visione 
e gli obiettivi di Modula. L’acquisizione potrà 
garantire sinergie a vari livelli operativi, un 
ampliamento della base clienti e la capacità di 
offrire una gamma più diversificata di prodot-
ti e servizi. “Sono entusiasta di iniziare questa 
nuova collaborazione, nell’ambito della quale 
la leadership di prodotto dei VLM di Modu-
la, combinata con l’approccio di integrazione 
di Vanas, rafforzerà la nostra crescita continua 
nel Benelux; l’acquisizione di Vanas è stata 
frutto di un importante lavoro congiunto tra 
i due team. Siamo entusiasti delle opportu-
nità che ci attendono e siamo fiduciosi che 
questa partnership si dimostrerà estremamen-
te vantaggiosa per tutte le parti interessate”, 
afferma Andy Van Mieghem, amministratore 
delegato di Vanas Engineering. L’operazio-
ne di acquisizione è stata gestita da PwC in 
Italia, Belgio e Paesi Bassi, garantendo un 
processo di transazione fluido ed efficiente. 
Fondata nel 1987, Modula realizza sistemi 
automatizzati di stoccaggio e recupero. Con 
sede a Salvaterra di Casalgrande, in provincia 
di Reggio Emilia, l’azienda è specializzata in 
soluzioni innovative che ottimizzano le ope-
razioni di magazzino e migliorano la gestione 
dell’inventario per le aziende di tutto il mon-
do. Con la missione di “ottimizzare l’intralo-
gistica di tutte le aziende, indipendentemente 
dalle loro dimensioni o settore, fornendo le 
migliori soluzioni di stoccaggio automatizza-
to”, Modula offre proposte di stoccaggio all’a-
vanguardia che massimizzano l’utilizzo dello 
spazio e semplificano i flussi di lavoro. La 
dedizione dell’azienda all’innovazione e alla 
qualità ha guidato la sua espansione globa-
le, con stabilimenti produttivi in Italia, Stati 
Uniti e Cina, e una presenza globale in oltre 
50 Paesi.

INTEGRAZIONE, NCV 
PREMIATA NEL PROGETTO 
“WELCOME” DI UNHCR ITALIA

NCV Cooperativa Autotrasporti Nuova 
Camp Veloci, storica cooperativa del territo-
rio bolognese attiva nei trasporti, nella logi-
stica integrata e nella logistica in-house, è tra 
le aziende premiate nell’ambito del progetto 
“Welcome” di UNHCR Italia. Il prestigio-
so riconoscimento 
per le azioni di 
accoglienza e i per-
corsi d’inclusione 
lavorativa di rifu-
giati è stato con-
segnato alla pre-
sidente di NCV, 
Samanta Zucca, lo 
scorso 19 giugno 
durante l’evento 
che si è tenuto 
nella storica sede della Luiss, a Roma. “Un 
premio che acquista un significato ancora 
più rilevante proprio oggi, in occasione della 
Giornata Mondiale del Rifugiato, e mentre 
il numero delle persone in fuga da conflitti e 
persecuzioni in tutto il mondo ha raggiunto 
livelli record”, ha commentato la presiden-
te Zucca ritirando il premio. “Come NCV 
siamo da sempre impegnati nei processi di 
inclusione professionale e inserimento ter-
ritoriale. Nella Cooperativa coesistono 14 
nazionalità e 16 sono le lingue parlate dalle 
nostre socie e dai nostri soci che ogni gior-
no lavorano per lo sviluppo dell’azienda. 
Siamo tra le 220 aziende premiate in questa 
occasione, a testimonianza di come siano 
in crescita le realtà consapevoli della forza 
dell’inclusione e in grado di offrire soluzio-
ni concrete per il reinserimento di persone 
provenienti da territori geopoliticamente 
complessi che supportano la mancanza di 
personale da inserire nel nostro settore. Nel 
2023 abbiamo inserito sette persone con 
permesso di soggiorno protezione speciale e 
nel 2024, in soli sei mesi, il numero è stato 
raddoppiato”, ha evidenziato ancora Saman-
ta Zucca. Welcome è il progetto con il quale 
UNHCR Italia favorisce l’inclusione delle 
persone rifugiate nel mercato del lavoro, 
promuovendo il coinvolgimento del settore 
privato in collaborazione con le istituzioni 

e con le organizzazioni della società civile. 
Grazie a ”Welcome. Working for Refugee 
Integration” di UNHCR Italia nel 2023 in 
Italia sono stati avviati 11.700 percorsi pro-
fessionali per persone rifugiate, un risultato 
che porta a 34mila il totale degli inserimenti 
realizzati con il programma dalla sua nascita 
nel 2017. In sette anni sono state premiate 
742 aziende, 220 soltanto in questa edizio-
ne. La crescita riguarda ogni settore produt-
tivo e coinvolge sia grandi aziende - sono 75 

le premiate per gli 
inserimenti rea-
lizzati nel 2023, 
rispetto alle 58 
nel 2022 e 35 nel 
2021 - che PMI. 
Passando agli inse-
rimenti, oltre a un 
aumento in valore 
assoluto (11.770 
rispetto ai 9.300 
per il 2022), va 

rilevato anche un incremento dei contratti 
a tempo indeterminato che passano dal 5% 
al 6%, mentre il 91% delle persone assunte 
ha ottenuto un contratto a tempo determi-
nato. Complessivamente il numero delle 
donne rifugiate inserite passa dal 18% al 
20%. “Siamo fieri dei risultati di Welcome, 
un programma che dimostra che una società 
più inclusiva non solo è possibile, ma è ne-
cessaria per il presente e il futuro del nostro 
Paese. Ma non solo: l’inclusione lavorativa 
dei rifugiati offre risposte a un problema se-
rio e strutturale della nostra economia come 
il mismatching tra domanda e offerta di la-
voro”, spiega Chiara Cardoletti, rappresen-
tante di UNHCR per l’Italia, la Santa Sede 
e San Marino.

NIEW SI AGGIUDICA 
IL “RED DOT AWARD: 
BEST OF THE BEST 2024”

Il progetto New Generation HMI ideato 
dall’azienda di consulenza strategica mode-
nese NiEW, in collaborazione con la società 
bergamasca Ims Technologies, si è aggiudi-
cato il prestigioso premio di design “Red 
Dot Award: Best of the Best 2024” nella ca-
tegoria Design Concept. Giovedì 10 ottobre 
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BON À TIRER

À NOUS RETOURNER SVP

À LIRE ATTENTIVEMENT

Cette épreuve couleur vous est 
communiquée pour conformité des 
textes et de la disposition ; elle 
vous donne une idée approximative 
de la couleur d’impression ou de 
la netteté du tirage exécuté sur 
machine.
Elle doit être lue attentivement et 
les erreurs signalées par écrit. 
Nous vous remercions de bien 
vouloir nous retourner votre accord 
ou vos modifications sous 48 heures 
soit par mail soit par fax.
Passé ce délai, nous lancerons la 
fabrication de ce dossier et nous 
attirons votre attention sur le fait 
qu’aucune contestation ne sera 
recevable et dégageons notre 
respon sabilité en cas de non 
conformité avec votre commande.

LE BON À TIRER  
engage la responsabilité du client 
et annule toutes les instructions 
antérieures.

MODIFICATIONS :
........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................

LE 
BON POUR ACCORD
Signature et cachet

SCP - 105, rue Jules Guesde 92300 Levallois-Perret
Tél. 01 46 39 46 39 

Votre contact : Laure Martin 
lauremartinsoutenet@yahoo.fr

24 octobre 2024

A qui s'adressent vos 
magasins automatiques ? 
Nous concevons et distribuons 
des magasins automatiques 
aux entreprises qui ont des 
problématiques de stockage, 
et ce, dans tous les secteurs 
d’activité. Nous intervenons 
principalement auprès des 
industries, manufactures, 
entreprises d’e-commerce et 
de distribution. 

Le flux tendu a perdu du terrain, pourquoi ?  
Et comment s’adapter ? 
Ces dernières années, le volume de stockage des entreprises se 
rééquilibre avec une nette augmentation des références à entreposer. 
Les causes sont multiples : diversification des productions, volonté de 
pallier les ruptures de chaînes de production (au niveau international 
notamment), besoin de flexibilité, etc. Modula assure alors jusqu’à 
90% de réduction des surfaces de stockage par l’utilisation de la 
hauteur des espaces d’entrepôt.

« Nos installations assurent des retours  
sur investissements rapides » 

Quels sont les autres bénéfices de ces distributeurs robotisés ? 
Nos magasins automatisés participent activement à l’optimisation 
de la chaîne d’approvisionnement de nos clients (gain de temps, 
ergonomie, exactitude, traçabilité, etc.). Au final, nos installations 
assurent des retours sur investissements rapides. En 2025, nous 
allons mettre sur le marché une nouvelle machine plus flexible et qui 
permettra d’augmenter encore plus les cadences de mouvement de 
stocks (picking).

En quête de compétitivité, les entreprises délestent le 
stockage en rayonnages traditionnels pour des systèmes 
plus robotisés. Explications avec Jean-François Tourrenc, 
directeur général de la filiale française de Modula, leader 
mondial des systèmes de stockage automatisé vertical.

MODULA révolutionne  
la problématique  
du stockage

www.modula.eu

CHIFFRES CLÉS

  1987 : 1ère machine

  Maison mère : Italie

  4 sites

  13 filiales

  Une centaine de distributeurs et revendeurs

  Plus de 1000 collaborateurs

  Plus de 4000 machines produites par an
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Revista mensual 
del sector logístico

 Carretillas 
eléctricas, 
eficiencia operativa 
y sostenibilidad 
ambiental

Logística para 
automoción, 
desafíos persistentes

Más limpia y eficiente

Para saber más sobre la nueva Toyota Tonero Stage V
visite www.toyota-forklifts.es.

Toyota Tonero Stage V. 
La nueva carretilla contrapesada térmica de Toyota.

Con el kaizen y la mejora continua como parte de nuestra filosofía Toyota, hemos optimizado nuestras nuevas 
carretillas contrapesadas térmicas. Nuestros modelos Tonero Stage V superan ahora la última normativa de la 
UE Stage V en cuanto a niveles de emisiones.

Estas carretillas Toyota CB ofrecen un consumo de combustible significativamente menor, con un menor impacto 
en el medio ambiente para unas operaciones de manipulación de materiales más limpias. La Tonero Stage V ha 
sido diseñada para minimizar los costes de funcionamiento y mantenimiento sin comprometer el rendimiento. 
Tanto si se trata de un convertidor de par, transmisión hidrostática, modelo diésel o de gas, las nuevas carretillas 
contrapesadas incluyen los motores industriales más ligeros de Toyota de producción propia; fiables y de fácil 
mantenimiento para satisfacer su demanda en términos de calidad y rendimiento.

Nº 290
Febrero 2024
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Entrevista:            
Juan-Pedro 
Jorquera, 
director 
comercial de 
Pecovasa Renfe 
Mercancías

Baterías para 
carretillas,                  
el plomo-ácido 
continúa liderando

Almacenes 
automáticos 
verticales, 
seguridad y 
trazabilidad

APOYANDO
AL SECTOR
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Mientras, el premio en la categoría de Intralo­
gística e innovación galardonó a Modula por 
su almacén automático Modula Pallet para 
almacenar palés de forma segura, eficaz y ergo-
nómica. Se propone como sustituto automático 
de las estanterías tradicionales, permitiendo la 
manipulación con total seguridad y evitando las 
cargas suspendidas, ya que la carga se realiza des-
de el suelo. Permite el almacenamiento de palés 
para liberar espacio en el suelo aprovechando la 
altura del almacén, permite manipular los palés 
desde el suelo sin utilizar carretillas elevadoras y 
actúa como un Bufer en la zona de recepción y en-
vío de mercancías y como almacenamiento temporal de mercan-
cías que entran/salen. Ha sido diseñado para el almacenamien-
to de europalés de dimensiones 1200 x 800 mm, permitiendo al 

mismo tiempo la posibilidad de usar bandejas es-
tándar para el material a granel. La bahía de carga 
mide el palé que entra y comprueba el peso y la 
altura. Basándose en los valores medidos, el siste-
ma identifica la posición más adecuada entre las 
disponibles en el almacén. El almacén automático 
Modula Pallet puede almacenar tanto palés co-
mo productos sueltos y envasados o en cajas. Se 
trata de una tecnología modular e inteligente que, 
gracias al software Modula WMS se integra con 
otras tecnologías como AMR, AGV y transporta-
dores de rodillos.
La situación de la DANA ha impactado en mu-

chos de sus clientes, y están dedicando todos sus esfuerzos en 
apoyarles en estos momentos complicados, por ello, no pudie-
ron asistir a recoger el premio.

Premio Logística Profesional 2024 Intralogística e innovación

En la categoría de RSC el reconocimiento fue para Amara Nzero, 
por su proyecto de oportunidades para jóvenes vulnerables 

en la transición energética y la lucha contra el cambio climá­
tico, que tiene como objetivo la empleabilidad de jóvenes vulnera-
bles en la economía verde aprovechando las nuevas oportunidades 
brinda la transición energética. El proyecto ha contado con la co-
laboración de entidades clave como ICIL (Institute for Careers and 
Innovation in Logistics & Supply Chain) para la formación logística 
y GAM España para la formación en manejo de carretillas elevado-
ras. Como resultado, 15 jóvenes recibieron su certificación en lo-
gística y manejo de carretilla elevadora. Además, 5 de ellos fueron 
contratados por la división logística de Amara NZero en sus insta-
laciones de Meco, Madrid. 
Alfonso Peña, director comercial zona centro de AR Racking 
hizo entrega del galardón a Álvaro Martín Centeno, director de 
Sostenibilidad de Amara Nzero.

Premio Logística Profesional 2024 RSC

Por último, se hizo entrega del reconocimiento ‘Mujer Líder 
Inspiradora en Logística’ 2024. “Una nueva categoría cu-
yo galardón será entregado anualmente buscando reconocer a 
aquellas mujeres que, a través de su liderazgo, innovación y com-
promiso, logran transformar y elevar los estándares en la cade-
na de suministro”, explicaba durante la presentación del premio 
Alejandra Cabornero, director de Logística Profesional. 
El galardón recayó en Matilde Torquemada, CEO en España y 
Portugal de DB Shencker. Licenciada en Ciencias Económicas 
y Empresariales, cuenta con 25 años de experiencia en la ges-
tión de la cadena de suministro. Ha ocupado puestos de respon-
sabilidad en multinacionales del sector logístico y transporte y 
de consultoría, y diversos puestos de dirección en áreas de desa-
rrollo de negocio y en operaciones. Mercedes Álvarez, edito­
ra&directora comercial (LP) hizo la entrega del mismo.

Premio Logística Profesional 2024 'Mujer Líder Inspiradora en Logística'

Tras finalizar la entrega de premios tuvo lugar un coctel para que los asistentes pudieran disfrutar del networking. 
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Las empresas requieren soluciones intralogísticas que 
puedan adaptarse de forma rápida y eficiente a los cambios 
del mercado. Esto implica que las innovaciones más 
exitosas sean las que ofrezcan esa capacidad de adaptación, 
ajustándose tanto a las necesidades particulares de cada 
negocio como al ritmo de transformación de la industria.  

› Por Alejandra Cabornero

Tres imprescindibles: 
flexibilidad, 
modularidad y 
escalabilidad

una disponibilidad cercana al 100%, 
y gracias al modularidad de nuestros 
sistemas, los clientes pueden ajustar 
sus operaciones de manera ágil y rá-
pida, ya sea expandiéndolas o redu-
ciéndolas según lo requieran. Además, 
nuestras soluciones anticipan posi-
bles disrupciones mediante IA y ca-
pacidades predictivas, permitiendo a 
los clientes adaptarse en tiempo real 
a los cambios del mercado. Esto inclu-
ye la posibilidad de tomar decisiones 
automatizadas, como servir pedidos 
parcialmente, priorizar clientes im-
portantes o gestionar productos al-
ternativos bajo reglas predefinidas. 
Nuestro enfoque se basa en la flexibi-
lidad tecnológica, particularmente en 
el uso de la robótica móvil, que facilita 
una integración óptima con la IA y el 
IoT. Esto garantiza una logística resi-
liente y sostenible, centrada en mejo-
rar tanto la eficiencia operativa como 
el bienestar de las personas. Nuestras 
soluciones están diseñadas no solo 
para responder a las necesidades ac-
tuales, sino también para anticipar 

MAYORES ESFUERZOS EN CIBERSEGURIDAD DEBIDO                                              
AL AUMENTO DE LA DIGITALIZACIÓN

los desafíos futuros, proporcionando 
a nuestros clientes una ventaja com-
petitiva en un entorno en constante 
cambio”, explica Beñat Irazustaba­
rrena, director de desarrollo de 
negocios en Europa Smartlog.
La posibilidad de instalación de su 
solución en un tiempo reducido es 
destacada por Pascal Martinetti, 
Channel Sales Manager Iberia Au­
toStore: “Cualquier actor logístico que 
esté creciendo o quiera diferenciarse 
de la competencia debe afrontar una 
elección estratégica de su solución in-
tralogística. Muchos todavía cometen 

a flexibilidad se ha convertido en un 
requisito fundamental para las em-
presas en el ámbito de la intralogísti-
ca, especialmente en un entorno ca-
racterizado por interrupciones en la 
cadena de suministro. La capacidad 
de adaptarse rápidamente a cambios 
imprevistos es esencial para mante-
ner la eficiencia operativa y la satis-
facción del cliente. Por lo tanto, es 
crucial examinar cómo las empresas 
están ajustando sus soluciones intra-
logísticas para responder a esta cre-
ciente demanda de adaptabilidad.
“La flexibilidad es un pilar fundamen-
tal en nuestras soluciones intralogís-
ticas y en nuestra estrategia. Como 
integradores, realizamos un análisis 
exhaustivo de las necesidades de ca-
da cliente, lo que nos permite diseñar 
soluciones escalables con una visión 
a largo plazo. Nuestras propuestas 
combinan tecnologías de robótica 
móvil, gestionadas por nuestra Sui-
te de Software Galys, que integra Big 
Data, IA y IoT. Esta combinación ase-
gura un rendimiento continuo, con 
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el error de mirar a muy largo plazo y, 
como consecuencia elegir una solu-
ción que no es escalable y que hay que 
sobredimensionar desde el principio. 
Hoy en día existen muchas soluciones 
intralogísticas flexibles y escalables. Es 
aquí donde AutoStore, por su adapta-
bilidad y modularidad, destaca como 
líder en el mercado. Su diseño modular 
permite un dimensionamiento preciso, 
sin necesidad de invertir en capaci-
dad adicional y, por tanto, sin costes 
adicionales ni riesgos. Más allá de su 
diseño, AutoStore ofrece la posibilidad 
de instalación en un tiempo cada vez 

más reducido. Hoy en día, los proyec-
tos más rápidos están en funciona-
miento en sólo 4 meses desde la firma 
del contrato. Nuestras dos plantas de 
fabricación, en Polonia y Tailandia (que 
se inaugurarán en 2024), abastecen 
a nuestra red de socios en un tiempo 
récord. Asimismo, AutoStore permite 
la ampliación de la capacidad de alma-
cenaje o de dinámica sin interrumpir la 
operativa existente. Finalmente, es im-
portante recordar que trabajamos con 
una red de socios locales (Dematic, 
Element Logic, Fives, Kardex, Smart-
Log, Swisslog), lo que aumenta nuestra 

fuerza y rapidez de acción. Hoy en día, 
más de 100 personas trabajan a tiem-
po completo en IBERIA para vender y 
desplegar nuestra solución”.
Por su parte, Jacky Marolleau, di­
rector de ventas para el Sur de 
Europa Manhattan, apunta: “Con 
un enfoque que combina tecnología, 
escalabilidad y una visión holística 
de la cadena de suministro. Trabaja-
mos para garantizar que nuestras so-
luciones permitan agilidad operativa 
en escenarios de interrupción, y que 
las empresas se adapten rápidamen-
te a los cambios en la demanda o a 
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los problemas de los proveedores. 
Proporcionamos la capacidad de re-
accionar en tiempo real a través de 
sistemas de gestión de almacenes, 
transporte y planificación, y permiti-
mos a las empresas ajustar los flujos 
de trabajo, reconfigurar los procesos y 
optimizar los recursos, sin grandes re-
visiones tecnológicas. No sólo eso, si-
no que permitimos una orquestación 
inteligente del inventario y la mano de 
obra. Todo ello se traduce en una visi-
bilidad y un dinamismo integrales de 
la cadena de suministro que permiten 
a las empresas mantener la continui-
dad operativa incluso en los entornos 
más volátiles”.
En el caso de Sonia Bello, directora 
comercial Dematic España y Por­
tugal: “La forma en que en Dematic 
podemos ayudar a nuestros clientes 
es aplicando las diferentes e innova-

doras tecnologías de nuestro amplio 
espectro de soluciones. Cada inte-
rrupción en la supply chain supone un 
reto interesante. La combinación de 
las tecnologías adecuadas es el cora-
zón palpitante de cualquier solución 
de automatización de la cadena de 
suministro y garantiza que las opera-
ciones de los clientes puedan seguir 
el ritmo de las demandas de los con-
sumidores en un entorno que cambia 
rápidamente”.  
Tecnologías más flexibles y móviles, 
una de las tendencias puestas en va-
lor por Dominik Keller, Head of Sa­
les TGW filial Ibérica: “Durante la 
crisis de la cadena de suministro he-
mos visto dos tendencias principales: 
primero, la tendencia de invertir en 
sistemas de almacenaje que permiten 
compras más independientes de la ca-
dena de suministro (muchos de nues-

tros clientes y potenciales clientes 
aumentaron su capacidad de stock) 
y segundo, la tendencia de invertir en 
tecnologías más flexibles y móviles 
con corto plazo de implementación 
para poder reaccionar más rápido a 
cambios. TGW tiene la respuesta a 
ambos – desde hace años somos lí-
der en tecnología y soluciones de al-
macenaje con nuestro miniload de 25 
metros de altura y nuestra última ge-
neración del Stingray Shuttle, que une 
velocidad y densidad de almacenaje. 
En el ámbito de soluciones móviles 
estamos recuperando terreno de for-
ma ágil y con marcas de primera cate-
goría, implementando soluciones de 
robótica móvil en todo Europa y parti-
cularmente en España en los últimos 
tres años. En pocos meses vamos a 
poder presentar los primeros proyec-
tos puramente con robótica móvil en 
la Península Ibérica”.
Enfoque proactivo en palabras de 
César Nosti, director general Ele­
ment Logic en España y Portu­
gal: “Es innegable que, en los últimos 
años, los empresarios han compren-
dido el valor que aporta la automati-
zación para ser flexibles y reaccionar 
rápidamente ante las megatenden-
cias. Hoy en día, los clientes exigen 
soluciones intralogísticas que sean 
flexibles, modulares y escalables, ca-
paces de adaptarse con agilidad a los 
cambios del mercado. Por tanto, es 
evidente que las soluciones que pros-
perarán en este sector son aquellas 
que ofrecen flexibilidad y escalabili-
dad, adaptándose a las necesidades 
específicas de cada empresa y al ritmo 
acelerado de la evolución de la indus-
tria. Un elemento clave en Element 
Logic para ampliar nuestra oferta de 
servicios es la escucha constante de 
las necesidades y desafíos del merca-
do. Este enfoque proactivo nos permi-
te anticipar tendencias y ofrecer solu-
ciones ajustadas. Además, invertimos 
decididamente en I+D para desarro-
llar y responder con soluciones que se 
adecuen a los requerimientos de nues-
tros clientes, ya que la innovación 
continua es fundamental para ofrecer 
valor en un entorno tan dinámico. En 
respuesta a la creciente necesidad de 
flexibilidad y adaptación en el sector 

 
Muchos todavía cometen el error de mirar 
a muy largo plazo y, como consecuencia 
elegir una solución que no es escalable y 
que hay que sobredimensionar desde el 
principio”
Pascal Martinetti, CHANNEL SALES MANAGER IBERIA 
AUTOSTORE
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intralogístico, nos hemos especializa-
do desde hace más de 20 años en el 
diseño e implementación de solucio-
nes AutoStore. El éxito de esta tec-
nología de almacenamiento compac-
to y preparación de pedidos de alto 
rendimiento radica en su excepcional 
flexibilidad, modularidad y escalabi-
lidad, lo que permite a las empresas 
implementar el sistema según sus ne-
cesidades actuales y expandirlo en el 
futuro sin complicaciones. Además, 
en Element Logic nos diferenciamos 
por nuestra capacidad de potenciar 
las soluciones AutoStore median-
te desarrollos propios de software y 
sistemas complementarios que maxi-
mizan su eficiencia, como robots de 
picking unitario y sistemas integrados 
de conveyors, sorters, software de al-
macén... Al integrar estas tecnologías, 
no solo mejoramos el rendimiento de 
AutoStore, sino que también garan-
tizamos que nuestros clientes obten-
gan el máximo rendimiento de sus 
inversiones. Esto nos permite ofrecer 
una solución integral que responde 
de manera efectiva a las demandas 
cambiantes del mercado, asegurando 
que nuestros clientes mantengan una 
ventaja competitiva en un entorno en 
constante transformación”.
Mientras, Federico Peiró, Sales Ma­
nager Exotec by Dexter, subraya: 
“Estamos en un entorno VUCA y des-
de hace ya un tiempo vivimos cons-
tantemente disrupciones en la cadena 
de suministro. Para las empresas es 
casi imposible prever cómo evolucio-
nará su negocio a varios años vista y 
esto si o si obliga a diseñar centros 
omnicanal con soluciones flexibles 
y escalables. Es un hecho que la ma-
quinaria tradicional no puede dar res-
puesta a estas necesidades como lo 
puede hacer la robótica móvil. Exotec 
by Dexter a día de hoy con la solución 
Skypod permite a las empresas dise-
ñar sus centros para las necesidades 
actuales con la total flexibilidad de, en 
caso de incrementar el número de pe-
didos o el número de referencias, aña-
dir robots o ubicaciones de almacena-
je de manera rápida es algo sencillo y 
todo sin afectar a la actividad del cen-
tro. Casi la mitad de nuestros clientes 
han ampliado tanto en estática como 

en dinámica sus instalaciones a los 
pocos meses de la puesta en marcha y 
sin afectar a la productividad y opera-
ciones diarias”.
Necesidades y plazos para adecuar-
se al cliente, así lo explica Ángel 
Díez, Senior Account Manager 
JHernando: “Antes de cada pro-
yecto, el equipo de ingenieros de 
JHernando mantiene siempre un 
contacto previo con el cliente para 
encontrar la forma más óptima de 
adecuarse a sus necesidades y pla-
zos. Muchas de las soluciones que 
JHernando tiene en su portfolio han 
sido desarrolladas y pensadas para, 
mediante un diseño modular, poder 
integrarse en el ecosistema del clien-
te sin necesidad de parones y poder 
crecer a medio o largo plazo a la vez 
que lo hace la propia empresa. La 

modularidad permite también que si 
hay que intervenir alguna parte del 
recorrido, pueda hacerse sin afec-
tar a otras, minimizando la inter-
vención. Unido a que la mayor parte 
de los componentes no comerciales 
son de fabricación propia, gracias a 
su equipo de ingenieros, la respues-
ta ante una incidencia es realmente 
rápida. JHernando se ha posicionado 
en el mercado como un socio fiable y 
cercano que brinda apoyo a sus clien-
tes en su desarrollo y que se adapta 
constantemente para conseguirlo. 
De forma que se convierte de alguna 
forma en un partner estratégico pa-
ra muchos de ellos al que saben que 
pueden recurrir cuando surgen obs-
táculos o tienen necesidades concre-
tas en su cadena de suministros que 
se necesitan subsanar”.

 
Casi la mitad de nuestros clientes han 
ampliado tanto en estática como en 
dinámica sus instalaciones a los pocos 
meses de la puesta en marcha y sin afectar 
a la productividad y operaciones diarias”
Federico Peiró, SALES MANAGER EXOTEC BY DEXTER
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Carlos Ruíz, director del depar­
tamento comercial MIM Group 
comenta como es necesario un pro-
fundo análisis de la operativa intralo-
gística: “En MIM Patchwork Service 
comprendemos que la flexibilidad es 
un factor clave para enfrentar posi-
bles interrupciones en la cadena de 
suministro, aún más en un entorno 
tan dinámico como el actual. Nuestro 
enfoque parte siempre de un profun-
do análisis de la operativa intralogísti-
ca de cada cliente. Este trabajo impli-
ca entender sus procesos, identificar 
los puntos críticos, evaluar el flujo de 
productos, y analizar todos aquellos 
parámetros que componen cada so-
lución. A partir de esta información, 
diseñamos soluciones a medida que 
se adaptan no solo a las necesida-
des actuales del cliente, sino también 
a posibles desafíos futuros. Nuestro 
compromiso con el servicio al cliente 
es la piedra angular de nuestra estra-
tegia. Además, gracias a amplio cono-
cimiento de las necesidades industria-
les que posee el holding MIM Group, 

que abarca múltiples empresas que se 
especializan en ámbitos como el man-
tenimiento, la ingeniería o la mecáni-
ca, garantizamos una respuesta ágil, 
coordinada y efectiva ante cualquier 
eventualidad que asegure la continui-

dad operativa y la productividad de 
nuestros clientes”.
En el caso de Simone Cocchi, Inter­
national Sales Director Modula, 
producen el 90% de sus almacenes 
internamente, otorgando un mayor 
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control de los plazos: “En Modula, he-
mos implementado varias medidas 
para garantizar la flexibilidad de nues-
tras soluciones intralogísticas y res-
ponder de manera eficiente a interrup-
ciones en la cadena de suministro. 
Producimos el 90% de nuestros al-
macenes internamente, lo que nos da 
un mayor control sobre los tiempos de 
producción. Para adaptarnos a nuevas 
circunstancias, hemos adoptado una 
producción lean, optimizando nues-
tros procesos, especialmente tras la 
pandemia y la escasez de materias 
primas. Colaboramos estrechamente 
con nuestros principales proveedores, 
estableciendo acuerdos que aseguran 
un suministro continuo y precios esta-
bles. En algunos casos, estos provee-
dores actúan como ‘almacenes exter-
nos’, lo que nos permite adaptarnos 
rápidamente a cambios en la deman-
da. Además, planificamos la produc-
ción congelando semanas productivas 
para cumplir con los plazos y mante-
ner el control sobre nuestra capaci-
dad. La adquisición de empresas es-
tratégicas como MB, que dependía de 
nosotros para el 90% de su factura-
ción, también refuerza nuestra cade-
na de suministro y nos da más control 
sobre materiales críticos”.
Para Antonio Peña, Branch Manager 
and Head of Sales Iberia Swisslog: 
“La intralogística se está transformando 
y de sistemas grandes y rígidos se está 
pasando a soluciones modulares y flexi-
bles. Y es que cada empresa tiene exi-
gencias concretas en lo que a la logística 
y cadena de suministro se refiere. De es-
te modo, es clave ofrecerles soluciones 
para almacenes automáticos totalmen-
te hechas a medida de sus necesidades 
y que garanticen un flujo de mercancías 
óptimo con un reducido coste en cada 
proceso de recogida. Desde Swisslog, 
nuestro equipo trabaja siempre con el 
objetivo de que no se produzcan inte-
rrupciones en la cadena de suministro 
durante el proceso de implantación de 
nuestras soluciones, más allá de la ne-
cesaria transición desde, por ejemplo, 
un sistema de preparación de pedidos 
manual a uno automatizado. En todo 
caso, diseñar la solución adecuada para 
una instalación concreta requiere un en-
foque holístico que identifique dónde la 

automatización puede aportar el mayor 
valor y tenga en cuenta todas las tecno-
logías viables para cada proceso del al-
macén. Tanto si se automatiza un único 
proceso como todo el almacén, también 
es conveniente tener en cuenta cómo 
la tecnología elegida puede adaptarse a 
cambios futuros e integrarse con tecno-
logías de automatización escalables”.
Por último Eñaut Sarriegi, Com­
mercial & Marketing Director 
ULMA Handling Systems, narra: 
“ULMA Handling Systems está res-
pondiendo a la necesidad de flexibili-
dad en las soluciones intralogísticas 
mediante el diseño de sistemas modu-
lares y escalables, lo que permite que 
las empresas realicen ajustes rápidos 
y eficaces ante interrupciones en la 
cadena de suministro. Estos sistemas 

están concebidos para ser reconfigu-
rables, lo que facilita la adaptación a 
diferentes volúmenes y tipos de pro-
ductos sin grandes inversiones adi-
cionales. Además, la integración de 
tecnologías avanzadas, como la auto-
matización y la inteligencia artificial, 
permite un seguimiento en tiempo 
real de las operaciones, brindando in-
formación valiosa que permite tomar 
decisiones ágiles y precisas. A través 
de un análisis exhaustivo de las ope-
raciones y un enfoque centrado en el 
cliente, ULMA desarrolla soluciones 
que no solo abordan los desafíos ac-
tuales, sino que también permiten una 
preparación ante futuros cambios en 
el mercado, garantizando así el creci-
miento del negocio en situaciones de 
incertidumbre y fluctuación”.

 
Diseñar la solución adecuada para 
una instalación concreta requiere un 
enfoque holístico que identifique dónde 
la automatización puede aportar el 
mayor valor y tenga en cuenta todas las 
tecnologías viables para cada proceso 
del almacén”
Antonio Peña, BRANCH MANAGER AND HEAD OF SALES IBERIA SWISSLOG
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Simone Cocchi (Modula): “Uno de los 
principales desafíos para las empresas 
es la incertidumbre sobre el futuro, lo 
que dificulta la inversión a largo plazo. 
En este sentido, nuestros almacenes ver-
ticales son una opción atractiva debido 
a su rápido retorno de inversión frente 
a otras tecnologías más costosas. Otro 
obstáculo es el miedo a la automatiza-
ción, especialmente por el temor a que 
una avería provoque paros productivos. 
En Modula abordamos este problema ga-
rantizando asistencia técnica en un pla-
zos mínimos y ajustados a las necesida-
des del cliente, minimizando los tiempos 
de inactividad. También enfrentamos 
resistencia interna, ya que algunas em-
presas temen que la automatización re-
emplace empleos o que la tecnología sea 
difícil de aprender. Para superar estas 
barreras, ofrecemos sistemas de asisten-
cia remota, haciendo más sencilla su im-
plementación. Por último, la integración 
del software Modula WMS con los siste-
mas ERP de las empresas una preocu-
pación habitual, ya que el ERP suele ser 
el corazón de sus operaciones. Hemos 

OBSTÁCULOS PARA INTRAGRAR 
TECNOLOGÍAS AVANZADAS

NUEVO 
Bolardo Monoplex™

logística interna

- Sin base metálica.
- Sin piezas.
-

¡Observa el impacto!

www.asafe.es

¿Cuáles son los principales obstáculos que enfrentan las empresas a la hora de integrar 
tecnologías avanzadas en sus operaciones intralogísticas y cómo están ayudando a superarlos?

 
Un riesgo significativo es la implementación 
de tecnologías como cajas negras no 
integradas correctamente en los procesos 
empresariales, lo que podría limitar 
su efectividad”
Beñat Irazustabarrena, DIRECTOR DE DESARROLLO          
DE NEGOCIOS EN EUROPA SMARTLOG
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desarrollado procesos que aseguran una 
integración rápida y con un impacto mí-
nimo en sus operaciones”. 

Dominik Keller (TGW filial Ibérica): 
“Un proyecto de automatización no sólo 
significa implementar tecnologías van-
guardistas e instalar elementos roboti-
zados – un proyecto de automatización 
bien hecho viene acompañado con una 
mejora de los procesos actuales y una 
reevaluación de la cadena de suministro 
completa. Como empresa con décadas 
de experiencia y con clientes de varios 
sectores, intentamos compartir nuestro 
conocimiento desde una fase muy tem-
prana de un proyecto. Ya que el primer 
proyecto de automatización es el más 
difícil, prestamos especialmente aten-
ción a los detalles en clientes que bus-
can entrar en el mundo de la automa-
tización de almacenes por primera vez. 
En TGW contamos con equipos des-
centralizados de expertos en análisis 
de datos y procesos, quienes de forma 
periódica comparten aprendizajes con 
sus compañeros en otras unidades pa-
ra entender tendencias y asegurando la 
implementación de las últimas tecnolo-
gías en nuestras soluciones”.

Eñaut Sarriegi (ULMA Handling Sys­
tems): “Las empresas enfrentan varios 
obstáculos al integrar tecnologías avan-
zadas en sus operaciones intralogísti-
cas, incluyendo resistencia al cambio por 
parte del personal, falta de capacitación 
adecuada y la complejidad de los siste-
mas existentes. ULMA Handling Systems 
aborda estos desafíos mediante un enfo-
que de asesoramiento que comienza con 
un análisis exhaustivo de las necesidades 
del cliente y la identificación de solucio-
nes personalizadas. Proporcionamos for-
mación específica para asegurar que el 
personal esté preparado para utilizar las 
nuevas tecnologías de manera efectiva, 
minimizando la resistencia y maximizando 
la eficiencia operativa. Además, nuestro 
software propio, U-MIND, está diseñado 
para integrarse sin problemas con siste-
mas preexistentes, lo que facilita la tran-
sición a soluciones automatizadas. Este 
enfoque integral ayuda a las empresas a 
superar barreras tecnológicas, optimizan-

do sus procesos y mejorando la producti-
vidad, a la vez que reduce los tiempos de 
implementación y asegura un retorno de 
la inversión atractivo”.

Ángel Díez (JHernando): “Algunos sec-
tores como el de e-commerce o los opera-
dores logísticos están viviendo actual-
mente una etapa de cambios para poder 
adaptarse rápidamente a las exigencias 
del mercado. Con una competencia cada 
vez mayor y con el cliente como eje central, 
contar con las soluciones automatizadas 
más punteras en operaciones intralogísti-
cas puede suponer diferencia entre man-
tenerse o ser expulsado del mercado por 
los competidores.Sin embargo, muchas ve-
ces el desconocimiento sobre cómo y por 
dónde empezar a afrontar la integración 
de tecnologías avanzadas en sus almace-
nes supone el mayor freno para hacerlo. En 
este sentido, JHernando ofrece no solo el 
asesoramiento necesario sino una cartera 
de productos, tanto propios como fruto de 
alianzas estratégicas con partners interna-
cionales de reconocido prestigio, que pue-
den irse integrando por fases para ayudar 

en la automatización logística. JHernando, 
por ejemplo, ha llegado a valiosos acuerdos 
durante este año para ofrecer en España 
soluciones de automatización desarrolla-
das por empresas rompedoras como XYZ 
Robotics, Mushiny o Wayzim. Todas ellas 
ofrecen tecnologías muy punteras pensa-
das para ayudar a la profesionalización del 
mercado. Así, podemos encontrar desde 
sistemas como el 3D Sorter de Mushiny 
pensado específicamente para e-commer-
ce o retail, hasta paletizadores de carga 
mixta como los de XYZ Robotics. Siendo 
soluciones punteras, JHernando puede tra-
bajar paso a paso con el cliente para que la 
integración sea ágil y dinámica”.      

Carlos Ruíz (MIM Group): “Las em-
presas enfrentan diferentes obstáculos 
a la hora de integrar tecnologías avan-
zadas en sus operaciones, en función 
de su filosofía y modelo de negocio. El 
factor presupuestario es uno de los más 
comunes, ya que muchas compañías to-
davía perciben la innovación tecnológi-
ca como un gasto adicional, en lugar de 
una inversión estratégica. En otros ca-

 
El principal obstáculo a la hora de 
integrar tecnologías en un centro 
de distribución o producción es 
identificar las áreas apropiadas 
que puedan llevar a cabo una 
automatización adecuada y rentable” 

Sonia Bello, DIRECTORA COMERCIAL DEMATIC ESPAÑA Y PORTUGAL
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sos, las organizaciones muestran cierta 
resistencia al cambio, prefieren seguir 
en su ‘zona de confort’ y no explorar so-
luciones que consideran inciertas. Por 
el contrario, también existen otras em-
presas que incorporan en su ADN un 
afán por la mejora permanente que las 
impulsa a buscar de forma activa no-
vedades que las permitan volverse más 
sostenibles, eficientes y productivas. En 
MIM Patchwork Service ayudamos a las 
empresas a superar estas barreras a tra-
vés de un enfoque cercano y proactivo. 
Desde el inicio, demostramos los bene-
ficios tangibles de las nuevas tecnolo-
gías, tanto en términos de rentabilidad 
como de eficiencia operativa. A través 
de un asesoramiento integral, mostra-
mos cómo estas mejoras optimizan las 
operaciones y generan un retorno de in-
versión. Al ofrecer soluciones persona-
lizadas y escalables, abrimos la puerta 
a la innovación, a la par que ayudamos a 
las empresas a superar sus reticencias y 
adoptar esta tecnología con confianza”.

Antonio Peña (Swisslog): “Las empre-
sas piensan que el mayor obstáculo que 
deberán superar en el proceso de implan-
tación de tecnologías avanzadas en sus 
operaciones intralogísticas es la integra-
ción del software. Pero la realidad es que 
es clave que cuenten con un software ágil e 
innovador respecto a la aplicación de la In-
dustria 4.0, que se pueda adaptar con rapi-
dez a las nuevas necesidades del mercado 
para lograr la máxima eficiencia de forma 
constante en el almacén. Desde Swiss-
log estamos comprometidos en acompa-
ñar a los clientes en sus desafíos gracias al 
talento y la dedicación de nuestro equipo, 
ya que son nuestros profesionales los que 
aportan a cada proyecto una profunda ex-
periencia específica del sector, respaldada 
por un espíritu de colaboración. Esa expe-
riencia crea valor para nuestros clientes, 
desde el diseño de la solución hasta el so-
porte y la optimización continuos. Tam-
bién acompañamos los equipos del cliente 
en el cambio ya que la parte formación y 
acostumbrarse a la novedad es un proce-

so. Otra preocupación que tienen nuestros 
clientes durante la construcción e instala-
ción de sus nuevas instalaciones de alma-
cenamiento automatizado es evitar que la 
producción diaria o preparación de pedi-
dos se vea afectada negativamente”.

Beñat Irazustabarrena (Smartlog): “Di-
ría que los principales obstáculos que en-
frentan las empresas son el desconocimien-
to o la complejidad de integrar soluciones 
avanzadas con sus sistemas ERP o MES, los 
altos costes iniciales, la falta de personal 
cualificado y, en algunos casos, la resisten-
cia al cambio. Nosotros abordamos estos 
desafíos con nuestro enfoque de integrador 
logístico, trabajando estrechamente con el 
cliente y realizando un análisis detallado de 
sus operativas logísticas y necesidades futu-
ras, para diseñar soluciones únicas a medida 
que resuelvan estos retos. Un riesgo signifi-
cativo es la implementación de tecnologías 
como cajas negras no integradas correcta-
mente en los procesos empresariales, lo que 
podría limitar su efectividad. Otro desafío 

Soluciones 
de impresión 
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para optimizar 
su logística
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clave es la selección adecuada de la tecnolo-
gía para cada necesidad. El mercado ofrece 
una gran variedad de tecnologías, y elegir la 
más adecuada es fundamental. Por ello, en 
Smartlog adoptamos un enfoque multi-tec-
nología y multi-partner, lo que nos permite 
seleccionar la solución más apropiada para 
cada situación. En este sentido, proponemos 
cinco claves fundamentales para enfrentar 
con éxito la automatización: 1) una visión in-
tegral de la cadena de suministro que aborde 
todos los puntos críticos, 2) la inversión en 
tecnología avanzada para garantizar soste-
nibilidad a largo plazo, 3) el uso de datos y 
predicciones para anticipar necesidades y 
optimizar procesos, 4) un acompañamiento 
y colaboración estrecha con el cliente duran-
te todo el proceso, y 5) asegurar un retorno 
de inversión justificado mediante soluciones 
escalables y modulables. Estas claves permi-
ten una implementación exitosa que optimi-
za operaciones, reduce costes y maximiza la 
eficiencia logística”.

Federico Peiró (Exotec by Dexter): 
“Desde un punto de vista IT. uno de los prin-
cipales retos y más comunes es el de la cali-
dad de los datos y otro es la ciberseguridad 
y la arquitectura des sistema para asegurar 
potenciales riesgos o ataques externos. 
Otros aspectos a tener en cuenta son la 
resistencia al cambio que puedan mostrar 
algunos empleados, pero es algo poco rele-
vante ya que con la implantación de Skypod 
pasan de caminar 15 Km al día a trabajar 
con una solución producto a hombre. Otros 
aspectos podrían ser, la inversión inicial vs 
subvenciones o financiación o la integración 
con sistema propios poco actualizados”.

César Nosti (Element Logic): “Uno de 
los principales obstáculos es la elevada in-
versión inicial necesaria para implementar 
tecnologías avanzadas, lo que puede desin-

centivar a muchas empresas. Además, la 
complejidad en la escalabilidad de algunas 
de estas soluciones es un desafío, especial-
mente para instalaciones ya operativas. En 
Element Logic, abordamos estos desafíos 
ofreciendo soluciones modulares que per-
miten a las empresas escalar sus operativas 
e inversiones según crecen. También brinda-
mos asesoría personalizada y soporte conti-
nuo para asegurar una integración efectiva 
de nuestras tecnologías, y hemos desarro-
llado modelos de financiación flexibles que 
facilitan el camino hacia la automatización, 
independientemente del tamaño de la em-
presa. Precisamente, otro de los factores de 
éxito de la tecnología AutoStore, de la que 
somos el primer y mayor partner del mundo, 
es que está democratizando el acceso a so-
luciones de preparación de pedidos de alto 
rendimiento. Esto significa que empresas 
con menor capacidad de inversión pueden 
competir en igualdad de condiciones con 
grandes compañías consolidadas. Al ofrecer 
una solución accesible y escalable, AutoS-
tore no solo mejora la eficiencia operativa, 
sino que también contribuye al crecimiento 
y la competitividad de estas empresas en un 
mercado en constante evolución”.

Sonia Bello (Dematic): “El principal obs-
táculo a la hora de integrar tecnologías en 
un centro de distribución o producción es 
identificar las áreas apropiadas que pue-
dan llevar a cabo una automatización ade-

cuada y rentable. Para ello, Dematic apoya 
a nuestros clientes desde la primera fase 
de definición de criterios de diseño y con-
sultoría, hasta la implementación final de 
la solución óptima para sus necesidades 
reales de automatización”.

Pascal Martinetti (AutoStore): “El pri-
mer obstáculo suele ser el precio de las 
soluciones intralogísticas. Por descono-
cimiento, muchas empresas consideran 
este tipo de soluciones demasiado caras o 
reservadas a grandes empresas.  Sin em-
bargo, la ventaja de Autostore es que se 
puede construir por etapas reduciendo 
la inversión necesaria para disfrutar de la 
automatización. Un ejemplo de este en-
foque es la empresa JHK en Madrid, quien 
empezó instalando un pequeño AutoSto-
re con SwissLog en 2014 (10,000 cube-
tas y 6 robots) y que prácticamente cada 
año procedió a ampliar el sistema con los 
módulos necesarios para dar respuesta al 
crecimiento del negocio. Un segundo obs-
táculo suele ser el temor de que la tecno-
logía pueda ralentizar el rendimiento. En 
AutoStore realizamos simulaciones de to-
das nuestras instalaciones durante la fase 
de preventa para mostrar las capacidades 
de nuestros sistemas. Estas simulaciones 
son confirmadas por nuestros socios an-
tes de la puesta en marcha y tenemos una 
tasa de cumplimiento cercana al 100%. 
Prueba de ello es la tracción cada vez ma-

 
Enfrentamos resistencia interna, ya 
que algunas empresas temen que la 
automatización reemplace empleos o 
que la tecnología sea difícil de aprender” 
Simone Cocchi, INTERNATIONAL SALES                   
DIRECTOR MODULA
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yor que observamos en el segmento de 
los grandes sistemas donde se necesitan 
velocidades de cumplimiento de pedidos 
muy altas. A nivel global, el AutoStore más 
rápido permite preparar más de 45,000 
líneas de pedido por hora. En España ya 
hemos vendido 4 instalaciones en España 
con más de 100 robots, como la empre-
sa HSN de Granada que va a tener 139 de 
nuestro R5 PRO para una operativa 24h. 
Otro temor es también que la instala-
ción de un sistema automatizado requiera 
cambiar el edificio para poder adaptarlo a 
la máquina. En AutoStore, adoptamos el 
enfoque opuesto y nos adaptamos a las 
instalaciones existentes, sin ser necesa-
rio invertir en un nuevo edificio. De hecho, 
AutoStore es líder en la optimización del 
espacio disponible gracias a: densidad ini-
gualable por m² (64 cubetas de 330 mm 
de altura por m² ), con posibilidad de au-
mentar un 12.5% más de cubetas/m² con 
nuestra reciente innovación ‘level up’; flexi-
bilidad para adaptar la forma del sistema 

a los elementos de la nave (e.g. columnas, 
formas específicas, creación de túneles 
dentro del sistema, etc.); y posibilidad de 
construir una retícula sobre otra y así op-
timizar el aprovechamiento de la altura 
del edificio. Por último, la cuestión de la 
fiabilidad suele ser redundante. Muchos 
de nuestros clientes nos han pregunta-
do sobre la necesidad de mantenimiento 
y monitorización continua de la máquina. 
En AutoStore, la fiabilidad es del 99,7% 
en todas nuestras 1,550 instalaciones en 
funcionamiento. Del mismo modo, con 
AutoStore, no es necesario que una perso-
na permanezca en el sitio; un único usua-
rio entrenado puede desbloquear el siste-
ma si es necesario. Pero hemos ido más 
allá, AutoStore tiene muchas caracterís-
ticas que le permiten resolver los errores 
del sistema por sí solo. En la era de la inte-
ligencia artificial, es imperativo hacer que 
las máquinas sean inteligentes para mini-
mizar la intervención humana. Esto es lo 
que hacemos y lo que permite a nuestros 

usuarios estar tranquilos y centrarse en el 
corazón de su actividad: ¡producir!”

Jacky Marolleau (Manhattan): “Uno de 
los mayores retos es la falta de integración 
y visibilidad en tiempo real, ya que muchos 
sistemas heredados no se comunican eficaz-
mente. Otro reto común es la resistencia al 
cambio dentro de la organización, especial-
mente entre los equipos operativos. Además, 
la escalabilidad de las soluciones tecnoló-
gicas es crucial para garantizar que las ope-
raciones puedan adaptarse a las nuevas de-
mandas y fluctuaciones. ¿Cómo ayudamos 
a las empresas? No se trata sólo de superar 
retos, sino de posicionarse para el futuro. Por 
eso impulsamos la adopción de tecnología 
flexible y modular que permita a las organiza-
ciones adaptarse rápidamente sin costosas 
reestructuraciones, convirtiendo la necesi-
dad de adaptabilidad en una ventaja com-
petitiva. Por ejemplo, mediante plataformas 
tecnológicas que ofrecen una visibilidad total 
de toda la cadena de suministro”. 
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COLABORACIÓN CON OTROS 
ACTORES TECNOLÓGICOS
En el desarrollo de soluciones intra-
logísticas avanzadas, la colabora-
ción con otros actores tecnológicos 
se ha convertido en un factor estra-
tégico clave.
“Swisslog ofrece soluciones robóticas 
y basadas en datos para la automati-
zación logística. Al colaborar con em-
presas con una clara visión de futuro, 
estamos comprometidos a estable-
cer nuevos estándares en la automati-
zación de almacenes para proporcio-
nar productos y soluciones a prueba 
de futuro. Formamos parte del Grupo 
KUKA, el proveedor global líder en los 
sectores de la robótica, la automatiza-
ción y la ingeniería de sistemas. Juntos 
trabajamos para ofrecer la solución 
más optimizada a las necesidades de 
nuestros clientes. Pero Swisslog es 
también uno de los principales integra-
dores de AutoStore, con más de 400 
proyectos en todo el mundo. La última 
novedad es AutoStore ‘Freeze’/ Mul-
ti-Temperature Grid, el sistema de pre-
paración de pedidos y almacenamiento 
compacto de alta densidad para piezas 
pequeñas, que funciona en un entor-
no de 3 temperaturas. Pilotada por el 
WMS de alto rendimiento SynQ, ha si-

do galardonada con el premio Kings of 
the Supply Chain 2024 (Francia). Este 
éxito es el resultado de la estrecha co-
laboración entre los equipos de Swiss-
log, el proveedor de servicios de refri-
geración y el compromiso visionario de 
Alexandre Grandjean, Director de La 
Réserve des Saveurs. El papel clave de 
este último, combinado con nuestras 
soluciones a medida, permitió llevar a 
buen puerto un proyecto que antes pa-
recía imposible”, asegura Antonio Pe­
ña (Swisslog).
Una colaboración estrecha con dife-
rentes fabricantes en la experiencia 
de Simone Cocchi (Modula): “La 
colaboración con otros actores tec-
nológicos es clave para nosotros, ya 
que nos permite ofrecer soluciones 
que se adaptan mejor a las necesida-
des de nuestros clientes. La integra-
ción de diferentes tecnologías es fun-
damental para aumentar la eficiencia 
y la productividad en las operaciones 

 
En un entorno competitivo, donde la 
logística está inmersa en una carrera 
tecnológica, contar con los mejores 
partners será determinante para 
identificar a los futuros líderes del sector”
 César Nosti, DIRECTOR GENERAL ELEMENT LOGIC                         
EN ESPAÑA Y PORTUGAL
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intralogísticas. En este sentido, tra-
bajamos estrechamente con fabri-
cantes de robots móviles autóno-
mos (AMR), robots y cobots, ya que 
complementan nuestras soluciones 
de automatización. Esta sinergia nos 
permite ofrecer sistemas comple-
tos que optimizan tanto el almace-
namiento como el picking. Además, 
hemos desarrollado internamente 
sistemas de picking como put to light, 
picking station y picking cart, lo que 
mejora la velocidad y precisión en las 
operaciones de picking de productos. 
Nuestra capacidad de innovación in-
terna nos da un control directo sobre 
la integración de tecnologías avan-
zadas. En cuanto a software, hemos 
diseñado herramientas como WMS 
Link y Driver, para integrar fácilmen-
te nuestro sistema de gestión de 
almacenes (Modula WMS) con los 
ERP existentes de nuestros clientes, 
actuando como un puente entre dife-
rentes plataformas tecnológicas”.
Carlos Ruíz (MIM Group) pone en 
valor la importancia de cumplir las ex-
pectativas del cliente: “La colabora-
ción con actores tecnológicos resulta 
fundamental para el desarrollo y evo-
lución de las soluciones intralogísticas 
de MIM Patchwork Service. Estamos 
convencidos de que, en un mercado 
global y tan competitivo como el ac-
tual, resulta imprescindible contar con 
socios estratégicos que complemen-

ten nuestros servicios y capacidades 
y nos permitan ofrecer las soluciones 
más completas y eficientes para nues-
tros clientes. Al trabajar con especia-
listas en diferentes áreas, accedemos 
a tecnologías de vanguardia que nos 
ayudan a mantener una posición com-
petitiva. En definitiva, estas colabo-
raciones nos permiten desarrollar un 
círculo de alianzas estratégicas que re-
fuerzan nuestra oferta y nos permiten 
optimizar los procesos intralogísticos 
de nuestros clientes para mejorar su 
eficiencia y competitividad en un en-
torno cada vez más exigente. Además, 
cabe destacar que todos nuestros 
partners comparten nuestra visión y 
estrategia de negocio para garantizar 
soluciones que cumplan con las expec-
tativas del cliente”.
Ángel Díez (JHernando) descri-
be: “JHernando ofrece soluciones lo-
gísticas a la medida de cada cliente. 
Pero en muchos casos ya existe en el 
mercado una solución o un producto 
ideal. Es en esas situaciones en que, a 
través de acuerdos, JHernando puede 
suministrar esos productos adapta-
dos a las necesidades específicas de 
cada cliente e integrándolos dentro 
de la instalación controlada comple-
tamente por JHernando desde su fá-
brica, ofreciendo la máxima garantía y 
calidad. De esta forma, cubre de forma 
más amplia todas las áreas automa-
tizables de la cadena de suministro 

La creciente automatización de 
procesos exige más a los con-
ceptos de seguridad. A menudo, 
los conceptos clásicos, como el 
muting, quedan limitados, p. ej. 
en estaciones de transferencia y 
compuertas de material. Nuestras 
soluciones de seguridad innova-
doras garantizan una seguridad 
ininterrumpida, un flujo eficiente 
de material y una alta disponibili-
dad de su instalación, incluso en 
procesos automatizados.

www.leuze.com

Safety Solutions

 

Soluciones adaptadas 
a su proyecto 
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a la vez que puede dedicar esfuerzo a 
trabajar en sus propias innovaciones 
tecnológicas. Además, dado que exis-
te en el mercado una ingente cantidad 
de soluciones y tecnologías disponi-
bles que pueden aplicarse para lograr 
mayor eficiencia logística, mantener 
el almacén con las últimas novedades 
puede ser complicado para el cliente 
final. Soluciones con IA integrada, sis-
temas de localización y guiado, visión 
artificial, volumetría, sensores de di-
verso tipo o integración de software 
especializado son algunas de las múl-
tiples tendencias que están revolucio-
nando el sector, y, para no perderse en 
ellas, a veces es necesario contar con 
el asesoramiento de ingenierías como 
JHernando, que tienen una visión más 
amplia y un conocimiento profundo de 
todas estas nuevas tecnologías, con-
tando con capacidad de integración 
para aplicar en cada caso el conjunto 
más eficiente de soluciones y tecnolo-
gías disponibles hoy en el mercado”.
Eñaut Sarriegi (ULMA Handling 
Systems) pone ejemplos de alianza: 
“La colaboración con otros actores 
tecnológicos es un componente funda-
mental en la evolución de las solucio-
nes intralogísticas de ULMA Handling 
Systems. Estas alianzas estratégicas 
nos permiten acceder a innovaciones 

y tecnologías avanzadas que enrique-
cen nuestra oferta de servicios. Por 
ejemplo, nuestra alianza con Daifuku, 
líder mundial en tecnología de mani-
pulación de materiales, nos permite 

incorporar tecnologías de última gene-
ración en nuestros proyectos. Esta si-
nergia no solo mejora la calidad de las 
soluciones ofrecidas, sino que también 
potencia la capacidad de ULMA para 
adaptarse a las cambiantes demandas 
del mercado. Además, trabajar en con-
junto con partners nos permite com-
partir conocimientos y experiencias, lo 
que resulta en un desarrollo continuo 
de nuestras capacidades y una mejora 
en el servicio a cliente. De esta mane-
ra, ULMA nos posicionamos como un 
integrador confiable que ofrece solu-
ciones innovadoras y adaptadas a las 
necesidades específicas de cada clien-
te, consolidando nuestra presencia en 
un sector competitivo y en constante 
evolución”.
Contar con los mejores partners se-
rá determinante según César Nos­
ti (Element Logic): “La colabora-
ción con otros actores tecnológicos 
es fundamental para la evolución de 
nuestras soluciones intralogísticas. En 
Element Logic, trabajamos estrecha-
mente con otros proveedores de tec-
nología y automatización para integrar 
las últimas innovaciones en automati-

 
El éxito de la evolución de la 
logística depende de la adopción 
de un espíritu de equipo y de la 
aceptación del trabajo en equipo 
y la cooperación”
Jacky Marolleau, DIRECTOR DE VENTAS PARA            
EL SUR DE EUROPA MANHATTAN
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zación y gestión de datos, lo que, ade-
más de enriquecer nuestra oferta, nos 
permite responder de manera ágil a las 
necesidades cambiantes de nuestros 
clientes. Por otro lado, observamos 
una creciente madurez en el mercado, 
tanto de clientes como de consulto-
rías logísticas, lo que facilita la conver-
gencia de diversas tecnologías bajo un 
mismo techo. Esta estrecha colabo-
ración entre proveedores de automa-
tización beneficia a nuestros clientes 
al proporcionar soluciones más com-
pletas que abarcan todos los aspectos 
de la intralogística, desde el almace-
namiento hasta la distribución. Es-
toy convencido de que, en un entorno 
competitivo, donde la logística está 
inmersa en una carrera tecnológica, 
contar con los mejores partners será 
determinante para identificar a los fu-
turos líderes del sector”.
El enfoque colaborativo acelera la 
adopción de tecnologías avanzadas tal 
y como resalta Beñat Irazustabarre­
na (Smartlog): “La colaboración es 
clave para Smartlog. Tenemos acuer-
dos con partners líderes en tecnología 
de robótica, para implementar solu-
ciones innovadoras que aseguran una 
integración sin fisuras. Este enfoque 
colaborativo acelera la adopción de 
tecnologías avanzadas y nos posicio-
na como líderes en soluciones intralo-
gísticas inteligentes. La innovación es 
una constante en Smartlog. Nos man-
tenemos siempre atentos a las últimas 
tecnologías y tendencias del mercado 

para acercar los avances más recien-
tes a nuestros clientes. Como parte de 
nuestro compromiso con la innova-
ción, hemos lanzado recientemente 
nuestro Centro de Innovación y Talen-
to, una iniciativa diseñada para impul-
sar el desarrollo de nuevas soluciones 
tecnológicas y fomentar la investiga-
ción en el ámbito de la logística inteli-
gente. Este centro nos permite expe-
rimentar con tecnologías emergentes, 
como la IA, el Big Data y el IoT, redes 
5G privadas y visión artificial, aplican-
do estos avances a proyectos reales 
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que ayudan a nuestros clientes a man-
tenerse a la vanguardia del sector. Es-
ta vigilancia tecnológica unida a la co-
laboración con partners tecnológicos 
son esenciales para mantenernos co-
mo un socio estratégico de confianza 
y asegurar que nuestras soluciones se 
adapten a las demandas cambiantes 
del mercado”.
Otro ejemplo de colaboración por par-
te de Dominik Keller (TGW filial 
Ibérica): “Nuestro ADN como fa-
bricante e integrador requiriere un 
esfuerzo y una inversión alta en in-
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vestigación y desarrollo propio para 
mantener un alto porcentaje de pro-
ducto propio fabricado en Europa. Sin 
embargo, la colaboración con actores 
tecnológicos es imprescindible para 
estar a la altura de todos los requeri-
mientos de nuestros clientes. La ten-
dencia en el mercado va de una época 
en la que la clave era proteger su cono-
cimiento a una época donde la agilidad, 
la flexibilidad y el tiempo de comerciali-
zación es mucho más importante. Eso 
significa que ya no es posible desarro-
llar cada producto con el tiempo y la 
calidad requerida. Un ejemplo perfec-
to en este caso es la colaboración de 
TGW con el fabricante de AGVs, Safe-
log. Integramos un producto de calidad 
y comprobado por años en el mercado 
de AGVs bajo nuestro propio Software 
y gestor de flotas. Esto nos ha permi-
tido responder de forma rápida a los 
requerimientos del mercado mante-
niendo los estándares de calidad co-
nocidos de TGW”.

En palabras de Federico Peiró (Exo­
tec by Dexter): “La colaboración con 
otros actores tecnológicos es funda-

mental para ofrecer soluciones glo-
bales. En la mayoría de nuestros pro-
yectos Skypod está en una zona del 
almacén para preparar pedidos uni-
tarios de unas referencias y este debe 
estar conectado con el resto de los 
procesos del centro logístico. Estamos 
hablando tanto de integrar transpor-
tadores, AGVs, formadoras de cajas, 
brazos robóticos como Skypicker o 
puesto de packing y/o clasificación 
entre otros. La colaboración sin duda 
mejora de la eficiencia ya que al cola-
borar con proveedores que ofrecen 
soluciones complementarias, las em-
presas pueden optimizar sus procesos, 
reduciendo costos y mejorando tiem-
pos de respuesta. Además, los socios 
tecnológicos pueden aportar conoci-
mientos y experiencia que la empre-
sa puede no tener internamente, lo 
que ayuda a implementar tecnologías 
avanzadas de manera más efectiva”.
Colaborar como sinónimo de triunfo, 
así lo pone en valor Jacky Marolleau 
(Manhattan): “No se puede triunfar 
en el sector tecnológico si no se es-
tá dispuesto a colaborar. Puede tra-
tarse de una colaboración dentro de 
la propia organización entre diferen-
tes equipos, pero más recientemente 
esa colaboración se ha producido con 
agentes externos en esferas tecnoló-
gicas complementarias. Ya se trate de 
empresas de automatización y robóti-

 
Soluciones con IA integrada, sistemas 
de localización y guiado, visión artificial, 
volumetría, sensores de diverso tipo o 
integración de software especializado son 
algunas de las múltiples tendencias que 
están revolucionando el sector”
Ángel Díez, SENIOR ACCOUNT MANAGER JHERNANDO
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ca como Exotec o Locus Robotics, de 
integradores de sistemas como Accen-
ture o Deloitte, o simplemente de una 
mayor colaboración con sus clientes 
y sus equipos internos de cadena de 
suministro, digitales o informáticos, el 
éxito de la evolución de la logística de-
pende de la adopción de un espíritu de 
equipo y de la aceptación del trabajo 
en equipo y la cooperación”.
Fundamental, es la palabra utilizada por 
Pascal Martinetti (AutoStore): “La 
colaboración entre diferentes tecno-
logías es fundamental en un proyec-
to de intralogística. El rol de integra-
dor nació de esta necesidad de que los 
clientes cuenten con soluciones llave 
en mano. Como cliente, gestionar un 
proyecto completo resulta difícil y 
lleva mucho tiempo, ya que la varie-
dad de productos y combinaciones de 
productos es infinita. Por su modelo, 
AutoStore enfatiza la colaboración 
entre tecnología. Distribuimos nues-
tra solución a través de nuestros so-
cios, cada uno de los cuales tiene su 
propia cartera de tecnología que se 
puede combinar con AutoStore. Tam-
bién los elegimos por su capacidad 
de integrarse en una solución llave en 
mano, garantizando así la relevan-
cia de nuestro producto. En el caso 
de Sonepar, Kardex implementó un 
sistema completo que incluye un Au-
toStore, un sistema de asistencia a la 
recolección, un sistema de transporte, 
así como un apilador de paletas y, por 
supuesto, el software para orquestar 
todo. Pero también es importante que 
un cliente elija un socio de confianza 

que pueda apoyarlo en su desarrollo 
y asesorarlo sobre la mejor elección 
de solución. Este es, por ejemplo, el 
caso de nuestro socio Smartlog, que 
ha desarrollado una sólida experien-
cia en el sector alimentario y que ya ha 
firmado contratos con varios actores 
de la alimentación, incluidos Eroski y 
Conway. Por último, y a menudo es en 
este punto donde residen gran parte 
de los riesgos, AutoStore es capaz de 
interactuar con numerosos progra-
mas de software disponibles en el 
mercado (WMS, WCS y WES). Cada 
uno de nuestros socios tiene su pro-
pio software y algunos de ellos ya han 
desarrollado interfaces estándar con 

grandes nombres del mundo de WMS 
como SAP. Finalmente, mantenemos 
un fuerte vínculo con estos editores 
de WMS para que nuestro producto 
se integre lo más fácilmente posible”.
Finalmente, Sonia Bello (Dematic), 
responde: “Gracias a la colaboración 
con socios tecnológicos clave, nos 
complace ofrecer a los clientes solu-
ciones y tecnologías innovadoras que 
les ayudarán a abordar rápidamente 
los cambios en todo el sector y su cre-
cimiento en transformación digital. La 
combinación e integración de tecnolo-
gías innovadoras es la mejor forma de 
alcanzar la excelencia en la automati-
zación para nuestros clientes”. 
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Beñat Irazustabarrena (Smartlog): 
“La ciberseguridad es esencial para pro-
teger las operaciones logísticas y los da-
tos críticos. Gracias a nuestra colabo-
ración con Alias Robotics, ofrecemos 
soluciones avanzadas que aseguran la 
integridad de los sistemas robóticos y 
operativos. Este enfoque incluye prue-
bas y auditorías exhaustivas, integración 
de ciberseguridad y formación para ga-
rantizar la resiliencia frente a ciber ame-
nazas emergentes. Como integradores 
de soluciones multi tecnología, además 
de implementar medidas de seguridad 
avanzada, desarrollamos tecnologías de 
visión artificial basadas en imágenes y 
voz, diseñadas para mejorar la seguri-
dad en zonas peligrosas o restringidas. 
Nuestra estrategia incluye la creación 
de entornos 5G privados basados en ar-
quitecturas Zero Trust, lo que asegura 
comunicaciones seguras a través de au-
tenticaciones robustas. Nuestra cola-
boración con Alias Robotics refuerza la 
seguridad mediante auditorías y evalua-
ciones que garantizan el cumplimiento 
de las normativas internacionales, ase-
gurando que los sistemas sean ciberse-
guros desde el diseño hasta la implemen-
tación. Todo esto permite a las empresas 
maximizar el potencial de la tecnología, 
garantizando un entorno de intralogísti-
ca seguro y eficiente”.

Carlos Ruíz (MIM Group): “En MIM 
Patchwork Service reconocemos que la 
ciberseguridad es un aspecto crítico en 
la protección de nuestras soluciones in-
tralogísticas. Todas las empresas deben 
implementar herramientas de prevención 
y seguridad para mitigar los riesgos de un 
entrono digital cada vez más hostil. Para 
ello, contamos con un equipo informático 
especializado que se encarga de garanti-
zar que todos los softwares que ofrece-
mos se encuentren protegidos de forma 
conveniente. Este equipo trabaja de mane-
ra proactiva para asegurar la integridad de 
nuestros sistemas y la confidencialidad de 

la información que se gestiona. A través 
de estas medidas, trabajamos para desa-
rrollar un entorno seguro para nuestros 
clientes que minimice los riesgos asocia-
dos a los ciberataques y asegure la conti-
nuidad de sus operaciones intralogísticas. 
En MIM Patchwork Service la ciberseguri-
dad es un compromiso que asumimos, con 
toda la seriedad que merece, para prote-
ger tanto a nuestros clientes como a nues-
tra propia empresa”.

Sonia Bello (Dematic): “Los criterios 
de protección de la ciberseguridad se han 
convertido en uno de los puntos clave pa-
ra diseñar una solución automatizada con 

seguridad absoluta. Los expertos en ciber-
seguridad de Dematic analizan en detalle 
los requisitos específicos de cada cliente 
para reducir el riesgo de ciberseguridad en 
sus centros siguiendo estrictas políticas 
sobre datos, conductas y el entorno gene-
ral del software”.

César Nosti (Element Logic): “Todos 
nuestros clientes utilizan, crean y alma-
cenan una cantidad significativa de datos 
en el curso de sus negocios y deben garan-
tizar que la confidencialidad, integridad y 
disponibilidad de esos datos estén prote-
gidas. Nuestros mejores clientes esperan 
y requieren que implementemos y man-

MEDIDAS PARA LA CIBERSEGURIDAD

 
Aparte de la preocupación sobre los 
sistemas implementados en casa de 
nuestros clientes, tenemos múltiples 
formaciones y un plan específico en 
caso de un ciberataque a TGW para 
reducir cualquier riesgo a un mínimo”
Dominik Keller, HEAD OF SALES TGW FILIAL IBÉRICA
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Con la creciente preocupación por la ciberseguridad, ¿qué medidas están implementando 
para proteger sus soluciones intralogísticas?
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tengamos salvaguardas y controles apro-
piados y efectivos para garantizar la se-
guridad de los sistemas y la información 
compartida. Así, Element Logic es respon-
sable de preservar la confidencialidad, 
integridad y disponibilidad de la informa-
ción de nuestros clientes, previniendo la 
corrupción o pérdida de datos, así como 
estableciendo controles adecuados para 
evitar el uso no autorizado y/o ilegal de la 
información. Además de estas mejores 
prácticas fundamentales para ser provee-
dores de confianza de las empresas líde-
res del sector a nivel mundial, en Element 
Logic España estamos en posición de 
responder a las necesidades de empresas 
que no cuentan con conocimientos infor-
máticos propios (startups), ofreciéndoles 
conceptos de fiabilidad, seguridad y recu-
peración ante desastres. Así, la infraes-
tructura gestionada por Element Logic 
proporciona todos los servidores y bases 
de datos, copias de seguridad y recupera-
ción ante desastres, seguridad y cumpli-

miento normativo, y, por supuesto, todas 
las licencias y actualizaciones a través de 
nuestro partner AWS”.

Simone Cocchi (Modula): “En Modula, 
estamos comprometidos con la ciberse-
guridad, un campo en constante evolución 
debido al aumento de amenazas como el 
ransomware, el phishing y los ataques a 
la cadena de suministro. Para asegurar 
nuestras soluciones, hemos implemen-
tado varias medidas avanzadas. Una de 
las principales innovaciones es el uso del 
protocolo mTLS (mutual TLS) en la comu-
nicación entre Modula WMS y los siste-
mas del cliente, garantizando que tanto el 
cliente como el servidor intercambien cer-
tificados para una identificación segura y 
cifrado de la comunicación. Este enfoque 
mejora significativamente la seguridad en 
comparación con el TLS básico. Además, 
hemos desarrollado un protocolo propio 
basado en RSA de 2048 bits y AES Rijn-
dael de 256 bits, que se utiliza para cifrar 

las comunicaciones entre Modula WMS y 
Modula OS. Este sistema combina algorit-
mos simétricos y asimétricos para inter-
cambiar claves criptográficas dinámicas, 
asegurando que la transmisión de datos 
sea completamente segura. Por último, 
nuestras soluciones cumplen con los es-
tándares más estrictos del sector para 
ofrecer un nivel de protección elevado. Es-
tos protocolos están disponibles para los 
clientes que lo requieran y pueden activar-
se en Modula WMS y Modula OS”.

Jacky Marolleau (Manhattan): “Los en-
tornos de nuestros clientes están totalmen-
te aislados, lo que garantiza que las vulnera-
bilidades de un entorno no puedan afectar 
a otro. Nos asociamos con proveedores de 
talla mundial como Google Cloud Platform 
(GCP), cuyo compromiso con la seguridad 
informática es una parte clave de nuestra ci-
berdefensa integral. En nuestras auditorías 
de ciberseguridad, las sólidas medidas de 
GCP se evalúan sistemáticamente y se con-
fía en ellas, lo que las convierte en un activo 
para salvaguardar nuestros sistemas, no en 
un pasivo. En última instancia, la cibersegu-
ridad consiste en proteger los datos, y con la 
infraestructura de Google y nuestra arqui-
tectura de microservicios, garantizamos de 
forma eficaz la resistencia y la seguridad en 
todos los ámbitos”.

Federico Peiró (Exotec by Dexter): 
“Recientemente hemos anunciado 
que Exotec ha obtenido la certifica-
ción ISO/IEC 27001:2022, reconocida 
internacionalmente. Este hito refleja 
nuestra dedicación a la ciberseguridad 
y mantener seguros los datos de nues-
tros clientes a medida que continua-
mos creciendo a nivel mundial”.

Ángel Díez (JHernando): “Conforme 
avanza la década, la importancia de la ci-
berseguridad y de contar con sistemas 
preparados para ello en todos los ámbi-
tos se está demostrando más necesaria 
que nunca.  En la mayoría de los casos, 
las implementaciones de JHernando son 
in-house y es el propio cliente el que ha-
bilita sus propios planes de ciberseguri-
dad para proteger sus sistemas, aunque 
JHernando también puede proporcionar el 
asesoramiento necesario, si así lo requie-

 
Con el aumento de la digitalización en 
las operaciones intralogísticas hemos 
intensificado nuestros esfuerzos 
en ciberseguridad para proteger 
nuestras soluciones y la información 
de nuestros clientes”
Eñaut Sarriegi, COMMERCIAL & MARKETING DIRECTOR ULMA HANDLING SYSTEMS
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ren, para que puedan adoptar los últimos 
avances en ciberseguridad. Cuando en 
ocasiones se requieren implementaciones 
de software out of house la recomenda-
ción de JHernando a sus clientes es la de 
ponerse siempre en manos de los mejores 
proveedores de servicios de hosting que 
cuenten con planes de seguridad de alto 
nivel.  JHernando recientemente ha supe-
rado una auditoria de ciberseguridad que 
garantiza la protección y seguridad de sus 
propios sistemas y comunicaciones”.

Antonio Peña (Swisslog): “Swisslog AG 
opera y mantiene un Sistema de Gestión 
de Seguridad de la Información imple-
mentado globalmente, que se basa en la 
norma ISO 27001:2022. El SGSI se certi-
ficó por primera vez en abril de 2024 sin 
que se definieran exclusiones (controles, 
áreas, etc.).El alcance oficial del SGSI in-
cluye la consultoría, planificación, diseño, 
ventas, ingeniería, incluido el desarrollo de 
software y control, instalación, puesta en 

marcha, integración, soporte técnico, ser-
vicio y mantenimiento de sistemas logísti-
cos automatizados. En Swisslog se lleva a 
cabo entre otros procesos, una Autoeva-
luación de la ciberseguridad con nues-
tros clientes con una sería de preguntas 
y auditorías. Esta autoevaluación mide la 
capacidad de la empresa para cumplir los 
requisitos reglamentarios y contractuales 
en relación con la seguridad de la infor-
mación. Múltiples acciones existen como 
controles proactivos de seguridad de la 
información aplicados para prevenir y des-
cubrir vulnerabilidades y violaciones de la 
seguridad que puedan afectar a la eficacia 
de la prestación de servicios. En el marco 
de la estrategia de detección y prevención 
de intrusiones, se definen y aplican varias 
medidas, como: SIEM (Microsoft Senti-
nel), MS Defender; Security Operations 
Center, Threat Hunting Activities, etc”.

Dominik Keller (TGW filial Ibérica): 
“Creo que la preocupación por la ciber-

seguridad no es algo que ha aparecido 
recientemente, aunque los ataques ci-
bernéticos están aumentando. Creo que 
ninguna empresa profesional del mer-
cado de intralogística se puede permi-
tir implementar un sistema vulnerable 
a estos ataques e, igualmente, como las 
inversiones en I+D, tenemos una gran 
cantidad de expertos que trabajan dia-
riamente en la seguridad de nuestros 
sistemas.  Durante la vida de una insta-
lación es importante no bajar la guardia 
e implementar actualizaciones a tiempo 
y reaccionar a posibles vulnerabilida-
des. Nuestro departamento de postven-
ta ofrece paquetes completos, incluyen-
do la monitorización de ambos Software 
y Hardware durante toda la vida de un 
proyecto. Aparte de la preocupación so-
bre los sistemas implementados en casa 
de nuestros clientes, tenemos múltiples 
formaciones y un plan específico en ca-
so de un ciberataque a TGW para reducir 
cualquier riesgo a un mínimo”.

Eñaut Sarriegi (ULMA Handling Sys­
tems): “Con el aumento de la digitaliza-
ción en las operaciones intralogísticas, en 
ULMA Handling Systems hemos intensi-
ficado nuestros esfuerzos en cibersegu-
ridad para proteger nuestras soluciones 
y la información de nuestros clientes. Es-
tamos implementando medidas robus-
tas que incluyen la encriptación de datos 
sensibles, firewalls avanzados y auditorías 
de seguridad periódicas. Estas acciones 
tienen como objetivo prevenir accesos no 
autorizados y proteger la integridad de la 
información. Además, nuestro software 
U-MIND incluye características de segu-
ridad integradas que garantizan que to-
das las operaciones se realicen de forma 
segura y protegida contra posibles ame-
nazas. ULMA también se mantiene actua-
lizada sobre las normativas y estándares 
de seguridad más recientes, asegurando 
que nuestras soluciones cumplan con las 
mejores prácticas de la industria. A través 
de estas medidas, ULMA no solo protege 
sus sistemas, sino que también propor-
ciona a sus clientes la tranquilidad de 
saber que sus datos y operaciones están 
seguros, lo que es fundamental en un en-
torno logístico cada vez más digitalizado 
y complejo”. 

 
La ciberseguridad es un compromiso 
que asumimos, con toda la seriedad 
que merece, para proteger tanto a 
nuestros clientes como a nuestra 
propia empresa”

Carlos Ruíz, DIRECTOR DEL DEPARTAMENTO COMERCIAL MIM GROUP

M
IM

 G
ro

up



192

RASSEGNA STAMPA 2024 | MODULA SPA

segue92_

p u b l i r r e p o r t a j e

Software

profesional.com

escubre cómo la integra-
ción de sistemas y la ges-
tión avanzada elevan la 
eficiencia operativa y la pro-
ductividad empresarial.
En la era digital, la auto-
matización y digitalización 
de procesos empresaria-
les son fundamentales. Los 
sistemas ERP (Enterprise 
Resource Planning) y SGA 
(Warehouse Management 
System) son esenciales pa-
ra optimizar la gestión em-
presarial y la intralogística.
Un ERP gestiona integral-
mente los procesos empre-
sariales desde la contabi-
lidad hasta la producción, 
mientras que el SGA se cen-
tra en las operaciones de almacén, asegu-
rando una gestión meticulosa de las exis-
tencias y los movimientos de mercancías.
Modula WMS es un software avanzado 
diseñado para maximizar la eficiencia en 
los almacenes automáticos de Modula. 
Este sistema permite la monitorización 
en tiempo real del inventario y optimiza 
los procesos de preparación y almace-
namiento, mejorando la trazabilidad de 
los productos. Incluye gestión avanzada 
de fichas técnicas, lotes, fechas de cadu-
cidad, y aplica lógicas FIFO y LIFO.
Gracias a su interfaz intuitiva, Modula 
WMS se integra fácilmente con siste-
mas ERP empresariales, facilitando un 
intercambio fluido de datos y la optimi-
zación de flujos operativos. Esta integra-
ción reduce errores humanos y mejora la 
productividad, asegurando una gestión 
del almacén más precisa y segura.

D

La integración entre el SGA y los siste-
mas ERP permite una sincronización en 
tiempo real de la información sobre pe-

didos, existencias y envíos, 
asegurando un flujo cons-
tante de datos que previene 
ineficiencias y retrasos.
La solución integrada de 
Modula proporciona venta-
jas tangibles para empresas 
que buscan optimizar su ca-
dena de suministro. La au-
tomatización de procesos 
repetitivos y complejos, 
como la gestión de inven­
tarios y la planificación 
de recursos, libera a las 
empresas para concentrar-
se en actividades de mayor 
valor añadido.
La integración ERP-SGA 
mejora también la capaci-
dad de toma de decisiones. 

Con acceso a información analítica en 
tiempo real, los gerentes pueden tomar 
decisiones más informadas y estratégi-
cas, vitales en un entorno empresarial 
que demanda agilidad.
En resumen, los sistemas ERP y SGA 
son herramientas indispensables pa-
ra las empresas que desean optimi-
zar sus procesos e integrar eficazmen-
te todas las funciones empresariales. 
El caso de Net Seals ilustra claramen-
te estos beneficios: tras implementar 
Modula WMS, la empresa centralizó 
y automatizó la gestión de inventa-
rios, reduciendo errores y mejorando 
los tiempos de operación y envío. Ac-
tualmente, más de 40 almacenes de 
NetSeals están siendo gestionados 
eficazmente por Modula WMS, con va-
rias licencias para la gestión del inven-
tario y documentos.  

Daniele Iencinella_
General Manager Modula Logística y Almacenaje

Permite la monitorización en tiempo real del inventario y optimiza los procesos de 
preparación y almacenamiento, mejorando la trazabilidad de los productos. Incluye gestión 
avanzada de fichas técnicas, lotes, fechas de caducidad, y aplica lógicas FIFO y LIFO.

El software Modula WMS: corazón tecnológico 
de la automatización de almacenes
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etes aborda la escasez de mano 
de obra en el sector con la ad-
quisición de una participación 
del 50 % en Robotize, junto con 

sus accionistas fundadores. Esta operación 
le permitirá diseñar y desarrollar soluciones 
integrales que optimicen la eficiencia en el 
sector logístico.
Robotize se fundó Lyngby (Dinamarca) en 
2016. La compañía está especializada en el 

odula ha desarrollado, en co-
laboración con Amer, Flexcon 
y ROEQ, un sistema avanzado 
de manipulación y almacena-

miento que mejora la eficiencia operativa 
y con el que redefine el concepto de auto-
matización en los almacenes. A través de 
la integración de tecnologías innovadoras, 
responde a las necesidades cambiantes 
del mercado.
La compañía ha llevado a cabo proyectos 
para AMER y Flexcon, que ahora pueden 
contar con un sistema Modula integra-
do con MiR, optimizando así sus opera-
ciones logísticas. La nueva bahía Modula 
AMR-ROEQ forma parte de un sistema de 
almacenamiento automático, que incluye 
el almacén automático y los robots autó-
nomos, ofreciendo una solución completa 
y eficiente para la gestión del almacén de 
existencias.

Pierre Lambert, CEO de Zetes, señala: 
“Estamos muy satisfechos con nuestra 
nueva inversión en Robotize. Ambas em-
presas comparten los mismos valores: 
brindar soluciones de primer nivel que 
optimicen el rendimiento de nuestros 
clientes y eleven la calidad del servicio. 
Estos también son los valores de Pana-
sonic, nuestra empresa matriz. Juntos, 
desarrollaremos soluciones integrales 
que mejorarán las operaciones logísticas 
internas y cubrirán las necesidades cam-
biantes de nuestros clientes”.
Por su parte, Anders Pjetursson, CEO de Ro-
botize, manifiesta: “Unir fuerzas con Zetes 
nos abre nuevas posibilidades, como ya han 
demostrado nuestras primeras colaboracio-
nes. La impresionante cartera de clientes de 
Zetes es la base perfecta para ampliar nues-
tras capacidades, ya que nuestros AMR es-
pecializados encajan a la perfección con las 
soluciones de alta calidad de Zetes”. 

Mientras el robot móvil AMR actúa, susti-
tuyendo al operador en la bahía, el almacén 
automático Modula utiliza una bandeja espe-
cial con divisorios donde están alojadas las 
cajas. El AMR, equipado con una bahía ROEQ 
en la que se carga la caja, se acerca automá-
ticamente a la bahía del Modula para reali-
zar las operaciones de picking y reposición. 
Desplaza la caja desde abajo, lo que permite 
retirarla fácilmente de su ubicación con una 
simple elevación, simplificando significati-
vamente el proceso de picking y almacena-
miento. Este sistema simplifica el proceso de 
picking y almacenamiento, garantizando una 
eficiencia operativa óptima.  

desarrollo de AMR diseñados para el trans-
porte seguro y automatizado de materiales 
en entornos de fabricación y logística. Sus 
soluciones son escalables, fiables y fáciles 
de usar, lo que las convierte en un comple-
mento adecuado de la suite de soluciones 
de Zetes para la cadena de suministro cola-
borativa. La compañía es un socio de con-
fianza en todos los sectores, como los de 
alimentación y bebidas, maquinaria pesada 
y equipos de limpieza.
Junto con el equipo de expertos en me-
cánica, electrónica y software de Roboti-
ze, las dos compañías crearán soluciones 
innovadoras que combinen aplicaciones 
avanzadas de movilidad, seguridad y eje-
cución en la cadena de suministro. Esto 
permitirá incrementar la eficiencia y pro-
ductividad en las operaciones logísticas, 
equipar a los empleados con tecnología 
avanzada y abordar desafíos como la esca-
sez de mano de obra.

TAMBIÉN POTENCIAR LAS CAPACIDADES HUMANAS EN LUGAR DE SUSTITUIRLAS

Zetes adquiere el 50% de Robotize buscando 
aumentar la productividad en tareas logísticas

INTEGRA TECNOLOGÍAS INNOVADORAS

Modula presenta su nueva bahía para                                            
el almacenamiento automatizado  

Z

M
A través de la tecnología realizada en cola-
boración con MiR y ROEQ, la compañía ha 
dado un paso adelante en el desarrollo y 
realización de las integraciones robóticas. 
De hecho, en el nuevo salón expositivo de 
Fiorano (Italia) se ha instalado una bahía 
ML de 4100 mm, diseñada para el almace-
namiento automático de cajas de plástico o 
materiales similares.
La nueva bahía combina la funcionalidad 
del Modula Lift con la capacidad de operar 
e interactuar, con total autonomía, simul-
táneamente con varios robots, sin requerir 
ninguna intervención del operador.
Los robots que forman parte del sistema 
de almacenamiento AMR se mueven de 
forma autónoma dentro del edificio, sir-
viendo a distintas áreas y departamentos 
gracias a un sistema láser que detecta obs-
táculos a 360º, garantizando una navega-
ción segura.
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In a traditional stores area in a 
typical factory where picking of 
small parts takes place at ground 
level by operatives walking up and 
down the pick faces, look up to 
the eaves and there’s likely to be 
plenty of unused space that can be 
potentially converted to storage. This 
air space is the primary area of focus 
for Modula, an Italian company that 
specialises in vertical storage lifts for 
the manufacturing and warehousing 
sectors. 

Modula was founded in 1987 by Franco 
Stefani, the boss of System Ceramics, 
a successful manufacturer of machines 
for the ceramics industry. In order to 
boost manufacturing efficiency, he 
devised a new way to store spare 
parts rather than using traditional 
shelving. Drawing inspiration from 
existing rotating warehouse technology 
which used operators to rapidly and 
ergonomically pick up and drop off the 
required items, he set about designing 
what became the first Modula vertical 
lift. Initially deployed in-house at 
System’s Fiorano Modenese facility, 
word soon spread across the ceramics 
industry of Stefani’s devices, and they 
became widely adopted by the sector. 
Their use attracted the attention of 
the wider manufacturing hinterland, 
particularly in the Emilia Romagna 
region, and since 2000 a Modula sales 
network has been established and 
expanded to service growing demands.

Ever-Greater Efficiency
Whilst the fundamentals of the 
Modula system remain true to the 
original design, many variations have 
been developed, and refinements 
introduced to meet today’s needs. I 
recently caught up with John Farren, 
Sales Manager of Modula UK, to ask 
him about the company, its products, 
and the part they can play in helping 
manufacturers and warehouse 
operators achieve ever-greater levels 
of efficiency. 

It wasn’t until 2016 that Modula Storage 
Solution Limited was established in 
the UK. At that time, they had sold 
1,500 machines worldwide, a number 

which reached over 4,000 in 2023. 
“The growth has been spectacular,” 
Farren tells me. “We opened a plant 
in China in 2019 for the Asian market, 
and we have two facilities in the States, 
primarily for the US market, so we now 
have three manufacturing areas: China, 
Italy and the USA. We have several 
Modula companies throughout Europe 
and the world, and we cover pretty 
much anywhere else globally through a 
dealership network.”

Farren describes Modula’s core 
product as a vertical lift module (VLM) 
designed to efficiently store – and 
offer fast and easy access to - a broad 
selection of products, “ranging from 
things like nuts and bolts, tooling, raw 
materials all the way up to pallets of 
products… and most things in between. 

We provide a wide variety of systems 
in this market, with Modulas with trays 
only 1,300mm wide, going up to 4.1 
metres wide, and machines to suit any 
application in any area where there is a 
need to store goods.” 

Growth Drivers
A key driver of growth in the market has 
been the need to optimise expensive 
factory floorspace. Standard racking 
and shelving takes up an area that 
could be better turned over to profit-
generating activities such as assembly, 
and Modula showed it can rapidly to 
changing customer needs. “We brought 
out the Modula Slim a few years ago 
to fit into areas that are relatively small 
and that a standard VLM system won't 
actually fit into. That has taken off 
very, very well. A lot of customers like 
the idea of having a small, automated 
storage system at point of use on a 
production factory floor, rather than 
having it in a store, where they can 
keep things like tooling that's used at 
that particular location in the factory.”

In a marketplace where – let’s be 
honest – a customer’s viewpoint is very 
often that a VLM from in operational 
capability and design to one from 
Manufacturer B - they all store at the 
same incremental heights and will 
all potentially have similar features - 
Farren says Modula’s USP is its levels 
of service: “I've been in this industry for 
almost 25 years now, 15 with another 
company, and I do think that Modula is 
very, very good, service-wise. USPs are 
difficult because as far as customers 
are concerned, it's an automated, big 
steel storage box - ultimately, there's 
not an awful lot to differentiate between 
one machine or another. So you've got 
to look outside the box itself for USPs, 
and a lot of it is how we partner with 
our customers. Rather than just sell 
them a product, we work with them 
to find a solution. That often involves 
integration with existing ERP systems, 
or other forms of automation, e.g. AGVs 
or anthropomorphic robot arms. I know 
this is the sort of sales spiel that you 

To help maximise space in the entire cube of the warehouse, 
vertical storage is extremely desirable. This is an area where Italian 
manufacturer Modula excels, as Peter MacLeod finds out.

Modula Building

The Modula Slim fits into areas a standard 
VLM system can't 

Franco Stefani 
founded Modula in 
1987 and still helms 
the business

WAREHOUSE STORAGE
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get all the time, but we do believe 
it! We integrate with their existing 
systems, we work to make sure that 
the integration goes smoothly, so 
that they get a solution that actually 
gives them more than just storage. We 
work to give them advantages in their 
marketplace - faster, more accurate 
picking – that make a difference. If you 
make mistakes when picking items, 
it can have a knock-on effect to a 
production line causing down time or 
to their customers if they don't send 
the right product out. 

“Our solutions also save a lot of labour 
time, because people can pick far more 
efficiently from Modula systems than 
they can from standard shelving and 
racking.” 

Unique Systems
Pushed further in the question of 
USPs, Farren tells me about some of 
the solutions he says are unique to 
Modula. Rather than just small features 
of the standard Modula VLM, Modula 
has developed machines specifically 
designed to be used in areas and 
applications where a standard 
VLM doesn’t suit, such as a climate 
controlled VLM, which is ideal for 
pharmaceutical, electronic and some 
retail applications. In fact, any area 
where there is a need to manage the 

climate in which goods are stored. “We 
also have a machine which is designed 
to be used in cleanroom environments. 
This type of innovation gives us some 
advantage over the competitors, in that 
we supply a product that can suit some 
of the applications that maybe others 
couldn't normally fulfill.” 

Unsurprisingly, eCommerce is driving 
an increasingly growing proportion of 
Modula’s VLM sales, but high-street 
retailers are also starting to see the 
benefits in having a VLM storage 
system, whether for storing click-and-
collect items or dry goods ordered 
by customers online. “Rather than 
having pickers walking up and down 
aisles in a supermarket, getting in 
the customers’ way, they can have a 
storage system in the back-of-store 
area and do a lot of the picking from 
that. But our biggest growth is coming 
from eCommerce, where people need 

to pick items, to package them, and 
to get them out the door very quickly. 
They can do that with greater efficiency, 
and far more accurately using a vertical 
storage system, and very often with 
less picking staff. An operator, working 
between a group of Modulas where 
items are brought straight down into 
the access opening, can quickly pick 
the component from each access 
opening. They scan a barcode to 
confirm it's the correct item, then get it 
sent to be packaged and on its way to 
the customer. We're saving 60-70% of 
the picker’s time, because they're not 
having to walk up and down aisles of 
shelving to the item location. Goods are 
brought to the operator where they can 
be picked ergonomically at the correct 
height, without the need to bend or 
stretch to reach items on the higher or 
lower shelves. 

Improving Margins
“Margins in eCommerce activities are 
often wafer-thin, so if they can reduce 
the number of people required to do 
the picking, then that helps improve 
their margins, and helps make them 
more competitive in the marketplace. 
And they also free up an awful lot of 
footprint so they don't need as much 
warehouse area. If they need to bring 
in pickers on short-term contracts for 
peak periods, the beauty of our systems 
is somebody can be up-and-running 
and using it in 30 minutes. It's not 
complicated, it's very intuitive. There's 
a lot of help for the users within the 
system – for example alphanumeric 
displays and laser pointers that point to 
the correct item and display the quantity 
to be picked - so it's very difficult for an 
operator to make a mistake.” 

With Sig. Stefani still at the helm as 
president today, Modula’s growth 
continues unabated. Finally, I ask 
Farren about security of stock – a big 
consideration in warehouses where 
high-value items stored on open 
shelving can sometimes find their way 
into the pocket of a passing visitor. “In 
a vertical storage system such as ours, 
it's not an open store. You have to 
identify who you are before going on to 
the system to pick an item. That way, if 
you don't have the correct identity, you 
don't get access to the system. It means 
that stock is a lot more secure within a 
Modula system or a VLN-type system, 
and it is also far more accurate. Not 
only is it not open to prying fingers, but 
it means people can't just take things 
from a shelf and not book it out.”

www.modula.euWith a Modula VLN, goods are brought directly to the picker

John Farren, 
Sales Manager 
of Modula UK
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